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ATTI DELLO STATO CIVILE 

_ SECONDO IL CODICE 
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LO REGNO DELLE DUE SICILIE 

OPERA, 

Nella quale si contengono le primàpalwmistioni 
e massime di dritto relativefl^m^fflHklello 
stato civile, e sono esattamente' riierite^fclis- 
posizioni di tutte le leggi, dB$reu. reali S , - 
scritti , regolamenti , e ministeriali emesse su 
tale oggetto. 
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ILLUSTRAZIONI ‘ 

SUGLI 

ATTI DELLO STATO CIVILE 



SECONDO IL CODICE 



V E K 



1*0 REGNO DELLE DUE SICILIE. 



C A P I T 0 L OÉFVIL 



Deali atti di morte. 







JLìa legge, die veglia continuamente su di noi 
dal primo momento della nostra nascita , ci 
segue sino alla morte ,• e ci protegge ancora 
nella tomba. Provvida sempre ne’ suoi divisa* 
meuti essa ha voluto , con una importante di* 
?posizion di polizia , impedire qualunque sup- 
posizione di morte , ed allontanare i pericoli di 
una precipitazione troppo funesta. E perciò sta*, 
bilito,: 
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i.° Che appena avviene hi morte di una. 
persona , sun debba fare la dichiarazione all* u- 
fiziale dello sfato civile del luogo (53i). 

a.° Che quoslo funzionario debba trasferir- 
si presso il defunto , ed assicurarsi dell’ effet- 
tivo stato di sua morte (58a). 



(5Si) Ariic. 33. delle leggi civili - Riandando la sto- 
ria de' Kalmufki troviamo presso questo popolo barbaro 
un modello d' eccellente regolamento , avvegnaché 
avvolto sia nelle tenebre della superstizione. Allorché 
alcun ammalato è presso a spirare , conviene che i suoi 
lo manifestino al Celliing ( sacerdote ). Questi , sicco- 
me i Kalmucki dividono il giorno e la noce in dodici 
ore , giudica ad un di presso in quale ora 1' infermo 
possa esser morto,, e, consultali certi libri, determina , 
come usar si debba col cadavere. 

Art. H.’. delle leggi civili -, il difficile il rico- 
no^eerev'se un individuo sia elFettivamente morto o no. Le 
opere d’ iflwj|^autori , ed una serie di fatti rendono 
di ciò luminosa testimonianza. Bisogna dunque proce- 
dere collu>mnggiore scrupolosità possibile. E poiché agli 
illibati dello stato civile è affidata la ispezion de’ ca- 
daveri , ci piace, in grazia dell' umanità , di richia- 
mare la loro attenzione su di un oggetto cosi interes- 
sante. 

I segni, dai quali suole indursi con certezza , cheal0 
enno è morto , sodo i seguenti : 

Il cuore, e le arterie non hanno più pulsazione: 

L' individuo piu non respira : ogni senso è perduto: 
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3. Che 1 ufizialc dello stato civile do- 



Mancano tutti i movimenti esterni : 

Il corpo è freddissimo al latto. 

Gli arti sono rigidissimi, oppure al contrario ; 

Gli sfinteri desistono dalla loro astone , o la ma- 
scella inferiore spalancasi spontaneamente : 

Se apronsi le vene , non ne scorre sangue: 

Gli occhi hanno perduta la vivezza : 

Si osservano alcuni segni di putrefazione. 

5lla è però una verità incontrastabile , che un uo- 
mo può esser vivo , malgrado eh’ egli nc presenti la 
maggior parte di questi segni ; e dall’altro canto essere 
effettivamente morto , e non offrircene che pochi. Il 
celebre Winslow ha raccolto nella sua .opctclia intito- 
lata - Ari mortis incerine signa m in n ^incerta ~a chi- 
rtirgicts , quarn ab nliis experi/nentis ? i tutti rli i'ai ge- 
menti confacenti a questo proposito. 

Noi senza discendere ad alcuna diinostraziori’è medica per 
mostrare la fallacia de’ segni poc’anzi indicati ( il che 
sarebbe certamente estraneo al nostro lavoro ) , credia- 
mo utile {osa di riportare alcuni fatti, la conoscenza 
de’ quali servirà seinprcppiìi a provare la necessità di 
agire con precauzione nel soggetto caso. 

Le istorie più antiche ci somministrano molti e$empj 
di persone riavute in vita, e che dal volgo si teneva- 
no per morte. Tali racconti sembreranno esagerati ; 
ma gli esperimenti istituiti a’ tempi nostri per ravvivare 
gli asfittici appoggiano la verità de’ fatti antichi , e 
danno loro quella probabilità , che altrimenti non avreb- 
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pochè si sarà attentamente assicurato , e ne* 



baro. Asclepiaili incontrando un uomo , cbe portavasi 
alla sepoltura , avverti gli astanti , eh’ esso era ancor 
vivo. Plinio ricorda varj esempj di persone , che por- 
tavasi al sepolcro , e ciò non pertanto tornarono a vi- 
vere. D 'Apollonio Tianeo raccontasi, ch’egli incon- 
trando il cadavere di una nobilissima donzella romana, 
che compianta da tutta la citta di P>onia portavasi al 
sepolcro, ordinò, che si mettesse a terra il catalet- 
to ; e che tutta Bona gli ascrisse la gloria di aver 
ricuperata quella desideratissima sposa . Piu tragi- 
co c ciò , che Valerio Massimo riferisce di un certo. 
Acilio. I medici ed i congiunti lo avevano dichiarato 
Diorto , e dopo di averlo esporto secondo il costume , 
u distesero sul rogo: quii egli tornò in se, ed invocò 
1’ ajmo de’ suor, che più non furono in grado di sal- 
varlo^ Eguale fu la sorte di Lucio Lama ec. ec. 

L’ istori.a . moucrna non è meno ricca di fatti in que- 
sto genere. Il gran cancelliere Bacone scrive a questo 
proposito : ,, Vi hanno non pochi esempj di uomiui , 
,, i quali tornarono in vita dopo che ciano già stati sep- 
;, pel liti , siccome si può desumere dalle contusioni , 
,, e dalle ferite , che aprendo le sepolture si riscon- 
,, trarono nè cadaveri di alcuui infelici , che contratte. 
,, le avevano cogli sforzi latti per liberarsi. Noineab- 
,, biamo anzi un esempio freschissimo nell' ingegnoso 
,, Scott, il quale soggetto ad insulti tetanici, e cata- 
,, lettici venne una volta seppellito prima che un suo, 
,, fidato servo, che trovavasi per viaggio, lo avessq 
,, raggiunto : apertasi la sepoltura si trovarono morsi- 
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ihodl regolari , ed all’ uopo convenienti, dell’ 



•j, cate ambe le mani di quello sventurato , ed il ca- 
,, po pieno di contusioni. Simile a questa fu la sorte 

di un ballerino da corda , che ai giorni nostri ven- 
„ ne seppellito in Cantorbery “ Ristoriti vinte et mor . 
ti'j-'W rischio racconta di una nobile cittadina di Au- 
g sta, la quale , essendo già trascorsi due giorni dopo 
la morte , i parenti volevano far sotterare , e repenti- 
namente tornò in se, perchè un curioso le cacciò uria 
spilla hi una pianta. 

Schenkio riferisce , che unà donzella tocca d' appo- 
plesia, la quale da tutti i medici era tenuta morta , 
tornò in vita in capo a tre giorni, perchè la madre di 
lei non aveva voluto, che prima di tal epoca le si des- 
se sepoltura -- Gaget de Pitaval ci conservò la storia 
di una dama , e di una donzella ; la piirta delle quali 
cadde in un letargo, e trentasei ore^ilopo fu seppellita, 
e ciò non pertanto salvata , la sccdfrfta fà-iéicuperata 
benché avesse già passate dodici òriwnella sepoltura. 

Una donzella di dieciolto anni abfrante in Versail- 
les venne dopo una breve malattia presa da un sopore, 
per cui Cessarono in lei tutte le funzioni vitali : già si 
era preparata la bara , e ’ì falegname che ri’ era stato 
incaricato, avendola fatta alquanto corta, durò gran fa- 
tica ad incassarvi il cadavere , e finalmente ve lo chiuse 
con parecchi chiodi : appena scorse vehtiquattro ore do- 
po la morte incominciò la pompa funebre-, in cui al- 
cune donzelle portavano il cataletto : queste avendo 
avvertito , durante il corso della processione , qualche 
movimento nella cassa, piene di spavento la lasciarono 
cadere , e si diedero a fuggire ; tutti quelli , ebe assi- 
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effettiva morte dell' individuo (585) , che ha 



«levano al funerale, si avvicinarono al feretro, c ne ri- 
tirarono la donzella , la quale ricondotta a' suoi si ri- 
ebbe in breve, e visse ancoia molti anni. 1 

Ma non vogliamo distenderci ulteriormente nel ripor- 
tare altri fatti analoghi , benché grave non ci sarebbe 
di ricavarne un buon numero da scrittori deguidi ogni 
fede; tanti anzi ne potremmo addurre , clic l’.Unzcr 
considerandoli non dubitò di fissare siccome assioma : 
,, ciré gl’ individui , i quali vengono seppelliti vivi , 
,, sono in generale più di quelli , clic da loro medesimi 
,, premeditatamente si privano di vita ,,. Quant’orrorc 
non dev’ eccitare in tutto il genere umano questa as- 
serzione ? Avvi mai regolamento di polizia , la trascu- 
rata esccuzion del quale induce conseguenze cosi fu- 
neste come nel caso nostro ? 

(583) Iu^^jj^nodi dovrà assicurarsene ? La legge * 
sileuziost^^èSflH: riporta interamente alla prudenza 
dell’ stato civile. L’esposizione delle cose 

riferite n élMXHpcca rii: e nota m< sira chimamentc la scru- 
polosità , c^Wr quale egli dee agire in queste circo- 
stanze. Ci piace intanto di riferire ciò , che il signor de 
S onnenfels dice della ispezione de’cadaveri nel suo paese 
Questa si esegue nel seguente modo. L’ispettore si trasferi- 
sce sollecitamente nella casa cd anzi al letto del deiunto, 
da cui nessuno lo deve cavare, se non dopo eseguitala 
visita : il medico , che assistette il inalato o lascia m 
casa o consegua all’ ispettore un biglietto sottoscritto di 
suo pugno, iu cui indica l’ affezione, per cui l’indivi- 
duo sembra essere morto : ohe s’ egli morì sena’ ussi- 
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osservato coi suoi propri ocelli , debba autoriz- 
zarne la sepoltura (58A). 

4- Che prima di <[Uesta autorizzazione non 
è permesso di seppellire alcun cadavere (585). 
Questa autorizzazione dev’ essere data su carta 
semplice cioè non bollata, e senza spese (586). 
Vedete il modello 76 ’. 

A tutte queste precauzioni la legge ne aggiugne 
ancora un altra. Fra la morte, e la sepoltura deve 
intercedere l’intervallo di ventiquattro ore ( 587 ). 
Questo periodo di tempo serve ad avvalorare 
sempreppiù i risultamene della ispezione , che 
del cadavere ha fatta l’ufiziale dello stato civi- 
le , ed a riportare nell’ animo una convizion 
completa , che l’individuo, di cui trattasi , è 
Veramente morto (588). . 



stenza del medico bisogna, che T ispj^^Hpac.eia delle 
ricerche sulla dmata e sulle circos'anzefu incidali della 
'malattia, sulla età, e sul sesso del deluuto , e final- 
mente sulla maniera della morte , ec. 

(584) Artic. 82 . delle leggi civili, 
v(5H5) ibidem. 

(586) iLidein. ' 

( 587 ) Artic. 82 . delle leggi civili. 

(588) In ogni tempo , e presso tutte le nazioni i 
saggi legislatori hanno immaginato de’ mezzi , onde 
fissare alcuni giorni , prima de’ quali a nessuno fosse 
lecito di sotterrare un morto. Erodoto racconta , che 
gli Egizj avevano stabiliti quattro interi giorni, e cii 




è 

Un tale precetto però non è indistintamente 
obbligatorio in tutti i tempi * ed in tutti i ca- 



aflinohè i beccamorti non fossero tentati di contaminare 
i cadaveri ; il quale delitto essendo stato alcuna volta 
scoperto, soleva venire rigorosamente punito ( Herodotus 

lib. t. )• 

Gli antichi Persiani non solevano seppellire i morti , se 
non quando l’odore cadaveroso incominciava ad attirare 
gli uccelli di rapina ( idem lib. a. ). 

I Chinesi hanno altre pratiche. Un congiunto od uh 
amico del defunto ne cuopre il cadavere coll’ abito , 
eh' esso soleva indossare in vita , c poi lo lascia stare 
per tre giorni , aspettando , se 1’ anima per avventura 
vi ritornasse ( Dissertation Sur la, re ligio n des Chi- 
Ttois ). Licurgo ordinò , che i morti si dovessero pian- 



ger# per 
seppellito, 
tre giorni 
( Platone d? 




mi , e che nessuno venisse prima 
Greci piangevano i loro morti per 
ne de’ quali ordinavano il funerale 
bus ). Le leggi delle dodici tavole 
disponevano , che nessun morto venisse sotterrato pri- 
ma chetassero passati nove giorni. 

Gli antichi legislatori sembrano essere stati su que- 
st’oggetto piu cauti de’ moderni , i quali per lungo tem- 
po lasciarono , che ogni capo di famiglia facesse sot- 
terrare i suoi , allorché egli lo credesse opportuno. I 
legislatori ecclesiastici si occuparono per lo contrario 
piu particolarmente di quest' oggetto. San Carlo Borro- 
meo nel suo sesto sinodo milanese ordinò, che nessuno 
dovesse in avvenire venir seppellito, se non (lodici ore 
dopo la morte : egli yolle in oltre, che quelli, i quali 



r 
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Si. Imperiose . circostanze possono talvolta ri- 
chiedere per conservare la salubrità dell’ aria , 
e non offendere i vivi, che i cadaveri sieno sep- 
pelliti priacchè fossero scorse le ore ventiquat- 
tro ; il che può principalmente aver luogo , 
allorché nel cadavere si manifesta una putrefa- 
zione soverchiamente sollecita , o la morte sia 
stata la conseguenza di malattie contagiose , di 
peste , ec. ec. Ma poiché la legge non poteva 
né prevedere tutti i casi , nc’ quali pronunziar 
dovesse una eccezione alla regola generale , ne 
le nonne, che in ciascuno di essi dovessero se- 
guirsi , ha dovuto necessariamente riportarsene 
alla saggia prudenza, ed alle paterne cure dell* 
amministrazioni pubblica , e quindi ha disposto, 




frnorti fossero improvvisamente , non vdflHJ ffo pòrtati 
al sopolcro se non dopo scorse ventiquattfore ( A. i58l 
5 - de funeribus ). Il rituale proibisce espressamente , 
che, senza particolari ragioni, alcuno venga seppellito pri- 
ma delle ventiquattr’ ore , se avvenne eh’ egli morisse 
di morte subita ed improvvisa. Le leggi della Prussia 
ordinano , che tra la motte e la sepoltura debba scor- 
Tere un intervallò di ventiqnattr’ ore ( Kirchenverord- 
aung de anno i563. Lo stesso prescrivono anche lei 
leggi della Sassonia. Nella città di Vienna esisteva un 
ordine sovrano , in vigor del quale nessuno può venir 
seppellito , se scorse non sieno quarantott' ore dopo la 
morte ( De Haett , rat. med. P. XIII. )< 



• IO 



che la sepoltura de 1 cadaveri possa aver luogo 
prima delle ore ventiquattro ne' casi contemplati 
dai regolamenti di polizia (58g). 

Il divieto nou però di dar sepoltura ne’ casi 



( 58 q) Ariic. 82 delle leggi civili. Quanturiqne queste 
restrizioni sieno in (ali circostanze di somma necessita, 
egli è fuor di ogni dubbio , che ue possono veuire dei 
gravissimi disordini , qualora non si procede colla dovuta 
attenzione; e Paolo Zacchia racconta a questo proposito, 
che molti vennero seppelliti vivi nella peste di itorna 
( observalion : medicarum iib. IV tit.de peste p.ù 60). 
TJn giovine, che affetto dalla pestilenza l'anno itó». 
era nell’ arcispedale di Santo Spirito , parendo morto ne 
venne condotto via con altri cadaveri. Passando questo 
trasporto il Tevere su di una barca , i becchini videro in 
esso lui alcuMÉÉgno di vita , e lo ricondussero nell' ri- 
spedale : uM&inriji dopo essendo egli caduto in un de- 
liquio fu nuovo trasportato cogli a! tri morti, e >li 

bel nuovo ^mtato allo spedale, dove poi si riebbe: 
egli vigeva ancora , allorché Zaeitia scriveva que- 
sta storia ( Quaestion : medie, legni, t: llf. cut.s. 79 a 
5 . p. 127. col. t ). La donzella, di cui parla lo 5 cben- 
kio , era già stata invol’a in un lenzu olo ; e nel cuor 
dell’inverno distesa per più ore sulla nuda terra: i bec- 
chini , allorché vennero per levarla, la ritrovarono nei 
letto, c sbigottirono sentendo, ch’ella parlava loro 
francamente : ella si ricuperò, e visse ancora molli un- 
ni. Diemetbroeck parla di un contadino di llcnmiol pres- 
so rinnega, il quale sembrava morto di peste, e pus 
(pittò iu se sul terzo giorno. 
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ordinarj, se non dopo scorse le ore ventiquat- 
tro , non importa già, die il cadavere, prima 
di questo termine , non possa essere portato 
via dalla casa , nella quale è morto , ma so- 
lo , clic non può seguirne l’interro (5t)o). 

Invano la legge , avrebbe dettato tutte que- 
ste provvide disposizioni , se avesse mancato 
poi di assicurarne l’ esecuzione. I regj procu- 
ratori de’ tribunali civili debbono perciò at- 
tentamente vegliare all’ esatto adempimento di 
esse (5c)i) , e la pena della prigionia o con- 
fino , e di un' ammenda non maggiore di 
ducali dieci è comminata conira coloro , i 
quali , senza precedente autorizzazione dell’ ufi- 
ziale pubblico nel caso , in cui questa è or- 
dinata , abbiano fatto seppellire una persona 
trapassata (5c>a),e senza pregiudizio delle pene 
maggiori per gli altri reati i de-* gitali si fosse- 
ro renduti colpevoli (5<)5). 

La stessa pena è anche coranQPIta contra 



(5go) Ministeriale do’6 Marzo i8i3 all Ministero di 
regio procuratore del tribunal civile disgrazia e giu- 
Lecce, ’ • Jstizta. 

(5gi) Circolare de’ai Aprile iSioa’regj» • i 
procuratori de’ tribunali civili ) U 

( 592 ) Artic. 393 delle leggi penali. 

(5g3) ibidem. 




J2 

coloro , che abbiano contravvenuto in qualsistà 
maniera alle leggi ed ai regolamenti relativi 
alle inumazioni ( 5 gq). 

Giova osservare , clic la sepoltura de’ cada- 
veri non può eseguirsi indistintamente ' in qua- 
lunque luogo , ma in quello bensi , eli* è dalla 
legge destinato. Grazie alle paterne cure di S.M. 
il costume d’ interrare i cadaveri nelle sepoltu- 
re stabilite dentro , o vicino i luoghi abitati * 
non avrà più luogo , come quello , che alla 
pubblica salute è sommamente pregiudizievo- 
Zo ( 5 cj 5 ). 

In ogni comune è stabilito un Camposanto 
fuori dell’ abitato per la inumazione de’ cada- 
veri umani (596), e la sua costruzione deV es- 
sere regolata in modo da servire ad un tempo 
a garentire la pubblica salute , ad ispirare il 
religioso rispetto dovuto alle spoglie umane , 
ed a corqjiv.ire le memorie onorifiche degli 
uomini illustri (597). 



(ógll Arde. 3 gl della leggi penali. La legge , di 
cui si fa parola iu questo articolo delle leggi penali, è 
l’articolo 81 delle leggi civili; ed il regolamento ivi 
enunciato sono la legge del di 11. Marzo 18x7 sullo 
stabilimento de’ cimiteri , e le istruzioni date dal Mini- 
stero degli affari interni per 1’ esecuzione della stessa. 

(595) Legge del di 11 Marzo i&iyr 

(596) Artic. t. della legge del di 11 Marzo 1817. 

(597) Artic. 2 ibidem. 
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Chiunque dopo l’apertdra del camposrmto i 
seppellirà , o farà seppellire un cadavere urna- ‘ 
no nell’ abitato o in ogni altro luogo diverso ' 
dal camposanto , è punito col primo grado di 
prigionia o confino , e con un ammenda non 
maggiore di ducati dieci 

Noi abbiamo detto , che appena avviene la 
morte di un individuo , scn dee fare la dichia- 
razione all' ufiziale dello stato civile. Ciò ha per 
oggetto non solo di far verificare la morte del- 
l’ individuo, ma di conoscere ancora i cangia- 
menti , che avvengono nel seno delle famiglie, 
e porre cosi gli eredi al caso di reclamare i 
diritti , che loro appartengono. Su questi prin- 
cipj è fondata la disposizione , la quale impo- 
ne all’ ufiziale dello stato civile , che , nel ri- 
lasciare il permesso di seppellire il defunto , 
debba distenderne il corrispo 
morte (5g<>). 

Ma da chi sarà dichiarata la morte dell’ in- 
dividuo all’ ufiziale pubblico? Un atto di morte 
cosa dovrà mai enunciare? 



(598) Arlic. 3 g 3 delle leggi penali — L' articolo (T. 
della legge del di 1 1. Marzo 1817. prescriveva , che il 
colpévole di questo delitto fosse punito correzional- 
mente come infrattorc delle leggi di polizia .sanita- 
ria. La 'pubblicazione delle novelle leegi penali La 
cangialo in questa parte la nostra legislazione. 

(599) Artic. 83 delle leggi civili. 



ndtjjjte atto di 
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In generale la mortqdi un individuo dev’ es- 
sere dichiarata da due testimonj (600). 

Per ciò , che riguarda poi la qualità de’ te- 
stimonj, convien distinguere, se la morte della 
persona è avvenuta nel suo proprio domicilio, 
o fuori di esso. 

Nel primo caso i tqstimonj , s’ è possi- 
bile , saranno due più prossimi parenti , o vi- 
cini del defunto (6oi) , dappoiché i teslimo- 
nj • sono qui richiesti meno per deporre suL 
fatto della morte , di cui l’ufiziale dello stato 
civile si c di già assicurata , che per dise- 
gnare la persona del defunto , e rilevare tutte 
quelle enunciazioni, che debbono essere inserite 
nell’atto di morte, le quali cose veramente non 
possono essere ben conosciute , che da’ parenti 
o vicini del medesimo. 

Nel secondo caso poi , allorché la morte 
dell’ individui accade fuori del di lui domici- 
lio , i testimonj saranno un parente , o al- 
tro , e la persona , nella di cui casa sarà 
trapassata (6oa). Noi però pensiamo , che la 
persona presso di cui P individuo ha cessalo 
di vivere’^ non sia chiamata a far testimo- 
nianza , se non quando riunisca in se le qualità 



(600} Artic. 83. delle leggi civili. 
(601) ibidem. 

(607) ibidem. 
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richieste dalla legge per un tale oggetto ('600J. 

L’atto poi di morte dee , al pari dqgli altri 
atti dello stato civile , contenere tutto ciò , che 
serve a disegnar 1’ individuo , provare la sua 
identità , far seguito alla sua nascita, al suo 
matrimonio , e completare gli alti del suo pas- 
saggio sulla terra. Quindi è prescritto , che 
debba enunciare : 

r. il nome , cognome , 1’ età , la profes- 
sione , ed il domicilio^ del defunto; 

2. il nome , ed il cognome del conjuge, se 
la persona defunta era congiunta in matrimo- 
nio o vedova ; (6o4) 

3 . i nomi , i cognomi , I’ età, le profes- 
sioni , ed i domicilj de’ dichiaranti , ed il gra- 
do di loro parentela , se souo parenti ; 

4 - S’ è possibile , -il luogo della nascita 
della persona morta , come anche i nomi , i 
cognomi , le professioni , ed i domicilj del pa- 
dre e della madre del defunto ( 6 o 5 ). Vedete 
il modello 77. 

Tra queste enunciazioni non vi ha quella 
del giorno della morte. 



(6o3) Artic. 3 q. delle leggi civili. , 

(Gc>4) Non crediamo , che a rigore si esiga, una tal 
moniione. E possibile, che si conosca una persona cowt 
vedova, e che s’ignori il nome ed il cognome del con- 
juge. 

(6o5) Artic. 84 delle leggi civili. 
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Alcuni hanno osservato , clic per effetto del- 
l'articolo 56 debbono indicarsi in tutti gli atti 
civili il giorno , e 1’ ora , in cui sono ricevuti, 
"e che 1’ articolo Sa. vieta di scpellire i cada- 
veri prima delle ventiquattro ore , e quindi 
lian pensato , che vi fosée ragionevole motivo 
ad inferire , che la persona sia uscita di vita 
la sera precedente. 

* Noi non sappiamo essere interamente di 
questa opinione. E possibile , che il sotterra- 
mento sia fatto prima o dopo dell’ intervallo 
di ore ventiquattro , e che la dichiarazione del- 
la morte non abbia luogo nel giorno medesimo, 
in cui è avvenuta ; e quindi a noi sembra , 
che non vi ha mezzo di saperne positivamente 
la data. Or non solo è essenziale di sapere il 
giorno , ma è necessario ancora di saper 1’ ora 
in cui una persona è morta. Può in fatti ac- 
cadere , elle il padre ed il figlio , il marito e 
la moglie , il testatore e 1’ erede muojano nel- 
lo stesso giorno. L’ epoca delle loro rispettive 
morii è quella , che in tali casi regola l’ordi- 
ne della successione , e gl’ interessi delle fami- 
gli- 

Checchessia non però della legge, e de’motivi, 
su i quali è fondato il suo silenzio , noi credia- 
mo , che nulla impedisce all’ufiziale dello stato 
civile di raccogliere nel momento , in cui rice- 
ve le dichiarazioni di morte , insieme colle al- 
tre notizie , anche quella dell’ora , in cui i’in- 
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dividilo lia cessato di vivere. Noi ci confermia- 
mo tantoppiù in questa idea , allorché osser- 
viamo , che ne’ modelli , che 1’ amrainistr?zion 
pubblica fa imprimere ne’ registri dello stato 
civile , l’indicazione dell’ ora non è nella me- 
noma parte omessa o trascurata. In alcune cir- 
costanze questa indicazione non solo è utile , 
ma è anche necessaria. 

Si è dubitato, se la enunciazione falsa dc’no- 
-ini , c de’ cognomi de’ genitori delle persone 
defunte in un aito di morte costituisse o no 
una falsità. ; 

Una serie costante di giudicati ha risolu- 
to negativamente questo dubbio , dappoiché 
1’ enunciazione , di cui è disputa , non è so* 
stanziale in un atto di morte , nè rigorosa- 
mente richiesta. La legge (606) dice ; se è pos * 
sibilo. 

Sono queste le norme, che la legge ha sta- 
bilite per verificare , ed attestar le morti ne’ 
casi ordinarj , quelle cioè , clic avvengono na- 
turalmente e nel proprio domicilio, 0 in quello 
di altro privato. 

Ma non tutti gli uomini muojono egualmen- 
te , e quindi non sempre vi ha luogo ad ap- 
plicar le stesse regole. La legge , che veglia 
continuamente al bene delle generazioni pre- 



(fiofi) Artic. 84. delle leggi civili. 
Poi. IL a 
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senti , e delle future ha dovuto necessariamente 
avvertire alcune circostanze straordinarie , dalle 
quali la morte degli uomini è qualche volta 
accompagnata , e determinare i ifiezzi di assi- 
emarne. il fatto, e l’epoca. 

Coerente a’ suoi principj essa ha sottoposto 
a rigoroso calcolo la somma , e 1’ estensione 
di queste circostanze , e quindi, modificando le 
regole generali sul modo di contestar le morti, 
ha prescritto qual fosse l’applicazione , che de* 
loro principj dee farsi , allorché 1’ individuo 
muore : 

i.° di morte violenta ; 

a.° per effetto di esecuzione di sentenza 
criminale ; 

5.° negli ospedali militari , civili o in al- 
tre case pubbliche : 

4 ° nelle prigioni , case di reclusione a 
di detenzione ; 

5.° Nel corso di un viaggio sopra mare. 

Noi .spiegheremo minutamente le regole, che 
fcan rapporto a ciascuno di questi casi. 



i 



i 



\ 
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PRIMO CASO, 

I 

Della morie violenta. 

Chiamiamo morte violenta quella , che jioq. 
avviene già per immediate cause naturali , ma 
bensì per fatto criminoso di uomo. I? omici- 
dio , il duello , il suicidio , ec. ec. apparten- 
gono alla classe delle morti violente. 

Intenta sempre la legge ad assicurare la pu- 
nizion de’ reati , veglia costantemente a racco- 
gliere tutti gli elementi di pruova , che con- 
tribuir possono a manifestare 1’ indole del mis- 
fatto , e l’autore di esso. Quindi vieta all’ ufi- 
ziale dello stato civile di permettere la se- 
poltura del cadavere , che alla sua ispezione è 
sottoposto , qualora in esso risultino segni o 
indi vj di morte violenta , o vi sia luogo a so- 
spettarla per altre circostanze , e gl' impone il 
sacro dovere di denunziare 1' avvenimento al- 
l’ ufiziale di polizia giudiziaria (607). Questo 
funzionario, cui è particolarmente affidata la cura 
di scuoprire i reati , e i di loro autori , assistito 
da un medico o chirurgo , dee immediatamente 
recarsi presso il defunto , farne la ricognizione 
( quando non l’abbia di già eseguita ), e di- 
stendere un processo verbale sullo stato del 



(607) Artlc. 86. delle leggi civili. 

* 



t 
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cadavere, e delle circostanze relative (608). Que- 
sto processo verbale dee in oltre far men- 
zione delle notizie , che 1’ ufiziale di polizia 
avrà potuto ricavare sul nome , sul cognome , 
sulla età , sulla professione , sul luogo di na- 
scita , e sul domicilio del defunto (603). Vedete 
il modello 78. 

Ma qui non cessano le obbligazioni dell' ufi- 
ziale di polizia. La legge dopo di aver profit- 
tato dell’ ultimo istante , che rimaneva , affin 
di assicurare il corpo del delitto , vuole ancora, 
che là morte dell’individuo sia consegnata ne’ 
pubblici registri, cd ivi legalmente contestata. 
E’ perciò stabilito , che l’ufìziale di polizia , do- 
po di aver compilato il processo vebale , di cui 
or ora abbiamo fatto parola, debba estrarne quel- 
le notizie, che allo stato civile del defunto han 
rapporto, e comunicarle all’ ufiziale civile del 
luogo , nel quale la morte è avvenuta (t>i£>). 
. Le altre notizie essendo relative al presunto 
delitto commesso , e potendo servir di base ad 
una proceSsura criminale debbono rimaner se- 
crete sino alla formazione del processo. D’ al- 
tronde il genere di morte, non dovendo essere spe- 
cificato nell’alto (Gii), l’nfiziale dello stato civile 



(608) Artic. 86. delle leggi civili. 

(609) Ibidem. 

(G10) Artic. 8 ;. Ibidem. 

(C11) Artic. 90. Ibidem. 



Digitized by Googl 



V*‘ 



’W: 



al 

non ba bisogno di conoscerlo , e di esserne In- 
formato. 

L’ ufiziale dello stato civile , appenachè avrà 
ricevuto tali notizie, dovrà distendere l’atto 
di morte dell’ individuo defunto , ed inscriverlo 
ne’registri ordinar] (612). Questo atto essendo 
compilato su i rischiarimcnli pervenuti dall’ ufi- 
ziale di polizia , non ha bisogno delle dichiarazio- 
ni de’ tcstimonj , che la legge prescrive ne’ casi 
ordinarj di morte , e che non sempre è possi- 
bile di avere. Vedete il modello 79. 

Cosi disponendo la legge ha servito al dop- 
' pio oggetto di assicurare la prova del corpo 
del delitto , e far segnare ne’ pubblici registri 
la morte dell’ individuo. 

Ma un atto di morte redatto nel soggetto 
caso fa egli fede , avvegnacchè non vi sia fat- 
ta alcuna menzione de’ rischiarimenti ricevuti 
dall’ ufi ziale di polizia ? Si , dappoiché la leg- 
ge non impone espressamente all’ ufiziale del- 
lo stato civile il dovere di far menzione di 
tali rischiarimenti nell’ atto di morte, che dee 
compilare. Una opinion contraria poi non potreb- 
be altrimenti aver luogo , che distruggendo il 
principio , che attribuisce agli atti dello sta- 
to civile redatti da’ funzionarj a ciò destinati 
il carattere di prova legale sino ad iscrizione 
in falso (6 io) 

(612) Artic. 87. delle leggi civili. 

(61 3 ) Artic: 47 - Ilùdeiu. 






I 
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SECONDO CASO. 

Della morte per esecuzione di sentenza 
criminale. 

In questo caso la morte dell* indivìduo non è 
dichiarata all’ ufiziale dello stato civile da due 
testiraonj parenti o vicini. Una tale formalità, 
che la legge prescrive nelle circostanze ordi- 
narie non poteva certamente eseguirsi in que- 
sta , che alla classe delle straordinarie appar- 
tiene. Non è possibile in fotti il supporre, che 
i parenti o i vicini, che avevan de* rapporti col 
defunto, abbiano assistito all’esecuzione della sen- 
tenza di sua morte. D’ altronde questa esecu- 
zione può anche seguire in luoghi, ne’ quali non 
.esistono nè parenti , nè amici del defunto. Al- 
lora chi tra i cittadini presenti al pubblico esem- 
pio avrebbe potuto annunziare all’ uGziale dello 
stato civile la morte dell’ individuo , ed indicar- 
gli tutte quelle notizie , che sono necessarie 
alle compilazione di un atto di morte ? 

Ma poiché conveniva di attestare ne’pubblici 
registri la morte dell’ uomo , che Soggiacque 
al supplizio , è imposto al cancelliere della gran 
corte criminale di trasmettere , entro le venti- 
quattro ore dalla esecuzione della sentenza , 
all’ ufiziale dello stato civile del luogo , ove è 




*5 

seguita , le notizie necessarie per la redazione 
dell’atto di morte (6 1 4 )• 

Queste notizie debbono essere , del pajri die 
si è detto nel primo caso , unicamente relative 
allo stato civile del condannato ( 6 i 5 ) ; c quin- 
di contener debbono : 

l. Il nome, il cognome, l’età, la pro- 
fessione , ed il domicilio del defunto ; 

a. Il nome , ed il cognome del conjuge , 
se la persona defunta era congiunta in matri- 
monio o vedova ; 

5 . S' è possibile , il luogo della nascita 
della persona morta , come anche il nome , il 
cognome , la professione , ed il domicilio dei 
suoi genitori (616). 

Qualunque altra notizia è assolutamente inu- 
tile all’uflziale dello stato civile. Questi, a’ ter- 
mini delle leggi (617), non può specificare nei 
suoi registri qual sia stato il genere di morte, 
cui 1 ’ individuo ha succombito. Egli appena 
avrà ricevuto le notizie, delle quali abbiamo or 
ora fatto parola , distende 1* alto di morte , e 
lo iscrive ne' suoi registri (618). Vedete il mo- 
dello 80. 



(61 4 ) Art. 88 delle leggi civili. 

(bi 5 ) Ibidem. 

(816) Ibidem, ed art. 84 delle leggi civili» 
(Gin) Art. 90 ibidem. 1 

(G18) Artic. 8$ delle leggi civili. 
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Tutto quello , clic finora abbiamo detto , 
è applicabile aticora nel caso di condanna di 
mortò' profferita da una commissione militare a 
da un consiglio di guerra (619). L’ uffiziale , 
che presso l’uno o l’altra avrà adempiuto 
alle funzioni di commissario del Re, dee tras- 
mettere all’ufiziale dello stato civile del luogo, 
entro le ventiquattro ore dalla esecuzione del- 
la sentenza , le notizie di sopra indicate. 

Terzo Caso. 



Della morte negli ospedali ec. 



Ma qual norma dovrà mai serbarsi, allorché la 
morte avviene negli ospedali militari (620), ci- 
vili , o in altre case pubbliche (Gai)? 

Chi dovrà dichiarare la morte all’ ufiziale 
dello stato civile ? Chi dovrà somministrare a 
questo funzionario i rischiarimenti necessarj 
per la redazione dell’ atto di morte ? La legge 



(G19) Officj del ministero di giustizia de’ i3 Maggio 
1812 al Ministero di guerra e Marina. . 

(620) Pe’ casi di morte negli ospedali militari fuori il 
territorio del regno , vedete il capitolo seguente , e 
l’articolo 102 delle leggi civili. 

(621) Ad accezione però delle prigioni , delle case di 
arresto o di detenzione , delle quali faremo parola nel 
seguente caso. 



Dìgitized by Google 





25 

esonera da questa obbligazione i parenti ed i vici- 
ni de! deiunto , dappoiché questi possono igno- 
rare il momento della sua morte , e ne impone 
il dovere a’ superiori , direttori, amministra- 
tori o sopraintenderiti delle case anzidetto. Que- 
sti funzionari * ai quali n’ è affidata la direzion 
suprema conoscono meglio, che altri, gl’in- 
dividui , che ivi albergano , e gli avvenimenti , 
che nel séno di esse han luogo. E' perciò , che 
son tenuti di dare avviso delle morti , che 
succedono nei pubblici stabilimenti, a’quali pre- 
seggono, entro ventiquattro ore, all’ uffiziale 
dello stalo civile ^622). Vedete il modello 81. 

Non contenta però la legge di un tale av- 
viso , ' avvegnaccbè parta non giada privati cit- 
tadini , ma da funzionar j rivestiti di un pub- 
blico carattere , esige , che Tufiziale dello stalo 
civile si trasferisca’ nel luogo, nel quale la morte 
ò avvenuta, osservi co’ proprj occhi il cadavere 
dell’ nomo defunto , si assicuri ne’modi regolari 
dcll’cfiettivo stato di sua morte, ivi raccolga lutti 
i rischiarimenti necessarj, cd indi compili il cor- 
rispondente alto di morte ( 6 z 5 ). Vedete il mo- 
dello 82. Cosi disponendo la legge ha resa non 
solo più facile la ricerca e la spedizione degli 
estratti morluarj, dappoiché tutte le morti, che 
avvengono in un comuue., qualunque ne sia il 



(622) Artic. 85. delle leggi civili. 
(G23) Ibidem. 
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luogo , son contestate ne’ medesimi registri , 
ma avvalora ancora il 'principio , che le nascile, 
i matrimoni, e le morti non possono altrimenti 
provarsi, che cogli atti dello stato civile 

Ma vi ha dippiù ancora. Negli v ospedali , e 
nelle case pubbliche , delle quali è disputa , 
debbono tenersi de’ registri destinati ad inscri- 
vere le dichiarazioni , e le informazioni , che 
gli amministratori somministrar debbono agli- 
«fiziali dello stato civile sulla morte degl’iniivi- 
dui in esso trapassati ( 6 a 5 ). 

Questa disposizione serve meno alla interna 
economia dell* ospedale, o della casa pubblica , 
che ad interessanti vedute legali. La legge 
avendo stabilito , che nel caso , in cui non. 
esistessero i registri o si fossero smarriti , i 
matrimoni, le nascite , c le morti potessero pro- 
varsi coi registri e colle carte de’ genitori egual- 
mente che con testimoni (626), ha voluto, che 
i parenti degl’ individui , i quali ban cessato 
di vivere negli ospedali o nelle case pubbli- 
che ritrovassero ne' registri , che ivi si tengono, 
i mezzi da supplire presso i tribunali la prova 
della di costoro morte, qualora di altro modolega- 



J (6a4) Salvo però il caso preveduto dall’ articolo 48. 
delle leggi civili. 

(6a5) Artie. 85. delle leggi civili. 

(626) Artic. 48. delle leggi civili— Vedete 1’ ultimo 
capitolo di questa operetta. 
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le mancassero. I registri degli ospedali , e delle 
ease pubbliche prendono allora il posto de* re" 
gèstri e delle carte de’ genitori , e possono per 
lo meno servire di principio di piova per 
iscritto. 

Quarto Caso. 

Della morte nelle prigioni , case di 
arresto o di detenzione 

Le cose esposte nel numero precedente spie- 
gano da per loro stesse l’ intelligenza delle re- 
gole , che la legge ha stabilite in questo caso, 
c rendono altresì facile 1’ applicazione , che di 
esse dee farsi. Noi perciò senza discendere ad 
ulteriore sviluppo , osserviamo , che morendo 
alcuno nelle prigioni , ovvero-nelle case di ar- 
resto o di detenzione , i carcerieri o custodi 
delle medesime debbono darne itumedi ,tamen- 
te avviso all’ uffiziale dello stato civile ( ve- 
dete il modello 85 ) , il quale ivi si trasferisce , 
e procede , secondochè è detto nel caso preceden- 
te , alla compilazione dell’ atto di morte (627) 

Vedete il modello 84. 

Con tutte queste sagge e provvide , dispo- 
sizioni la legge ha assicurato i mezzi di c»n- 
■tcstar le morti di coloro , che si ritrovano in 



(637) Art. delle leggi aivili. 

i t 
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istato di semplice arresto , di accusa o di con- 
danna. 

Regole comuni ai casi segnati coi 
numeri 1. a. e l\. 

Nelle prime pagine di questa operetta ab- 
biamo già osservato , che gli atti di nascita , 
di matrimonio , e di morte son destinati dalla 
legge esclusivamente a presentare la prova di 
questi fatti , e che perciò non debbono conte- 
nere che le sole cose essenziali , che con questi 
fatti hanno un immediato rapporto (6a8). 

Partendo da questo principio la legge vie- 
ta di far menzione del genere di morte , cui 
1* uomo ha succombito , sia che muoja nelle 
prigioni , ovvero nelle case di arresto o di 
detenzione , o che cessi di vivere per morte 
vio.enta o per esecuzione di sentenza crimina- 
le '629). Gli atti di morte debbono essere sem- 
pre distesi nelle forme prescritte per le circo- 
stanze ordinarie ( 65 o) , e nulla contenere sulle 
caise , che han prodotta la morte , o su i luo- 
ghi, ne’ quali è avvenuta. Non trattasi in fatti 
di raccogliere notizie atte a formare l’elogio o 
la censura del defunto , ma bensì di contestare 



(G8) Pagine 91. 92. g 3 . e 94. del primo volume di 
questa operetta. 

(<ùy) Artic. 90. delle leggi civili. 

(6co) Cioè in conformità dell’articolo 84 delle leggi 
civili. - 
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solamente'il giorno , in cui egli ha cessato di 
vivere. . 

Questa disposizione è nei princrpj non solo 
della umanità , ma anche della civilizzazione , 
dappoiché serve nel tempo istcsso ad estinguere 
il pregiudizio , eh* estende ad una famiglia in- 
tera Popprobrio di un solo de’ suoi componenti, 
ed ispirare nelP animo de’ cittadini una delica- 
tezza saggia , ed onorevole. 

Le famiglie in oltre non saranno più afflitte 
da una menzione .vergognosa , e di cui non si 
conosce alcun bisogno , e P infamia del sup- 
plizio non perseguiterà nella tomba le ceneri 
delP uomo , che ha già soddisfatto alla legge. 

è ‘ 

QUINTQ CASO. 

. f • 

Veliamone nel corso di un viaggio sopra mare . 
* 

Ecco quali sono le formalità , che Ja legge 
prescrive in questo caso. Succedendo la morte m 
un viaggio di mare , se ne formerà P allo ent- 
tro le ventiquattro ore alla presenza di due ter 
stimonj presi fra gli uQziali del bastimento , o, 
in loro mancanza , fra gli uomini dell’ cqui- 
paggio (63 1 ). Un tale alto sarà steso , sopra im 

1 ' — 

(63i) Artic. pi delle leggi civili - Vedete la pagiàe 1 4? 
del i. Volume. Ivi abbiamo spiegato cosa debbiasi in- 
tendere per ruolo di equipaggio. . i. \ ” 




So 

bastimento del Ile , dall’ ufìziale di amministra* 
zione della marina (65a) , e sopra un bastimento 
appartenente ad un negoziante o ad un arma- 
tore , dal capitano, proprietar io o padrone del 
naviglio (655). 

L'atto di morte dev’essere inscritto appiè 
del ruolo del equipaggio '(65/j), 

Vedete il modello 85. 

Nel primo porto , ove approderà il basti* 
incuto tanto per prendere fóndo , quanto per 
qualunque altra causa , fuorché quella del suo 
disarmamento , gli ufiziali di amministrazione 
della marina , capitano , proprietario , o pa- 
drone sana tenuti a depositare due copie 
autentiche degli atti di morte , cj»e avranno 
formali , cioè in un porto del ' regno , presso 
la Deputazione della Salute del porto medesi- 
mo , ed in un porto straniero nelle iùani del 
console (635). L’una di queste copie resterà in 
deposito presso Tufìzio della Deputazione della 
Salute , o nella cancelleria del Consolato , e 
1’ altra si trasmetterà al Ministro di Stato , da 
cui quelle autorità dipèndono y cioè al Segre- 
tario di Stato Ministro degli affari interni re- 



f63i)‘ Ariia. 91 delle leggi civili. 

(633) ibidem. » . - 

(634) Ibidem. > 

(635) Artic. 92 ibidem. 
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lalivamente alla Deputazione dell» salute (636)* 
ed al Segretario di Stato Ministro degli affari 
esteri relativamente alla Cancelleria del Con- 
solato (607). L’uno o l’altro di questi due Sc- 
gretarj di Stato ministri farà pervenire una 
copia da lui certificata di tali atti all’ ufizialo 
dello stato civile dell’ ultimo domicilio dei 
defunto (63B). Questo rinvio , se ha luogo da 
parte del Segretario di Stato Ministro degli 
affari esteri , si eseguirà all’ «Gzialc dello sta- 
to civile per 1’ organo del Ministro degli affari 
interni , degl’ Intendenti , e Sotto-Intendenti 
de* rispettivi distretti , e se ha lnogo da parte 
del Segretario di Stato Ministro degli affari 
interni si eseguirà all’ uGziale dello stato civi- 
le per mezzo degl' Intendenti , c rispettivi Sot- 
to-Intendenti (63f)), 

L’ uGziale dello stato civile , appena che ha 
ricevuta la copia or ora indicata , dovrà trascri- 
verla , ’ secondo la data corrente ne* registri 
dello stato civile , e secondo 1' ordine de’ fo- 
gli. Egli dovrà fare di questa trascrizione una 
semplice indicazione nel foglio corrispondente 



(G36) Vedete la nota aSg, 

(63^) Vedete la nota 260. 

(638) Artic. g 2 . delle leggi civili» 
(63g) Vedete la nota 26 ». 
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all’epoca della morte (640). Vedete il modello 
86. La legge in questo caso non ordina , che 
la sola trascrizione dell* atto su i registri dello 
stato civile. Noi non però riflettendo sull’art. 6 a; 
crediamo, che l’uftziale dello stato civile debba 
far precedere al!a ; trascrizione un sommario prò* 
cesso verbale, che indichi la cagione , per eflTello 
della quale ha luogo la trascrizione , non che 
la data del giorno , in cui gli è pervenuto l’at- 
to. Vedete il modello 87. Questo verbale sa- 
rà ioserito- nel volume de* documenti , e depo- 
sitato nella cancelleria del tribunale , secondoc- 
chè è disposto nella legge (6^i). 

Malgrado tutto .ciò la legge ha creduto , ch« 
questo mezzo non fosse abbastanza, sufficiente 
per assicurare r esistenza dldl’ atto ili morto 
di un individuo. Essa ha voluto. , clic all’ ar- 
rivo del bastimento in un porto di disarma- 
mento , il ruolo dell’equipaggio fosse deposi- 
tato presso la deputazione della salute , eli? 
trasmetterà una copia dell’ atta di morte da es- 
sa sottoscritta al ministero distato, da cui di- 
pende (64 1 ) > '1 quale. farà pcivenirla nel tno- 



(64°) Artic. Q2. delle leggi civili. , , 

( 64 i) Art. 45. ibidem. 

(<i4i) Al mini icro, di stato degli affari interni - ve- 
dete le note 254, c 2 '5 4 . ' 
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do , c pei mezzi di sopra indicati all’ uliziale 
dello stato civile dell’ ultimo domicilio del de- 
funto (663). Questa copia dovrà essere imme- 
diatamente trascritta ne’ registri- ( 664 ). 

E questa un altra precauzione , onde la 
morte dell’ individuo sia a tutti nota in 
un modo certo, e regolare. L’ ufiziate ci- 
vile , cui sarà rinviata questa novella spe- 
dizione , allorché la inscrive sopra i suoi re- 
gistri , dee , mercè qualche particolare men- 
zione fatta al ipargine , indicare l’ inserzio- 
ne , eh’ egli ha fatta della prima , ed alla pri- 
ma V inserzione della seconda , affinchè non 
possa applicarsi a due individui un atto di mor- 
te , che concerne una sola , e medesima per- 
sona. Vedete i modelli 88 , 89 , e 90 . 

Ma non è solamente nel caso , in cui la mor- 
te avvenga sopra mare , che la legge impone 
la necessità di trasmettere la copia dell’atto di 
morte all’ ufiziale dello stato civile dell’ ultimo 
domicilio del defunto , e d’ inscriverla ne’ re- 
gistri ivi esistenti. 

Ciò dee parimente aver luogo allorché 1’ in- 
dividuo è morto negli ospedali militari , civili, 



(663) Artic. 92 . delle, leggi civili. 

(664) Ibidem. 
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o in altre case pubbliche , nelle prigioni , case 
di arresto o di detenzione , o ha cessato di 
vivere di morte violenta (665). Questa di- 
sposizione , secondo il nostro modo di vedere, 
deve ancora applicarsi in tutti i casi , ne’.quali la 
morte di un individuo succede in un comune 
diverso da quello dell’ ultimo suo domicilio. 
Il motivo , sul quale c fondato il precetto della 
legge, è generale , e quindi generale dev’ esserne 
ancora 1’ applicazione. Ove ciò avvenga , il rin- 
via dell’atto di morte da un ufiziale dello stato 
civile all’ altro non dee già seguire diretta- 
mente , ma bensì per mano de’rispettivi Inten- 
denti , e Sotto-intendenti (666). 

. Queste sono tutte le formalità, che la legge 
ha espressamente stabilito per contestar ne’ re- 
gistri dello stato civile le morti sia che avven- 
gano in circostanze ordinarie , o in circostanze 
particolari ed estraord inarie. 

Bla qual norma dovrà serbarsi , allorché 
presentato all' ufiziale dello stato civile il ca- 
davere di un fanciullo , la di cui nascita non 
è registrata ? 



( 665 ) Arile. 85 . 87 , ed 89. delle leggi civili. 

(666) Artic. 8. del decreto de’ 29 otto- 1 Ministero 

bre 1808; c circolare de’ 6 giugno 1810. a’) di grazia e 
regj procuratori de’ tribunali civili. ) giustizia. 
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Questo caso jjon è preveduto espressamente 
nelle attuali nostre leggi civili. Lo stesso si- 
lenzio osservavasi ancora nel codice civile, che 
fu pubblicato presso di noi nell’ anno ìbog. 
Fu allora disposto : 

i.° Che l’atto steso nel caso , di cui è 
cjuislione , dovess’ essere inscritto alla sua data 
su i, registri de’ morti ; 

z.° Che 1 ’ ufiziale dello stato civile non 
dovess’ esprimere nell’ atto , che un tal fanciul- 
lo è morto , ma soltanto , che gli è stato pre- 
sentato senza vita ; 

5 .° Ch’ egli debba in oltre inscrivere la 
dichiarazione de’ testimonj , designando nome, 
cognome , qualità, e domicilio de’ genitori , ed 
anche 1’ anno , il giorno , e 1* ora , ne’ quali 
il fanciullo è sortito dal seno di sua madre ; 

4 .° Che dalle diverse enunciazioni , che 
potessero esser fatte , non dovesse risultare al- 
cun pregiudizio sulla quistione di sapere , se 
il fanciullo ha avuto vita o no (667). 

Con questa disposizione scomparve il vuoto t 
ch’esisteva nel codice del 1809; furon date 
norme certe per la compilazione dell’ atto an- 
zidetto , e fu reso salvo l’ interesse de’ terzi. 
Noi pensiamo , che altrettanto possa ancora 



(667) Officio del ministero di giaslizia a quello degli 
affari interni de' feblnaje 1814. 
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eseguirsi sotto l’ impero della novella legislazio- 
ne. Vedete il modello qi. 

Ma se 1’ alto di nascita contesta , che il 
fanciullo è nato vivo , questa enunciazione può 
essere distrutta da quella contenuta nell’ atto 
di morte , che il fanciullo è morto nel na- 
scere , o da una pruova testimoniale ? 

Questo dubbio va risoluto negativamente. 'Poi- 
ché gli atti dello stato civile fanno fede sino ad 
inscrizione in falso ( 668 ), l’atto di cui è questio- 
ne , prova da per se solo , e senza che d’ al- 
tro vi sia bisogno, che il fanciullo è nato vivo. 
Quindi è, che un tale fatto no» può essere di- 
strutto nè dalle induzioni , che presenta 1 ’ atto 
di morte , nè da pruova testimoniale , che non 
può essere ammessa nè oltre , nè contra il 
contenuto in un atto autentico ( 663 ). 

Più: come dovrà regolarsi l’ uffizi ale dello 
stato civile , allorché si ritrova in campagna o 
in città un uomo trapassato , senza che sap- 
piasi a qual paese ed a qual famiglia apparten- 
ga ? La legge è silenziosa , e ninna disposi- 
zion positiva contiene su tale oggetto. 

Secondo alcuni l’ ufiziale dello stato civile del 



(HIS) Artic. 47- delle leggi civili. 

(609) Artic. 1373, e 1295. delle leggi civili. 
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luogo, ove fu rinvenuto l’uomo trapassato, se ap- 
pajan segni di morte violenta , deve attendere il 
verbale dell’ufiziale di polizia a norma degli ar- 
ticoli 116 . ed 87. delle leggi civili , e se muno 
indizio di morte violenta vi sia , deve inscri- 
vere sii i registri degli atti di morte le no- 
tizie relative alla invenzione del cadavere 
raccolte coll’ intervento di due testimonj , e 
contenenti tutt’ i segni naturali , accidentali , 
o fattizj , gli abiti , di cui era ricoperto , 
1’ età per approssimazione , e 1’ epoca della 
morte per (pianto possa giudicarsene . Ma 
se la persona del morto sia conosciuta , 
l’ ufiziale dello stato civile non ha l’obbli- 
go di notare ne* suoi registri altro di quel , 
che gli è prescritto dall' urticolo 84. =3 Fat- 
ta eh’ egli avrà P inscrizione dell’ atto di 
morte ne* suoi registri , ne rimetterà copia 
all’ ufiziale dello stato civile del luogo dell’ 
ultimo domicilio del defunto , ebe ne farà 
anche la inscrizione ne’ registri suoi . Ove 
poi il cadavere non sia stato riconosciuto , il 
nome dell’ estinto rimarrà in bianco su i re? 
gistri, e 1’ ufiziale dello stato civile rapporterà 
minutamente 1’ occorso al procuratore regio 
del tribunal civile della provincia . Questi 
farà una circolare a’ giudici di circondario 
di sua dipendenza , onde ricercarsi se a 
qualche oornune de’ loro rispettivi circondarj 
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r uom trapassalo appartenga. Quindi ne in- 
formerà il ministro della giustizia , il quale 
potrà dare le stesse insinuazioni agli altri 
proccuratori regj de’ tribunali civili del re- 
gno per venirsi in cognizione del nome , 
della patria , e della famiglia dell’ uomo 
estinto, in ogni tempo , che riesca di veri- 
ficarlo , sull* istanza delle parti interessate , 
il vuoto del nome nel registro degli atti di 
morte verrà dietro sentenza del tribunale ci- 
vile riempito con notarsi la disposizione che 
ciò prescrive. Se uno de' doppj registri di 
morte sia stato già depositato nella cancelle- 
ria dal tribunale civile , la perfezion dell’ at- 
to inscritto nel medesimo avrà luogo unifor- 
memente all’articolo 5l. it 

Noi però pensiamo , che nel soggetto caso 
vi sia luogo ad applicare le stesse disposizio- 
ni , che la legge ha stabilito per le morti vio- 
lente propriamente dette. Pare , che questa idea 
sia uniforme allo spirito , cd alla lettera della 
legge. Nella redazione degli atti dello stato civile 
1' ufiziale a ciò destinate non ba che un ministero 
passivo ad esercitare : quindi a lui non compete 
nè la ricerca delle indagini relative all'uomo 
trapassato , nò la chiamata de’ testimonj , che 
debbono concorrere alla formazione dell’atto di 
morte. Le indagini appartengono esclusivamente 
alla polizia , ed i testimonj non possono essere 
richiesti di officio. D’ altronde a noi sembra , 
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ch’esista una tal quale somiglianza tra il caso , 
di cui ora è quistione , e quello della morte 
violenta propriamente detta. Nell’ uno , e nel- 
1’ altro la polizia è chiamata dalla sua istituzio- 
ne a far seguire la ricognizione dell' uora defun- 
to e compilare un processo verbale sullo stato 
del cadavere, e sulle circostanze ad esso ralative. 

La legge in fine nulla ha stabilito relativa- 
mente a coloro , che possono perite in un in- 
cendio , o annegarsi jn un fiume senza che si 
possa ritrovare il corpo , e dargli sepoltura. É 
chiaro , che la morte di costoro non potrà al- 
trimente provarsi che col mezzo di perquisizio- 
ni (670). Noi ne parleremo nella sezione prima 
dell’ultimo capitolo di questa operetta. Ivi spie- 
gheremo i modi stabiliti per supplire la man- 
canza degli atti dello stato civile. 

Pria di dar termine allo sviluppo di questo 
capitolo ci piace riferire una interessante qui- 
stionc di diritto , che agli atti di morte ha un 
immediato rapporto. La quistione è; una sen- 
tenza della giustizia criminale , la quale deci- 
de , che un atto mortuario non è falso , e 
o no una pruova della realità della morte ? 

Questa quistione è stata diversamente riso- 




(670) Altra eccezione all'articolo 48 delle leggi civili. 
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luta. Alcuni han pensato per la negativa , ed 
altri per 1* affermativa. 

Ecco in qual modo han ragionato i partigiani 
della opinione negativa. 

/ tribunali civili sono i soli competenti per 
pronunziare su i richiami di stato Que- 

sta disposizione obbliga i giudici civili a giu- 
dicar direttamente , e da per loro stessi le qui- 
stioni di stato : essa non permette loro di cer- 
care i motivi delle decisioni , che debbono 
profferire che nella loro coscienza solamente , 
e quindi loro vieta di seguire passivamente 
E impulso , che potrebbero ricevere da' tribu- 
nali criminali. 

Più : è della essenza di una sentenza crimi- 
nale , che assolve un prevenuto di lasciare 
della incertezza sul fatto materiale oggetto del- 
P accusa. I giudici non avendo essenzialmente 
ad esaminare che questa quistione un tale de- 
litto è costante ? ben si ravvisa che il delitto 
può essere reale senza che le pruove ne sieno 
offerte ai giudici; e quando i giudici non dico- 
no, che si sono raccòlte tutte le prove possibili; * 
allorché essi dicono solamente , che non han 
veduto pruove in ciò , che loro è stato sottopo- 
sto, la loro decisione rimane muta sulla esistenza 
.reale del delitto. Cosi nella specie , la corte di 
giustizia criminale non’ ha veduto prove sulfì- 



(651) Arti c. 248. delle leggi civili. 
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cienti di una falsità per dichiararla costante. 
Da ciò segue, egli è vero che la falsità non è 
stata sufficientemente provala, o verosimile , ma 
non già , che la falsità non sia reale. 

Secondo questa opinione i giudici civili non 
sono nella menoma parte legati dalla sentenza 
interposta dalla corte criminale nel soggetto 
caso sulla iscrizione in falso , la disputa sul 
fatto della morte è intera per essi , e quindi 
debbono poggiare la loro decisione unicamente 
sulle prove positive della identità, che possono 
aver lungo. 

Più giudiziosa non però, e legale a noi sem- 
bra l’opinione di coloro , i quali han risoluto 
affermativamente la proposta quislione. Giova 
riferirne gli argomenti. 

1.® Per ciò, che concerne l'influenza , che 
le sentenze civili e le sentenze criminali rese sul 
medesimo fatto , possono e debbono esercitare 
le une sulle altre , esiste una gran differenza 
tra il caso , in cui la sentenza civile ha pre- 
, ceduto la sentenza criminale , e quello , in cui 
la sentenza criminale ha preceduto la sentenza 
civile. 

Allorché la sentenza civile ha preceduto la 
sentenza criminale , la prima non può nè deve 
influire in nulla sulla seconda; ',ed il giudice 
criminale deve pronunziare sul fatto imputati» 
a misfatto, del pari che sulla colpabilità della 
persona , che n* è accusala , colla stessa li ber- 
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tà, colla stessa latitudine di potere , come se il 
giudice civile non avesse ancora deciso suii’u- 
na , e «ull’ altra. 

Per esempio , Pietro espone al giudice ci- 
vile , che Paolo gli ha rubato una somma di 
danaro , e conchiude , affinchè sia il medesimo 
condannato a restituirgliela. Paolo si difende, e 
perviene ad ottenere una sentenza , che nel di- 
chiarare calunniosa la dimanda di Pietro , ne lo 
discarica colla condanna in favor sup de’ dan- 
ni , ed interessi. Dopo qualche tempo il mi- 
nistero pubblico accusa Paolo per avere rubato 
a Pietro la stessa somma di danaro ; produce 
la pruova del delitto , e richiede la condanna 
del prevenuto. Paolo potrà opporre a questa 
pruova , a questa requisitoria la sentenza ci- 
vile , che io ha assoluto dalla dimanda di Pie- 
tro ? No , giacché la sentenza civile non è 
stata resa col ministero pubblico , ed è un 
principio costante , che Io sentenze non posso- 
no essere -opposte , che alle parti , colle quali 
sono state profferite , ed a coloro , che le rap- 
presentano. Paolo sarà dunque condannato dal 
tribunal criminale , s’ è riconosciuto colpevo- 
le , avvegnacchè il tribunale civile lo abbia 
precedentemente giudicato innocente. 

Altro esempio : Un tribunale civile occupa- 
to di una contestazione , nella quale una delle 
parti s’ iscrive in falso contra un documento 
prodotto dall’ altra, giudica, eh* effettivamente 
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questo documento è falso , ed ordina , die sia 
trasmesso al proccuralor generale della corte 
criminale della provincia , aflin di ricercare e 
perseguitare , se vi ha luogo , il falsario. La 
sua sentenza si esegue , ed il documento giu- 
dicato falso è rimesso alla corte criminale. In 
qual modo i magistrati , che la compongono , 
debbono procedere ? Debbono essi avere per co- 
stante il fatto, che sia effettivamente falso il do- 
cumento, che pedale ha giudicato il tribunale 
civile ? Nò, dappoiché in ogni affare criminale , 
la legge prescrive a’ giudici di verificare perso- 
nalmente, in primo luogo la materialità del fat- 
to , cd indi 1’ applicazione del fatto all* accusa- 
to. D’altronde T autorità della cosa giudicata non 
può essere invocata che nel solo caso , in cui le 
sentenze sono state rese tra le stesse parti. 

Ella è dunque cosa ben chiara , che le sen- 
tenze profferite dai tribunali civili sulle azioni 
private delle' parti pretese lese da delitti , non 
hanno , e non possono avere alcuna influenza 
sulle sentenze , che debbono rendere i tribunali 
criminali ad istanza del ministero pubblico. 

Ma allorché sopra un fatto, che il ministero 
pubblico ha perseguitato innanzi ad un tribu- 
nale criminale , è intervenuta una sentenza , la 
quale ha dichiarato o che vi era delitto , o 
che non vi era delitto , e che l’accusato n’è o 
non n’è colpevole , si possono. sottoporre ad un 
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tribunal civile le questioni , sulle quali è stato 
deciso dal tribunal criminale ? 

Questa quistione non può presentarsi , che in 
due specie differenti. O la persona lesa dal delit- 
to, si è costituita parte civile nel giudizio crimi- 
nale , o non è compresa innanzi ai giudici cri- 
minali. . * 

Nel primo caso è indubitato , che la sen- 
tenza del tribunale criminale abbia in favor di 
lei e contro di essa tutta 1’ autorità della cosa 
giudicata. L’ eccezione in fatti della cosa giu- 
dicata ha luogo semprecchè la stessa quistio- 
ne è nuovamente agitala tra le stesse perse- 
ne , avvegnaccbè ciò avvenga in una istan- 
za di diverso genere. Una sola eccezione ■può 
esservi , ed è quella , che lia luogo nel caso , 
in cui il tribunale criminale nel decidere con- 
temporaneamente sull’ azione pubbica , e sull’ 
azione civile, rigetta la prima, e riserba la se- 
conda alla parte querelante. 

. È forse lo stesso , allorché la parte non è 
comparsa nel giudizio criminale ? 

A prima* vista sembra incontrastabile 1’ ap- 
plicazione della eccezione della cosa giudi- 
cata. Riflettendosi non però si riconosce ben- 
tosto una ragion particolare , che a ciò si 
oppone. In effetto se -l’azion civile , alla 
quale un debito può dar luogo , è indipen- 
dente dall* azion .pubblica, quando è intenta- 
ta, e si giudica prima , è tutt’ altro però allor- 
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che 1’ azion pubblica è intentata prima • delia 
sentenza sull’ azion civile. Ove ciò avvenga 
l’azione civile è un accessorio dell’ azion pub- 
lira ; e , se<ondo la regola , accessor ium se- 
gui tur naturarli principaìis , è impossibile > 
che la sentenza sull' azione pubblica non abbia 
su quella deir azion civile tutta i’ influen- 
za , che appartiene all’ autorità della cosa giu- 
dicata. 

Or la decisione della giustizia criminale 
avendo deciso nel soggetto caso , che 1’ atto 
mortuario è falso , in qual modo , finché sus- 
siste questa decisione , potrà provarsi , che un 
tale atto non sia vero ? 

2. 0 Più: gli atti dello stato civile fanno fede 
sino ad inscrizione in falso (672) in qual modo 
può provarsi la falsità di un atto autentico? 
Le leggi non indicano, che due mezzi : la que- 
rela di fai so principale innanzi al giudice cri*> 
minale , e 1’ iscrizione in linea di falso inci- 
dente innanzi al giudice civile. 

Per ipotesi il primo di questi mezzi è stato 
già esaurito. La corte criminale ha giudicato , 
che 1 ' atto mortuario non è intaccato di al- 
cuna falsila. Potrà usarsi del secondo mezzo? 

Ai termini della legge la querela di falso 



(G 72 ) Anic. 47 delle leggi civili. 
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incidente , avverso un documento , può essere 
ricevuta ,, quando anche fosse già stato rico- 
,, nosciuto per vero in concorso tanto dell’at- 
„ tore che del reo , in tutt’ altra sede , che 
,, in quella di una procedura di falso prin- 
,, cipale o incidente (673) . ,, Quindi dee 
necessariamente conchiudersi , che l’iscrizio- 
ne di falso incidente non ' può più essere ri- 
cevuta , allorché è stata una volta rigettata la 
querela di falso principale ; e che dalla deci- 
sione , che rigetta la querela di falso principale, 
risulta , per la verità del documento preteso 
falso , una eccezione di cosa giudicata così po- 
tente , ed irrefragabile come quella risultante 
da una decisione , che avesse rigettata una 
iscrizione di falso incidente formata precedente-! 
mente contra di questo documento. 

3 .° Invano s’ invoca in sostegno della contraria 
opinione la disposizione, colla quale è prescrit- 
to , che i tribunali civili sono i soli competen- 
ti per pronunziare su i richiami di stato (674). 

In vano si desume , che questa disposizione 
non permette- a» tribunali civili di avere il me- 
nomo riguardo alle sentenze , le quali , sopra i 
delitti di soppressione di stato , han potuto es- 

' \ * ' * ’ 1 . ' ‘ \ t 



(6?3) Avtic. 2 t 4 dot endice di procedura civile, 
Arlic. zfò. delle leggi civili. 
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sere profferite dai tribunali criminali ; e che 
queste sentenze non abbiano alcuna specie <V in- 
fluenza sulle sentenze, che i tribunali ovili 
profferir debbono sulle quistioni di stato , che 
loro sono presentate. 

Ma così ragionando si suppone ciò, che non 

può aver luogo. Si suppone , che , secondo le 

disposizioni delle leggi civili , si possa ancora, 

in una istanza civile perj richiamo di stato , 

rincontrare una sentenza criminale , che ha di 
* 

già deciso su di una querela per soppressione, 
dello stato reclamato. Ma questa supposizione 
è formalmente smentita dalla legge istessa, la 
quale nel seguente articolo dispone che „ l’azio- 
,, ne criminale contro- al delitto di soppressione 
,, di stato non possa intraprendersi , se non 
,, dopo la sentenza definitiva sulla quislione di 
,, stato (675). ,, , 

Questa disposizione non è, che la conseguen- 
za della precedente. Nella prima il legislatore 
stabilisce , che i tribunali civili sono i soli 
competenti a pronunziare su i richiami di 
stato. E, poiché intende bene , che questa sua 
disposizione sarebbe sovente elusa, se si potesse 
agire criminalmente per soppression di stato , 
priacchè la quistione di stato fosse stata decisa 
civilmente ; e che in questo caso la sentenza 



(6^5) Art. a4g. delle leggi civili. 
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criminale, la quale pronunziasse , che vi è stata 

0 non vi è stata soppressione , potrebbe , e 
spesso ancora dovrebbe decidere nello stesso 
tempo qual sia lo stato della parte querelante, 
e che perciò i twbunali civili non dovrebbero 
più che- applicare ciecamente le cose giudi- 
cate dai tribunali - criminali , egli si affretta 
di prevenire questo inconveniente , e stabi- 
lisce , affla di assicurare ai giudici civili la 
conoscenza esclusiva delle quistioni di stato , 
che non è permesso di portar querele per 
delitto di soppressione di stalo innanzi ai tri- 
bunali criminali , se non dopo , che le qui- 
stioni di stato saranno state giudicate dai' tri- 
bunali civili. 

É perciò nello spirito , e nella lettera del- 
le attuali nostre leggi civili , non già che i 
tribunali civili , che dovranno giudicare una 
questione di stato , debbano giudicarla senza 
avere il menomo riguardo alle sentenze cri- 
minali , che avessero potuto deciderle prima 
di essi ; ma che i tribunali criminali non po- 
tranno più in queste materie giudicare prima 
de* tribunali civili, e che la giurisdizione de’tri- 
bunali criminali , in fatto di soppressione di 
stato , non potrà cominciare se non dopo che 

1 tribunali civili avranno esaurito la loro sulla 
quistione di stato. 

Ecco ciò , che dice la legge e non altro. 
Conchiudere dalla prima di queste disposi- 



Dìc 
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zioni , secondo i partigiani della opinio- 
ne negativa , che i tribunali civili non sono 
legali dalle sentenze criminali , che hanno 
pronunziato sopra delitti di suppressione di 
stato , è lo stesso che isolarla dalla seconda , 
mentrecchè entrambe queste disposizioni non 
formano che un solo , e medesimo corpo di 
legge , ed un tutto indivisibile. 

Dopo tutto ciò potrà mai dubitarsi , che una 
sentenza della giustizia criminale passata in 
giudicato , la quale decide , che un atto mor- 
tuario non è falso , sia una pruova della realità 
della morte ? 



\ 

\ 
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CAPITOLO Vili. 

Degli atti dello stato civile riguardo a • mi- 
litari fuori del territorio del regno. 

La legge sempre provvida , e costantemente 
diretta a promuovere il bene de* suoi sudditi 
mentre occupavasi a stabilire con una scrupolosa 
attenzione le forme , ed i mezzi di provare lo 
stato civile de’ cittadini , non poteva obbliare, 
elle i militari appartengono anch’ essi alla me- 
desima famiglia, e che, generosi difensori del- 
la patria , meritano tutte le sue cure , onde * 
'protetti fossero ed assicurati i diritti loro , ed 
i loro più cari interessi. Essa ha perciò di- 
stinto i militari in due classi , in quelli cioè , 
che sono nell’interno del regno; ed in quelli, 
che trovansi fuori di esso. 

Pe’ militari , che alla prima di queste classi 
appartengono , la legge non ha dettato , e per 
verità dettar non dovea alcuna disposizione. Fini 
che le armate rimangano nel territorio del re- 
gno , i militari , che le compongono, debbono 
uniformarsi alle regole prescritte per contestare 
Ito stato civile di ogni cittadino in generale(676). 



(676) Qiirslr rosole sono quelle, che abbiamo spiegate 
nc’ precedenti capitoli. 
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Non vi ha in fatti allora alcuna ragione per 
esentarli dall’ adempimento di esse, èglino son 
cittadini, e la divisa militare non toglie loro que- 
sta nobile qualità, nè loro conferisce alcun ti- 
tolo o prerogativa per renderli , direm così , 
estranei alle leggi dello stato. D’ altronde 
no P opportunità di adire semprechè il bisogno 
P esige , P ufiziale dello stato civile del luogo, 
nel quale hanno il domicilio o la residenza. 

I consigli di amministrazione debbono anzi 
vegliare', onde esattamente, c sempre sieno 
eseguite dai militari le disposizioni, che la leg- 
ge ha stabilite nel soggetto caso. Allorché muo- 
re un militare, qualunque sia il genere della 
sua morte o sia che cessi di vivere nella caser- 
ma o fuori, dee immediatamente farsene la di- 
chiarazione all’ ufiziale dello stato civile del luo- 
go. Questi , come in tutti gli altri casi or- 
dinari , dee adempire alle obbligazioni , che la 
legge gl’ impone. L’ ufiziale , che comanda la 
compagnia, alla quale apparteneva il militare 
morto , è tenuto non solo di farne seguire la 
dichiarazione all’ ufiziale dello stato civile , ma 
di vegliare altresì , affinchè due uffiziali , o 
sotto-ufiziali , o per io meno un ufiziale o sot- 
to-ufiziaie ed un soldato , sieno pronti a ser- 
vire da testimoni nell’ atto di morte , che 
l’ ufiziale dello stato civile deve redigere a]U 
V uopo. < r 
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Tutto quello, che finora abbiamo detto pei mi- 
litari compresi nella prima classe, non poteva 
aver luogo per quelli, che alla seconda apparten- 
gono per quelli cioè, che sono in paese straniero. 
Ivi non esistono ufiziali dello stato civile , nè le 
nostre leggi possono spiegare alcuno impero. Più: 
gli atti dello stato civile debilitavi non potevano 
far redigere secondo le formalità del paese , 
nel quale debbono essere celebrati. Le vicende 
della guerra , i movimenti continui, ed istantanei 
dell’ armala, la difficoltà quasicchè sempre esi- 
stente di adire il Magistrato in un paese , nel^ 
-quale il più delle volte non si ha che il carat- 
tere di nemico , 1’ ignoranzà necessaria o per 
lo meno scusabile delle leggi , de regolamenti, 
e degli usi , che ivi han vigore , ec, ec. oppon- 
gono un ostacolo insormontabile ad accogliere 
una tale idea. Egli è vero , che qualunque alio 
dello staio civile di un nazionale fatto in 
paese stranièro è valido ,• qualora siensi os- 
servate le formalità , che sono in uso in. 
quel paese (67 7>, «« <l uesta disposinone crco- 
scrittà ne’ casi ordinarj , non poteva , ne doveva 
giammai estendersi ed applicarsi ai militari. 
Quale dunque sarà la norma , che dovrà ser- 
barsi per gli atti dello stato civile de militari, 
che trovami fuori il territorio del regno ? 

A ben risolvere questo quesito la legge ha os- 

(fyj) Artic. 49. delle leggi civili. 
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sèrvato, die conveniva necessariamente badare ai 
due estremi, che nel soggetto caso hanno luo- 
go, alla qualità di cittadino eh 1 è inerente ed inse** 
parabile dai militari , ed alle circostanze estraor- 
dinarie , nelle quali sono essi collocati. Qnin* 
di mentre ha voluto, che gli atti del loro stato 
civile fossero compilati secondo le regole gene- 
rali (678) , ha poi , con saggio provvedimento, 
soggettato tali regole ad alcune modificazioni , 
le quali senza alterarne nella menoma parte l’es- 
senza 0 la forma, più facile però e spedita ne 
rendessero 1’ uso , e 1’ applicazione. 

La legge estende ancora questo stabilimento 
alle persone impiegate al seguito dell’ arma- 



(678) Artic. g3. Queste regole generali sono quelle 
comprese negli articoli 36. 37. 38. 3g. 4<» 4 l * 44* 4®* 
47* 5i. 5i. 53. 54. 56. 57. 5g. 68. 6g. 70. 71. 72. 73. 
57* .79- 80. 84. 85. 89. , e 90. 

Le principali tra esse sono le seguenti : 

1. ® Gli atti dello stato civile debbono esprimere 
1 anno , il giorno , e 1’ ora in cui sono ricevuti , i noa. 
mi , cognomi , 1’ età , la professione , ed il domicilio 
di tutti coloro , che ne’ medesimi sono nominati. 

2. ° Gli ufiziali dello stato civile non possono in=- 
serire alcuna cosa negli atti, che ricevono^ .sia per no-* 
ta , sia per qualsivoglia indicazione , oltre quello , che 
dev’ essere necessariamente dichiarato dalle parti. 

3. Le parti interessate nel caso,* in cui non sono 
obbligate a comparire di persona , possono farsi rap-* 
presentare da persona munita di procura speciale ed 
autentica. 

4** I testimonj presentati per gli atti dello stato 
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ta (679) Ubi eadem ratio , idem jus. Ma quali 
individui sono mai compresi, in questa frase 
generale militari o altre persone impiegate al 
seguito dell’ armata ? Essi sono : 

l. tutti gl’individui dell’armata di linea, 
di qualunque grado, sia di cavalleria, sia della 
guardia reale , sia degli alabardieri , sia di al- 
tro corpo 0 arma ; 



civile debbono essere maschi in età almeno di ventuno 
anni , parenti o altri ; e saranno scelti dalle persone 
interessate. 

* 5 .° L’ ufiziale dello stato civile farà lettura degli 
atti alle parti comparenti o ai loro proccuratori , ed ai 
testimoni- ' 

In essi sarà fatta menzione deH’adempimento di que- 
sta formalità. 

6.° Questi atti saranno sottoscritti dall’ ufiziale 
dello stato civile , dai comparenti , e dai testirnonj 5 
avvero si farà menzione della causa , che ha impedito 
à’ medesimi di sottoscriversi. 

j.° Qualunque depositario de’ registri dello . stato 
civile sarà civilmente risponsabile delle alterazioni . 
che vi sopra verranno , salvo il suo ricorso , se vi ha 
luogo, contra gli autori delle alterazioni. 

8.° Ogni alterazione , ogni falsità negli atti dello 
stato civile , ogni inscrizione di questi atti l'aita sopra 
fogli volanti ed in altro modo che su i registri a ciò 
destinali , darà luogo all’ azione de’ danni ed interessi 
delle parti ; restando però in vigore le pene stabilii* 
dalle leggi del regno, ec. cc. 

. (679) Artic. 93. delle leggi civili- 
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2. i coramissarj ordinatori , i commessarj 
di guerra , ed i loro aggiunti ; 

5 . i chirurgi de’ corpi , i chirurgi, i me- 
dici ed infermieri degli ospedali militari per- 
manenti ed ambulanti 

4- gl’ impiegati della tesoreria , i segre- 
tarj ed i commessi delle amministrazioni mili- 
tari , che seguono le truppe nella marcia, nel- 
1’ accantonamento o nel campo ; 

5 . i vetturali, mulattieri , carrettieri , con- 
dottieri di carriaggi impiegati rii trasporto del- 
l’artiglieria , munizioni, viveri e foraggi della 
truppa , che si trova in marcia , nell’ accanto- 
namento o nel campo , o impiegati nelle pro- 
viste delle piazze in istato di assedio ; 

6. i guarda- magazzini di artiglieria , e 
quelli di viveri e foraggi per le distribuzioni 
alia truppa , che si trova in marcia , nell ac- 
cantonamento o nel campo ; 

7. gl’ incaricati delie requisizioni c delle 
contribuzioni militari pel servizio e per la prov- 
visione della truppa in' marcia , nell’accantona- 
mento o nel campo ; 

8. gli artefici,, operaj , vivandieri , muni- 
zionieri presso la truppa in marcia , nell’ ac- 
cantonamento o nel campo (680). 



(680) Artic. c ^ 5 . dello statuto penale militare 



— &tqitÌZ£Q 



stato maggiore dell’ armata o di qn corpo di 
armata , per gii atti civili relativi agli ufiiiali 
senza truppa , ed agl’ impiegati (686). 

Questi registri debbono essere numerati e 
cifrati (687); cioè quello di ciascun corpo dalla- 
fiziale, che lo comanda , e quello dello stato 
maggiore dal capo dello stato maggiore gene- 
rale (688) ; vengono conservati nella stessa guisa 
che gli altri registri de’ corpi e stati maggio- 
■ri (689) ; ed al ritorno de’ corpi o delle armate 
nel territorio del regno sono depositati negli 
archivj della guerra (690). 

Non e stabilito, che ciascuno di questi registri 
sia tenuto in doppio , giacche non vi ha nel- 
l’ estero alcuna autorità, presso delia qualb 
debba rimanere un duplicato. 

3 .° Alle formalità particolari ad ogni 

specie di atti. , . . 

Le nasate debbono essere dichiarate nè dieci 
giorni successivi (691)* Vedete i modelli gì » 

. « 9 3 - 



(686> Arde. 95 . delle leggi civili. 

(687) Arde. 96. Ibidem. 

(688) Ibidem — I registri dello stato civile de cittadini 
son cifrati , e numerali dal presidente del tribunal ci- 
vile , o dal giudice , che ne fa le veci. 

(689) Arlic. g 5 . delle leggi civili. 

(690) Ibidem. 

(691) Arde. 97. ibidem— L’articolo 5 j. accorda lo 
spazio di tre giorni. 
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Le notificazioni de’ matriraonj debbono es- 
ser fatte secondo le regole generali (692) , al 
luogo dell’ ultimo domicilio delle parti ( 6 cj 5 ) ; 
ed m oltre , se si tratti d* individui addetti ad 
tra corpo , vengono messe all* ordine del gior- 
no del corpo , e nell' ordine del giorno dell’ar- 
mata , se si tratti di ufìziali senza truppa , o 
d' impiegati , che ne fan parte (6t)4). 1 quar- 
tier-mastri , i capitan comandanti , ed i com- 
tnissarj di guerre, ai quali la legge ha af- 
fidate le funzioni di uilziali dello stato ci- 
vile ( 6 c) 5 ) , osservar debbono esattamente , se 
le qualità e le condizioni richieste per potere 
contrarre matrimonio sono , ne’ futuri sposi , 
conformi interamente al voto della legge. Ve- 
dete i modelli 9^ , , 96 , e 97. 

Questa disposizione ha per oggetto di pre- 
venire la celebrazione di matrimoni , che po- 
trebbero essere tentati di contrarre alcuni mi- 
litari , che si fossero già maritati in qualche 
luogo , ove son rimasti in guarnigione , od 



(692) ]Nel modo cioè, che abbiamo spiegalo nella 
Sezione 3. , 2. parte del Vi. capitolo. 

(6y3) Abbiamo già veduto nelle pagine a85 , e a86 del 
1. volume, che il domicilio perciò, che al matrimonio 
ha rapporto, si acquista con tre mesi di residenza conti- 
nua nello stcjso comune : artic. 77. delle leggi civili . 

(694) Artic. 99. delle leggi civili. 

(6g5j Vedete la pagina 5-p di questo volume» 




anche prima del loro arrollamento , al domici- 
lio , ih cui abitavano. 

Giova qui osservare, che i figli di truppa 
non avendo avuto giammai altro domicilio che 
le bandiere , le notificazioni fatto nel luogo , 
ove trovasi il corpo , sono le sole esigibili' a 
loro riguardo* 

Gli altri militari dovranno dichiarare qual 1 
sia stato il loro ultimo domicilio , il quale, in 
mancanza di ogni altro , sarà riputato quello 
dell’ origine , ossia della nascita. 

Finalmente per gli atti di morte si esigono tre, 
testiraonj (696). Vedete il modello 98. Il nu- 
mero di tre testimoni è richiesto , affin d’im- 
pedire , che due commilitoni messi in un pu- 
nibile accordo non vengano a dichiarare come 
morto un militare, che avesse potuto far pas* 
saggio nelle truppe dell’ inimico. 

Per ciò , che concerne poi i militari uccisi' 
sul campo di battaglia , il quartiere astro si* 
farà rendere conto , in seguito di ciascuna azio*' 
ne, dai sergenti-maggiori delle compagnie del' 
cognome de’ militari, che mancano. Indi s’ in- 
formerà dai tre testiraonj prescritti dalla legge, 
de’ motivi dell’assenza', proverà, con rprestaf 
mezzo , la morte 0 la prigionia degl* individui 
assenti presso il nemico , e stabilirà così gli 



(696) Arlic. 101 delle leggi civili. 
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atti di morie , che rinvierà secondòcchè or ora 
diremo (697). 

4-° Al modo di far conoscere alla fa- 
miglia i cangiamenti avvenuti nello stato de* 
gl’ individui , che le compongono. 

É perciò stabilito , che 1’ ufìziale incaricato 
di tenere il registro dello stato civile debba 
mandarne estratto ; cioè : . 

Per le nascite , ne’ dieci giorni dopo la 
inscrizione , all’ ufìziale dello stato civile del- 
1’ ultimo domicilio del padre del fanciullo , o 
della madre , se il padre non è conosciuto (698); 

Pei màtriraonj immediatamente dopo che 
saranno stati celebrati innanzi alla chiesa , e 
ne sarà stato fatto not^raento nel registro , al- 
1 ufìziale delio stato civile dell’ ultimo domi» 
cilio degli sposi (699) ; 

E per le morti finalmente, ne’dieci giorni 
dopo la formazione dell’atto, o dalla trasmis- 
sione dell’atto fatta dal direttore dell’ospedale, 
se nell’ospedale è seguita la morte (700) , all’ufi» 
ziale dello stato civile dell’ultimo> domicilio del 
defunto (701). 



(697) Istrueioni ministeriali. 

(698) Artic. 98. delle leggi civili. 

(699) Artic. 100. ibidem. 

(700) Artic. 1 02. ibidem. 

(7°*) Artic. 101. e X02. ibidem» 
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Questa trasmissione peiò , secondo il nostro 
modo di vedere , non dee aver luogo diretta* 
mente dall’ uffìziale incaricato pr< sso il corpo 
o armata delle funzioni di ufiziale dello stato 
civile all’ ufiziale dello stato civile del domi- 
cilio delle parti. Essa dee eseguirsi per 1 * orga- 
no del comando supremo o ministero di mari- 
na , non che del ministero degli affari interni, 
degl’ intendenti , e sotto-intendenti de’ rispet- 
tivi distretti (70 1 ). 

Ma non bastava , che fosse ordinato la tra- 
smissione degli atti dello stato civile celebrati al- 
l’armata: conveniva ancora assicurarne la perve- 
nienza , ed il deposito. E’ perciò stabilito , che 
1’ ufiziale dello stato civile -del domicilio delle 
parti , al quale sarà stato spedito dall’ armata 
copia di un atto dolio stato civile , sia tenuto 
ad inscriverla immediatamente nè registri (700) 
secondo la data corrente, & secondo l’ordine 
de’ fogli. Che anzi noi. crediamo , che , 1 ’ ufiziale 
dello; stato civile debba far precedere alla tra- 
scrizione un sommario processo verbale , che 
indichi la cagioue , per effetto della quale ha 



(701) Argomento tratto dall'ordine di corrispondenia, 
«he si serba per le reali segreterie e ministeri di stato, 
e dell’articolo 8. del decreto de’ 29 ottobre 1818. - ve- 
ndete in oltre le note aótj , e seguenti. 

(703) Arde. io 3 . delle leggi civili. 
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luogo la trascrizione , non che la data del gior- 
no , in cui gli è pervenuto l'atto. Vedete i mo- 
delli 99, 100, e 101 (704). Questo verbale sarà in- 
erito nei volume de* documenti e depositato 
Della cancelleria del tribunale , secondochè è 
disposto nella legge ( 7 © 5 ). Pensiamo altresì, che 
l’uiìziale dello stato civile debba farne una sem- 
plice indicazione nel foglio corrispondente al- 
P epoca dell’ atto di nascita, di matrimonio , o 
di morte (706). 

Nulla di prò saggio , e di più interessante. 
Questa istituzione trae seco' molti vantaggi. 
Protegge , e,d assicura lo stato civile de’ mili- 
tari , e gl’ interessi delle loro famiglie : oppone 
un freno necessario al tumulto ed alla licenza 
de’ campi : previene la contrazion di matri- 
monj abusivi , e mezzi somministra piò sicuri, 
e piò facili per provare le nascite , i matrimo- 
nj , e le morti. I militari in fine invitati , as- 
soggettiti anzi in mezzo alle armate , all’ese- 
cuzione di forme civili , si penetreranno con 
maggiore faciltà , secondocchè ha detto un giu- 
dizioso scrittore , che la professione delle armi, 



( 704 ) Vedete ciò che ahbiam detto nell* pagina i4g. 
del 1 . volume, e nelle pagine 3», c 33 del a. volu- 
me di questa operetta. 

(700) Artic. 45 . delle leggi civili • 

f^oSJ Argomento deH’articolo 64* delle leggi cirilif 
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la piu brillante tr* tutte, non è lo stato natu- 
rale dell’uomo e del cittadino ; che la società, 
ì dritti individuali , e le proprietà si conservano 
abitualmente con forine , e con professioni più 
dolci; che la guerra è un rimedio violento t, 
ed uno stato di crisi ; che un indiyiduo è sol- 
dato per accidente , o continuamente cittadino, 
e quindi sottoposto sempre all’ impero dell© 
leggi , e da esse sempre protetto. 

Le disposizioni finora enunciate relativamente 
ai militari , che trovansi fuori il territorio del 
regno, sono applicabili non solamente a quelli 
riuniti in corpi di armata al di là delle fron- 
tiere del regno, o che vi sono impiegati in cor- 
pi distaccati, ma ancora ai militari, che, in 
un caso d’ invasione o di rivolta , si trovassero 
i nella impossibilità di ricorrere agli ufiziali or- 
dinari, sia per provare la morte dei militari, 
che fossero trapassati sul campo di battaglia, 
o per fare altri atti relativi allo stato civile. 
Concorre infatti nella presente specie lo stesso 
principio, clic ha fatto dettare le modificazioni , 
delle quali abbiamo or ora fatto parola, la im- 
possibilità cioè di adire l’ ufìziale dello stalo 
civile. 

Gioverà in fine osservare , che gli atti dello 
stato civile de’ militari , che trovansi all’este- 
ro prigionieri di guerra , debbono essere com- 
pilati secondo le forme usate nel paese , ove i 



64 

medesimi son celebrati (708). I prigionieri di 
guerra essendo fuori regno, e lontani dalle ban- 
diere , non possono nniformarsi nè alle regole 
sugli atti dello stato civile stabilite pe’ cittadi- 
ni in generale , nè a quelle prescritte pe’ mili- 
tari , che trovansi fuori il territorio del regno. 




(708) Artic. 49 - delle leggi civili. < 
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CAPITOLO IX. 






Della rettificazione degli atti dello 
staio civile. 

Ne’ capitoli precedenti abbiamo noi osservato 
la scrupolosa previdenza , colla quale la legge 
ha determinato le forme degli atti dello stato 
civile, e stabiliti i mezzi di assicurarne l’esatto 
adempimento (709). Nulla è stato perciò omesso: 
vigilanza, mezzi di precauzione, sanzion pe- 
nale. Malgrado tutte queste provvide disposi- 
zioni non però possono talvolta cadere negli 
atti dello stato civile errori od alterazioni , che 
interessa di correggere. Ecco l’ oggetto della 
rettificazione. 

Ma in qurii casi potrà essa aver luogo ? Chi 
potrà chiederla? con quali forme? 

Presenteremo lo sviluppo di questa interes- 
sante materia nelle seguenti tre sezioni. 



/ 



(709) Vedete principalmente i capitoli 1 , e a di 
questa operetta. 



Voi. IL 
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SEZIONE I. 



De' casi , ne' quali può aver luogo la rettifi- 
cazione degli atti dello stato civile. 

Poiché 1* oggetto della rettificazione è quello 
di riportare l’alto al suo vero stato , è chiaro, 
che possa la medesima provocarsi in tutti i 
casi, nè quali sono stati commessi errori, omis- 
sioni , negligenze , o delitti. Cosi, nello svilup- 
po di questa proposizion generala, noi troviamo, 
che vi ha luogo a rettificare un alto dello stato 
civile : 

i.° allorché questo atto attesta come vero 
un fatto falso , a ragion di esempio se attesta, 
che Guglielmo è figlio di Raspasi ano , men- 
tre non lo è : 

perchè, attestando un fatto vero, attesta 
altresì alcune circostanze false , per esempio , 
qualora attesti , clic Odoardo è nato in tempo, 
in cui suo padre c sua madre erano legitti- 
mamente uniti in matrimonio , e che effetti- 
vamente non lo erano , o che è nato da geni- 
tori ignoti : 

5.° Quando contiene delle omissioni , per 
esempio allorché sono stati omessi il nome , il 
cognome , o una indicaziou qualunque dell’ in- 
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dividuo , cui l’ atto La immediatamente rap- 
porto , o di alcuna delle persone in esso 
enunciate , oppure ha omesso delle sillabe , 
che nc producono il. cangiamento , come se si 
fosse scritto un cognome con una sillaba di 
meno Pao per Paola. 

/j. a Quando contiene delle aggiunzioni o nè 
veri nomi , e cognomi , come se si fosse no- 
minato Giovali- Battista quegli , che solo ha 
nome Giovanni , o nelle sillabe, che li com- 
pongono come se si fosse scritto Guerritoreu- 
de in vece di GuerritQre : 

* 5. ft Quando contiene delle parole o sillabe 
diversificate , come se si fosse scritto Crispo in 
vece di Prisco : 

6. 9 allorché contiene una trasposizio- 
ne , come se in un atto di matrimonio si 
fosse chiamato Niccola Luigi quegli , che 
nell’ atto di nascita vien chiamato Luigi Nic- 
cola : 

y.° allorché gli atti dello stato civile non 
sono stati inscritti nc’ registri a ciò destinati ; 

8.° quando 1* ufiziale dello stato civile 
muore prima di aver sottoscritto gli atti inscritti 
sopra i registri ; 

allorché avvenimenti o circostanze par- 
ticolari hanno introdotto il disordine ne’ regi- 
stri di una provincia intera ; 

io.° quando siesi omesso di riportare un. 
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atto di nascita , di morte , èc: ec. su i registri 
dello stato civile (710) ; 

il.® allorché gli alti dello stato civile non 
sono stati inscritti ne' termini fìssati dalla leg- 
ge (711) ec. cc. ec. 

Abbiamo annoverato tra i casi della rettifica- 
zione quelli segnati coi numeri io, ed 11.' 
dappoiché quando si chiede di riparare una 
omissione di atto , trattasi evidentemente di 
dare uno stato. 

La rettificazione degli atti dello stato civile, 
nel rigore del dritto , é necessaria semprecchè 
esistono in essi errori o omissioni , le quali 
possano far dubitare della identità delle persone. 
Lessa però non potendosi eseguire , secondoc- 
chè or ora vedremo (712) , che dietro un 
formale , e non sempre facile giudizio , diver- 



bio) Oflìcj do’ 26 marzo i 8 i 4 al diret-\ 
tor generale delle rivisse, e de’ 22 aprile! 

181 5 al ministero deH’mterno, non chef... . ». 

ministeriali de’ i3 settembre i8i5 re S'°'„ ra2 { a c _j u _ 
procuratore presso il tribunal civile dil®^ ’ " 
Trani , e de’ 27 marzo 1816 al regio pro-| 
curatore presso il tribunal civile di terrai 
di lavoro. • 

Pe’ casi di omissione, vedete ciò, che sarà detto nel 
seguente capitolo. 

(711) Vedete ciò, «he si è detto nel capitolo degli 
atti di nascita pe’ casi di omissione. 

(112) Vedete la sesione 3 . di questo capitolo. 
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rebbe assai onerosa per la classe de’ cittadini 
poveri , i quali ordinariamente non ne lian bi- 
sogno , che per maritarsi. 

Su questa considerazione è stabilito : 

i.° Che nel caso, in cui il cognome di 
«no de’ futuri sposi non fosse bene scritto nel 
<«uo atto di nascita come quello di suo padre, 
la testimonianza de’ genitori e dell’ avo pater- 
no, che assistono alla solenne promessa di ma- 
trimonio , ed attestano l’ identità , bastar debba 
per procedere alla celebrazione delle mede- 
sime (7i3). 

2. 0 Che la disposizione del numero prece- 
dente sia altresì applicabile nel caso , in cui 
fosse gniesso alcuno de’ nomi de’ parenti di 
uno de’ futuri sposi (714). 

3 0 Che lo stesso abbia parimente luogo qua- 
lora i genitori e l’ avo paterno non essendo 
presenti alla celebrazione della solenne promessa 
di matrimonio , attestano l’ identità neh loro 
consenso dato nella forma legale (71 5 ). 

4 -° Che nel caso della morte de’ genitori e 
dell’ avo paterno , 1’ identità è validamente at- 
testata pe’ minori dal consiglio di famiglia o 
dal tutore ad hoc ; e pe’ maggiori da’ quattro 



(71?) Artic. 1. del decreto de’ a 4 giugno i 8 i 5 . 

(714) Ibidem. 

(715) Ibidem. 
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testimoni della solenne promessa di matrimo- 
nio (716). 

5 .° Che finalmente nel gaso , in cui le 
omissioni di una lettera o di un nome si ri- 
trovano nell’ atto di morte del padre , della 
madre , o dell-’ avo paterno , la dichiarazione 
avvalorata da giuramento delle persone , il di 
cui cpnsenso è necessario pe’ minori , e quella 
delle parti e de’ lestimonj pe’ maggiori , deb- 
Lano ancora essere sufficienti (717), senzacchè 
sia necessario in tutti questi casi di dar luogo 
alla rettificazione de’ registri dello stato civile. 

La legge pelò mentre ha voluto agevolare 
la contrazion de’ matritnonj , ha voluto altresì 
illesi, ed intatti conservare i diritti de’ tprzi , e 
quindi ha prescritto , che le dichiarazioni fat- 
te nel soggetto caso da’ parenti , e da’ testimo- 
nj non possano in alcun caso pregiudicare 
alle parti , le quali non le hanno richieste o 
non vi sono concorse (7 iti). 

Tuttequeste formalità però non sono esigibili , 
che nel tempo in cui ha luogo la legale ce- 
lebrazione della solenne promessa di matrimo* 
nio , e non già per la notificazione , la quale 
dee sempre esser fatta, in conformità delle no- 



* 



(716) Aitic. 1. del decreto de’ 2-}. gannajo 1S11. 

(717) Ibidem. 

(718) Arde* a del decorso de’ gonna jo 181 1. 



I 
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te esibite dalle parti all’ufìziale dello stato ci- 
bile. 

Queste disposizioni han dato luogo a diversi 
dubbj , di cui giova riferirne il tenore , e 
la soluzione. 

Si è dubitato , se Adempiendosi alle for? 
matita poc’ anzi indicate , e senzacchè abbia 
, luoga alcuna regolare rettificazione ne* registri 
dello stato civile , 1’ ufiziale dello stato civile 
possa ricevere la solenne promessa di matri- 
monio , allorché : 

i.° nell’ estratto di nascita è erronea- 
mente notato il nome , e non già il cognome 
di alcuno degli sposi , oppure n’è stato dimen- 
ticato qualche nome. 

a* 0 negli atti di morte si è errato il co- 
gnome , e non già il nome di qualche ascen- 
dente. 

5.° nell’ atto di morte di un conjuge sia 
omesso o sbagliato un nome , oppure erralo 
il cognome. 

Nel primo caso non vi ha bisogno nè di ret- 
tificazione regofare , nè dell’ adempimento delle 
formalità , delle quali è quistione. I soli errori 
ne’ cognomi possono eccitare il dubbio sulla 
identità delle persone , dappoiché non esiste 
alcuna norma certa e generale sul modo , se- 
condo il quale debbono essere scritti. Lo stesso 
però non può dirsi de’ nomi , e quindi gli er- 
rori , che ne’ medesimi s’ incontrano , debbono 




t 
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essere rettificati semplicemente colle regole del- 
1’ ortografia (719). 

Il caso della omissione di un nome degli 
sposi non può presumersi poiché i nomi di 
Ogni persona sono quelli , che le sono stati 
imposti nell’ atto del Bhttesimo o della na- 
scita , e di cui fa fede l’estratto (720). D’al- 
tronde il vero nome di ogni individuo è il pri- 0 
mo impostogli nel battesimo, e non già qualun- 
que de’ tanti che gli han potuto essere imposti: 
ove così non fosse non sarebbe già uno , ma 
moltiplice il nome di ogni individuo (721)- 
fine in lutti gli atti civili della vita le persone 
non vengono indicate ordinariamente , che cól 
primo loro nome di battesimo (722). 

Relativamente al secondo caso , è stato os- 
servato , che la rettificazione, direni cosi , eco- 
nomica, mercè le formalità di sopra espresse , 
può aver luogo ogni qual volta il cognome del 
figlio nell’ atto di nascita , o di battesimo non 



(719) Ministeriale de’20 febbrajo 181 i i Ministero di 
al sindaco di Napoli. > grazia e giustizia. 

(730) Ibidem. 

(731) Ministeriale de' 23 maggioiSu allMinislero di. 

regio proccuratore presso il tribunal civili J grazia e giu- 
di Basilicata. jsiicia. 

(732) Vedete la pagiua i 3 o del 1. volume di questa 
operi Ita, 
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è scritto come quello del padre , essendo l’og- 
getto della legge di avere la conformità ne’ di- 
versi atti, onde assicurare 1 ’ identità della per- 
sona. Si è parlato nella legge (723) dell' orro- 
re del cognome del Figlio, poiché d’ordinario 
accade , che i cognomi siano sbagliati più fa- 
cilmente nella redazione degli atti di nascita , 
che nell’ atto del consenso , o in altro in cui 
cade far menzione dell’ ascendente (724). 

La legge ( 7 » 5 ) non comprende il caso del- 
l’errore nel cognome del conjuge defunto , o 
della omissione di un s,uo nome , poiché un 
tale errore potrebbe portare delle tristi conse- 
guenze , e d’ altronde le testimonianze richie- 
ste non sarebbero dello stesso valore (7*6). 

In questo caso dee seguirsi la rettificazione 
* nelle forme , che saranno qui appresso spiegate. 



(^ 23 ) Decreto de’ 24 gennajo 1811. 

(924) Circolare del ministero di giustizia de’ a 3 feb- 
brajo 1811 a’ regj proccuratori de’ tribunali civili. 

(725) Vedete la aoU 723, 

(726,1 Ibidem. 
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SEZIONE II. 



Delle persone , alla quali compete il dritto 

di chiedere la rettificazione degli atti del- 
lo stato civile. 

Le sole parti interessate possono chiedere la 
rettificazione degli atti dello statò civile (727). 
Essa non può essere fatta di officio dai tribu- 
nali o da qualunque altra autorità, dappoiché i 
principj , su de’ quali riposa Io stato degli uo- 
mini oppongono un ostacolo insormontabile a 
qualunque rettificazione , che il risultamento don 
sia di una sentenza provocata dalle parti inte- 
ressate a chiederla od a contradirla. I regj pro- 
curatori presso i tribunali civili , a’ quali la leg- 
ge impone il dovere di verificare lo stato ma- 
teriale de’ registri non possono richiedere di pro- 
prio movimento la rettificazione degli atti de’ 
quali è disputa , anche quando avvertissero in 
essi errori , mancanza di formalità, od omissio- 
ni. Eglino possono , e debbono solamente pro- 
vocare 1’ applicazione delle pene contro gli au- 
tori delle contravenzioni , e loro è dato perciò 



(727) Art. 5 i. , e 104. delle leggi civili. 
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solamente un diritto di polizia , e non già un 
diritto di riforma (728). 

Nulla di più saggio , e di più utile di que- 
ste disposizioni, 

I registri dello stato civile costituiscono un 
sacro deposito , che sarebbe certamente violato , 
ove che in essi la menoma alterazione fosse fatta: 
sono sotto la custodia de’ tribunali, e non già alla 
loro digerezione. In fine lo stato civile de’’ cit- 
tadini è la loro proprietà , e questa proprietà 
inviolabile , al pari di tutte le altre , dev’essere 
sottoposta alle medesime regole , ed alle stesse 
forme. Ecco in qual modo si esprime un giu- 
dizioso autore, n,, Il sistema della rettificazione 
,, di officio è sembrato suscettibile d’inconvenien- 
,, ti , dappoicchè pregiudicava la quistione della 
,, nullità degli atti dello stato civile , quistione , 
,, che è impossibile di precisare con sufficiente 
,, esattezza, e che. vai meglio di lasciare in di- 
,, sputa , ad all’arbitrio de’giudici , a norma 
,, delle circostanze (729), salvo alcuni casi gravi 



(72S) Ministeriali del di it mar- 
so, e 9 ottobre 181 i al regio procuratore 
presso il trib'iual tirile di Teramo, e de’ 
i3 genuajo >8i3 all’ intendente di Napoli, 
e de’ 4 agosto iHti al regio procuratore 
presso il tribunal civile di Napoli. 



Ministero di 
evazia , e 
giustizia. 



(7 39) Vedete la sezione 2. del capitolo secondo. 



Digitized by Google 



7 6 

9 , specialmente determinali nè diversi titoli (delle 
9 , leggi civili ) del matrimonia e della filiazione. 
,, Si è in oltre pensato, che nulla avrebbe mai 
,, giuslifiaato questa rettificazion di officio 
j, richiesta dal regio procuratore , ed ordinala 
,, dal tribunale : essa in fatti non potrebb’ e- 
,, seguirsi senza dar luogo ad inconvenienti 
,, per se stessi , e per le loro conseguenze non 
, , dispregevoli. I registri dello stato cibile so- 
,, no uq deposito sacro ; niuna autorità ha il 
,, diritto di modificare o di rettificare di of- 
,, fido gli atti, che ne’ medesimi sono iscritti. 
,, Se il regio procuratore presso il tribunal. ci- 
,, vile è nell’ obbligo di verificare lo stato de* 
,, registri, allorché sono depositati nella cancelle- 
,, ria , ciò non può essere che per provare le 
,, contravvenzioni o i delitti commessi dagli uf- 
,, fiziali dello stato civile , e richiederne la pu- 
,, nizione :è dessa una verificazione di polizia, 
d , che non dee in alcun modo influire sulla va- 
,, li Ji tà degli atti. Gli errori, le omissioni , e 
,, tutti i vizj , che possono rincontrarsi negli 
,, atti dello stato civile , acquistano de’ diritti 
,, a’ terzi. Se vi ha luogo alla rettificazione , 
,, questa dev'essere ordinata sulla dimanda delle 
,, parti , ed in confradizione di tutti gl’ inte- 
,, ressati : in una parola le rettificazione olfi- 
,, ciosa sarebbe assolutamente inutile , dappoi- 
,, chè non potrebbe essere opposta a coloro , 
9 , che non vi fossero stati chiamati. -- La legge 
„ dunque non «dotta la rettificazione , che sulla 
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*, dimanda delle parti , ed in contraddizione 
,, con tutti gP interessati. La rettificazione noti 
,, può giammai essere opposta » coloro , clic 
„ vi sono stati estranei. Allorché la sentenza , 
,, che 1 ’ ordina è resa in ultima istanza , o 
,, passata in forza di cosa giudicata , dev'es- 
,, sere inscritta su i registri in margine dell’ 
„ atto riformato. ,, Che altro si vuole per giu- 
stificare la nostra proposizione ? 

SEZIONE Iti. 

Delle forine , secondo le quaH dee chiedersi 
la rettificazione degli atti dello stato civile. 
Ma quali sono le forme , secondo le quali 
dee chiedersi le rettificazione de’ registri o de- 
gli atti dello stato civile ? Eccole : 

Quegli , che vuole fare ordinare la rettifica- 
zione , dee presentare una dimanda scritta al 
presidente del tribunal civile , nella cancelleria 
del quale il duplicato del registro è stato, o dev’ 
es’sere depositato (730). Vedete il modello ioa. 

Il Presidente dee destinare tra i giudici un 
relatore colla indicazione del giorno , nel quale 
dovrà fare il suo rapporto , ed ordinare la co- 
municazione al pubblico ministero (70 1). Ve* 
dete il modello 100. 

(^3 o) Art. u>4 delle leggi civili, ed art. 855 codice di 
procedura civile. 

( 781 ) Argomento de 1 differenti articoli , e particolar- 
mente dell’ articolo 85<) del codice di procedura civile , 
che additano il metodo da tenersi sopra ogni istanza , 
sulla quale dee farsi un rapporto. 
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Nel giorno iudicnto, o in nitro prefisso, fatto 
il rappòrto , ed inteso il ministero pubblico , 
il tribunale decide sulla dimanda della rettifi- 
cazione (joa). 

Bisogna qui distinguere due casi : o la di- 
manda della rettificazione non interessa , che il 
richiedente , o interessa anche i terzi. 

Nel primo caso il tribunale puQ determinare 
quc’modi d’istruzione, che crederà convenienti , 
affili di avere gli opportuni rischiarimcnti ; 
Potrà ordinare , che sia convocato il consiglio 
di famiglia precedentemente (70J) , ad oggetto 
di ritrarne i lumi necessarj ; per esempio nel 
caso sesto della precedente sezione, se l’indivi- 
duo maritato coi nomi di Niccolo, Luigi è il 
medesimo , che è stato scritto nell’ atto di na- 
scita coi nomi di Luigi Niccolo. 

Nel secondo caso poi , quando cioè la di- 
manda di rettificazione interessa altre parti , 
il tribunale ordina , che le medesime sieno ci- 
tate (754)* Tale ù il caso, di cui si tende a 
dare uno stato , che non esiste. 

Qualora vi sia luogo di citare Je parti in- 
teressate , la domanda è foratala : 



(732) Arile. 336 . del codice di procedura civile. 
(731) Ibidem. 

(734) ibidem, ed arlie. 104. delle leggi civili. 
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Se è principale , mediante citazione per atto 
di usciere (735). 

Se è incidente , vale a dire formata nel de- 
corso di una causa , per via di atto di patro- 
cinatore (706). 

L’ affare dev’ essere comunicato al ministero 
pubblico (737). 

Il tribunale decide dopoché avrà raccolti 
sufficienti rischiatimcnti. Vedete il modello io 3 . 

Se si accorda la rettificazione o correzione* 
il tribunale non ordina già, che l’atto venga 
ritoccato , comé nella specie poc’ anzi riferita , 
che la parola Niccola sia cancellata innanzi a 
quella di Luigi , e collocata dopo. Potrebbe dar- 
si , che posteriormente un' altra parte ottenesse 
il ristabilimento delFatto nel suo primiero stato 
o altre rettificazioni , e che tali rettificazioni e 
cangiamenti potessero sopratutto, se fossero mol- 
tiplicati , alterare talmente l’ateo da non poterlo 
più riconoscere. Vevun cangiamento , o rettifica- 
zione può dunque aver luogo sull’atto, .he de- 
v’essere rettificato ( 738 ); ma una spedizione Iella 
sentenza è rimessa all'uffiziale dello stato civile, 
il quale deve trascriverla sopra i suoi regisi i 



(735) Artic. 856. Cod. proc. civ. 

(^ 36 ) Ibidem. 

(737) Artic. 104. delle leggi civili , ed ailic. 83 . §• 
2. Cod. proc. civ. 

(738) Artic. 857. Cod. proc. civ. 
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correnti appenaccljè 1 * avrà ricevuta , e fama 
menzione in margine dell’ atto riformato (739). 
Vedete il modello 104* 

Se questo atto è inscritto sopra un registro * 
di cui il duplicato è depositato nella cancelle- 
ria del tribunal civile , la medesima menzione 
dev’ essere fatta sopra questo registro , in mar- 
gine dell'atto dal cancelliere del tribunale (740). 
A taf effetto 1 ’ uffiziale dello stato civile ne 
darà avviso entro tre giorni al regio procura- 
tore presso il tribunale , il quale invigilerà % 
acciochè la menzione sia fatta in modo unifor- 
me su i due registri ( 740 * L’atto in tal mo- 
do riformato non deve più in avvenire essere 
rilasciato, che colle, ordinate rettificazioni , sot- 
to pena di tutti i danni , ed interessi contra 
1 ’ uffiziale, che la rilasciasse ( 740 * 

, La menzione di rettificazione non dee già li- 
mitarsi ad indicare la data della sentenza : essa 
dee in oltre riferire in clic consiste la rettifi- 
cazione , affinchè non vi, sia più Insogno di 
prendere altra spedizione della sentenza.* 

Qualunque sentenza emessa sopra- una di- 
manda per rettificazione può essere impugnata 



(-3g) Art. 8S7. codice di procedura civile , ed artic. 
ioti, delle leggi civili. 

(?4o) Artic. 5i delle leggi civili. 

(7/n) Ibidem. 

(7(2} Artic. 7J7. cod. proc. civile. f 
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col rimedio» dell’ appello ( 740 ). La decisione 
della gran corte civile potrà anche essere im- 
pugnata col ricorso per annullamento presso la 
suprema corte di giustizia (744)* 

Nel caso , in cui non vi fosse alcuna parte 
interessata, airinfuori dell’istante, per la ret- 
tificazione , e questi credesse di aver motivo 
di reclamare contra il giudicato , può, entro tre 
mesi dalla data del medesimo , interporre ap- 
pellazione. A tal effetto egli presenterà al presi- 
dente della gran corte civile una dimanda in 
iscritto, sulla quale verrà prefisso un giorno, 
in cui si pronunzierà all’udienza sull’ appello 
prodotto , sentite le conclusioni del ministero 
pubblico (745)- 

Egli non dee intimare il suo atto di appello 
al procurator generale della gran corte civile , 
nè procedere nel giudizio in cootradizion dello 
stesso , dappoiché nel soggetto caso il ministe- 
ro pubblico non è parte principale. Desso è 
chiamato a conchiude^c , e non già a req ai- 
re re ( 746 ). 



(^ 43 ) Arde, io 4 delle leggi civili. 

(j 44 ) Legge de’ 29 Maggio 1817. sull’ organiszazione 
. dell’ ordine giudiziario. 

(745) Art. 858 cod. proc. civ. 

(746) Artic. io 4 . delle leggi civili. 

Voi. IL '6 
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In tutt’ i casi la sentenza di rettificazione 
non potrà mai essere opposta alle parti interes- 
sate , le quali non 1’ abbiano domandata , o 
die non sieno state citate (74?) » e ^ u * n< li l e 
medesime non sono obbligate d’ interporne ap- 
pello , o di formare opposizione. La sentenza 
a loro riguardo è come non avvenuta. 

Giova in fine osservare , che le spese di giu- 
stizia necessarie alla rettificazione degli atti 
dello stato civile appartenenti a persone po- 
vere sono a carico dello Stato ( 748 ). E 1 que- 
sto un novello benefizio , di cui siamo debitori 
alla bontà del Re. Così tutti, e senza la me- 
noma difficoltà potrun presentarsi all’ autorità 
giudiziaria , e chiederle la rettificazione degli 
atti dello stato civile , di questi atti , che in- 
teressano la universalità de* cittadini , e che ne 
assicurano , e garantiscono i più preziosi diritti. 



( 74 -) Avi. io5. delle leggi civili. 

(*4$) Legge sulle spese di giustizia di .... iBi9* 
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CAPITOLO X. 

Del modo di supplire gli atti , o i registri 
dello stato risile, 

Nulla è stato omesso dalla legge, affin di 
bene , e costantemente assicurare 1’ origine , o 
le prove dello stato civile de’ cittadini. Basta 
giltnrc un rapido sguardo sulle cose dette ne’ca- 
pitoli precedenti (749) > e noi ne rimarremo 
pienamente convinti e persuasi. Vi leggeremo 
in fatti stabilito un doppio registro per ciascu- 
na specie di atti, destinata la prima autorità mu- 
nicipale a riceverli e redigerli, proscritto alla fine 
di ciascun anno , un duplice deposito di essi , 
ed in diversi luoghi pubblici , sanzionate le 
pene e contra coloro , che mancassero di adem- 
pire alle dichiarazioni dalle leggi prescritte , e 
contro gli ti ftì z i a i i pubblici , che dimentichi del 
sacro oggetto loro affidato , si permettessero di 
violare nella menoma parte , ed anche colla più 
Jeggiera omissione , 1’ essenza , l’ integrità, o la 
forma degli atti dello stato civile. 

Ma come sfuggire all’ impero della imperfezio- 
ne, che la compagna inseparabile è della istituzio- 
ni umane? Tutti i mezzi immaginati dalle leggi, 
divengono talvolta innanzi ad essa vani ed inef- 



(7^9) Vedete i capitoli 1. n 2, uì questa «-peretta. 
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jfìcaci. Può in fatti qualche volta avvenire sia 
pcrr accidente , o per malizia di uomo , che 
non esistano i registri dello stato civile , o 
perchè non sono stati tenuti, o perchè sono stati 
dispersi , o lacerati in tutto o in parte. In tutti 
questi casi qual norma dovranno serbare i cit- 
tadini , per giustificare il loro stato civile , e 
provare i principali avvenimenti della vita loro 
o di quella di altri, la nascita, cioè, il matri- 
monio , o la morte ? La legge ha sentito la 
forza di queste imperiose circostanze , e quin- 
di si è affrettata a correggerne i difetti. Essa ha 
perciò dettato le più sagge , e provvide dispo- 
sizioni sia per supplire individualmente un atto 
qualunque dello stato civile , sia un intero re- 
gistro dello stesso stato civile. 

Affin di esporre , colla maggior chiarezza 
possibile , il tenore di queste importanti dispo- 
sizioni , divideremo questo capitolo in due se» 
zioni. 



SEZIONE I. 
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Del modo di supplire gli atti dello stato civile» 

Pruova testimoniale , carte domestiche , iscri- 
zioni di atti dello stato civile sopra fogli vo- 
lanti, possesso di stato, ecco quali sono i mo- 
di ordinarj , per mezzo de’ quali la legge per- 
mette di supplire un atto dello stato civile. 

Ma queste diverse specie di’ pruove non sono 
ammesse indistintamente Iter supplire a’ regi- 
stri , ma in alcuni casi solamente e sotto al- 
cune condizioni. 

A’ termini della legge, allora quando non 
esistessero i registri , o si Jossero smarriti , 
avrà luogo la pruova , col mezzo tanto di 
documenti , che di testimonj , ed in questo 
caso i matrimonj , le nascite , e le morti po- 
tranno provarsi co' registri , e colle carte de * 
genitori defunti , egualmente che con testimo - 
vj (7 5 o). 

Allorché vi e una parte in giudizio, la pruo- 
va in contrario è di diritto (^ 5 1) : quando poi 
non ve ne ha alcuna le sentenze , che saranno 
emesse , non potranno essere opposte alle parti 
interessate, che non sieno state citate (752). 



(75*) Art. 48 delle leggi civili. 

(7 5 1 ) Art. 258 del codice di procedura civile. 
(732) Art. io 5 delle leggi civili. 

• 
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Bisogn4 avvertir bene alla gì adozione 3i que- ; 
ste disposizioni. Allorché si assumo , che i re- 
gistri dello stato civile si sono smarriti , o che 
giammai hanno esistito, fa d’uopo, pria di ogni 
altra cosa, pruovar questa perdita, o questa man- 
canza di registri col mezzo tanto di documen- 
ti , che di testirnonj . Questa pruova potrà ri- 
sultare dalla dichiarazione dell’ uffiziale civile * 
e del cancelliere del tribunale , e da un pro- 
cesso verbale di ricerche , d’ onde costi , che i 
J-egistri della tale odiale altra epoca non si tro- 
vano nè negli archivj del comune , nè nella can- 
celleria -del tribunale. I tribunali però debbo- 
no esaminare le pruove con molta esattezza , e 
circospezione, poiché può accadere che si credano 
perduti que’ registri , che si rinvengono dopo ia 
Compilazion delle prove. 

Dopoché è stata fatta la pruova della non esi- 
stenza 0 della perdita de' registri , i giudici po- 
tranno ammettere le pruove de’ matrimonj , del- 
le nascite, è delle morti sia co’ registri, e colle 
carte de’ genitori defunti , sia per mezzo di te- 
stimoni (755). La legge non esige la cumulazion 
di queste due pruove 1’ espressione del testo 
non importa la necessita di riunirle ,, coi rà~ 
,, gistì'i , e colle carie de * genitori defunti , 



(-53) Artic. 48. delle leggi civilii 
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,, egualmente che per testimonj ,, il che da 
luogo ad una specie di alternativa. 

La legge non dice già , che la pruova te* 
stimoniale basti da per se sola nel soggetto 
caso , nè che i registri , e le carte domesti- 
che siano sufficienti , o insufficienti , neces- 
sarie o non necessarie ; ma bensì , che le na- 
scite , i matrimonj , e le morti potranno essere 
giustificate tanto coll’ima, ohe coll’altra pruo- 
va , espressione direm così , media , che sem- 
bra scelta precisamente per lasciare una specie 
d’ indecisione , affin di abbandonare a’ giudici 
la facoltà di contentarsi di una sola di queste 
pruove , o di richiederne la cumulazione. 

E d’ uopo in oltre osservare , che nel caso 
della non esistenza o della perdita de’ registri , 
la legge (754) non richiede per ammettere la 
pruova ' testimoniale , che esistano principj di 
pruova per iscritto ; ma da ciò non bisogna 
però conchiudere , che tutte le volte , che non 
si trovano registri , il giudice obbligato sia di 
ammettere la pruova testimoniale , senza di- 
scernimento , c senza cognizion di causa. Ciò 
sarebbe contrario allo spirito , ed alla lettera 
della legge , la quale non dice affatto in ter- 
mini imperativi, che i matrimonj, le nascite, 
e le morti saranno provate ; ma che potian~ 




(734) Artic. 48 . codice civile. 




88 

no essere provate coi registri c colle carte do- 
mestiche , ugualmente che per testi tnonj. É 
dunque risenbalo alla prudenza de’ giudici di 
ammettere questa piuova , o di negarla secon- 
dò le circostanze. 

Se gli atti dello stato civile , in vece di es- 
sere inscritti su i registri a ciò destinati, se- 
condocché prescrive il codice , sieno inscritti 
sopra fogli volanti , la legge (yoS) sottopone , 
egli è vero , gli ufiziali dello stato civile a* 
danni , cd interessi in favor delle parti , ma 
non pronunzia 1’ annullamento di questi fogli. 
Appartiene quindi alla prudenza de* tribunali 
di valutar le pruove , che possono risultarne y 
allorché sono presentati. 

Quindi è , che gli atti dello stato civile , 
benché inscritti sopra fogli volanti , allorché 
sono stati redatti secondo le forme prescritte 
dal codice ( sottoscritti dall' ufiziale dello stato 
civile , dalle parti , e da’ testi monj , o se ne’ 
medesimi è stata fatta menzione dei motivo , 
che ha impedito le parti, o i leslimonj di sot- 
toscrivere , secondocchè é dalla legge (756) 
stabilito ) , formar debbono una pruova com- 
pleta , quando sono sostenuti da uti possesso 
di stato pubblico - . Cosi nel caso di un mairi- 



(^ 55 ) Art. 54 delle leggi civili. 
(756) Art. 41. ibidem. 
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mouio , se questo è stato preceduto da notifi- 
cazione, da un contratto, se non sono stati tenuti 
i registi» in regola, sa i logli volanti si tro- 
vano negli ardii vj della municipalità ; in una 
parola , le circostanze possono solamente de- 
cidere del grado di autenticità , che loro de- 
vesi accordare. In fine anche quando questi 
fogli volanti non costituissero una pruova com- 
pleta , potrebbero almeno formare un princi- 
pio di prova per iscritto ; il che per altro è 
sempre subordinato al valore delle circostanze. 

Ma qual norma dovrà mai serbarsi , allor- 
ché esistono i registri , e solamente alcuni fo- 
gli ne sono mancanti , corrotti , o strappati 
per qualunque causa ? A noi pare , che sia 
applicabile Io stesso metodo , clic abbiamo 
indicalo poc’ anzi nel caso, in 'cui manca 
l’intero registro, dappoiché ciascuna parte non 
ha interesse , che al foglio , nel quale era 
inscritto 1 ’ atto del suo stato civile. La leg- 
ge permette la pruova testimoniale , allorché 
il registro si c perduto (757). Per qual ra- 
gione dovrebb’essere mai vietata questa pruova, 
nel caso , in cui manca una sola parte del re- 
gistro ? La pruova testimoniale dunque dev’ es- 
sere ammessa tanto nel caso , in cui mancano 
tutti i registri , quanto in quello , in cui manca 



(757) Arlic. 43- delle leggi civili. 
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una porzione di essi , e ciò anche quando i fogli 
mancanti fossero stati strappati per dolo di qual- 
cuno, a menocchè non vi sia luogo a sospet- 
tare , che il reclamante è autore o complice del 
dolo commesso col disegno di proccurarsi una 
pruova , che la legge gli negava ; la qual cosa 
non può giudicarsi , che secondo le circostanze. 
Appartiene dunque alla prudenza dei magi- 
strati la decision di questa quistione. 

Più : quali regole seguiremo noi nel caso , 
in cui esistono i registri in buona forma , nè 
sono stati corrotti , nè lacerati , ma è stalo 
omesso d’ inscrivere ne* medesimi un atto di 
nascita , di solenne promessa di matrimonio , 
o di morte ? 

Questa quistione è stata sempre riguardata 
come una delle più delicate della giurispru- 
denza. 

Le omissioni possono sempre esssere ripara- 
te , allorché han per causa 1’ impossibilità , 
nella quale si son trovate le parti , o le per- 
sone interessate di far inscrivere gli atti su i 
registri dello stato civile. 

Questa circostanza imperiosa le scusa. Biso- 
gna però , che questa impossibilità sia reale , 
e provata , come , a ragion d’ esempio , nel 
caso di uno straniero , o di un nazionale , na- 
to , maritato, o morto in paese estero. Ove ciò 
avvenga , gli atti non avendo potuto essere 
inscritti su i registri dello stato civile nel re- 
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gno , si supplisce a’ medesimi con quelli rice- 
vuti in paese straniero , i quali fanno fede, pur- 
ché sicno state osservate le forme usitate in 
quel paese ( 758 ). 

Le omissioni poi , allorché non sono state 
cagionate dalla impossibilità d’inscrivere gli 
atti su i registri , sono in alcuni casi ripa- 
rabili , ed in altri irreparabili. Ciò dipende 
dalla natura degli atti , ed esistono alcune re- 
gole particolari a ciascuno di essi. 

Cosi il possesso continuo nello stato di figlio 
legittimo è sufficiente per dispensare dall’ esi- 
bire l’atto di nascila (759). All’opposto il pos- 
sesso di stato (760) non può dispensare i pre- 
tesi sposi , che rispettivamente lo allegheranno, 
dal presentar 1’ atto della celebrazione della 
Solenne promessa di matrimonio avanti l’ ufi- 
ziale dello stato civile. Nulladimeno , se esi- 
stono figli di due persone che han pubica- 
mente vissuto come marito , e moglie , e sie- 
no morte ambedue , la legittimità de’ figli non 
potrà essere impugnata, pel solo pretesto , eli# 
manchi la presentazione dell’ atto di celebra- 
zione , qtìalora la stessa legittimila sia prova- 



(}58) Arlic. 4q- delle leggi civili- 
( 9 ^ 9 ) Art. 242. ibidem. 
fijGo) Art. 190 . ibidem. 
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ta da un possesso di stato , «die non sia in 
opposizione coll’ atto di nascita (761). 

Cosi ancora , se la nascita di un fanciullo 
non è stata inscritta sopra i registri , o se il 
fanciullo è stato inscritto sotto falsi nomi , 
o come nato da genitori incerti , la pruova 
testimoniale è ammessa , allorché esiste un prin- 
cipio di pruova per iscritto, o quando le pre- 
sunzioni o gl* indizj risultanti da fatti sino a 
quel tempo costanti , sieno abbastanza gravi per 
determinare T ammissione (761). 

All’opposto un principio di pruova per iscrit- 
to non basta per autorizzare gli sposi a pro- 
vare per mezzo di testi monj la celebrazione 
della solenne promessa del loro matrimonio. 
Ciò risulta espressamente dalla legge (760) , 
che rifiuta gli effetti civili al matrimonio di 
colui , che non presenta 1* atto della celebra- 
zione inscritto nel registro dello stato civile , 
eccettuato il caso preveduto nell’ articolo 4^* 
sotto il titolo degli atti dello stato civile (764). 
Or questo articolo non permette di provare i 
matrimoni per mezzo di teslimouj , c colle 
carte domestiche , che ne’ due casi di perdita. 



(361) Artlc. 190. delle leggi civili- 
(267) Alt. 245. Ibidem. 

(^63) Arde. igo. delle leggi civili. 
(364) Ibidem. 
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o di non esistenza dei registri. D’onde segue chia- 
ramente , che ad eccezione di questi due casi , 
la pruova testimoniale non dev’essere ammessa, 
anche quando vi sia principio di prova per iscrit- 
to , a differenza delle nascite , che in questo 
caso possono essere provate col mezzo di te- 
stimoni (765). 

La ragione di questa differenza è sensibile. 
Non si può giammai imputare al figlio l’omis- 
sione dell’ atto della sua nascita sopra i regi- 
stri. Non cosi pe* conjugi , i quali debbono 
fare inscrivere 1 ’ atto di celebrazione della so- 
solenne promessa del loro matrimonio ; essi 
debbono anzi sottoscriverlo , e quindi non so- 
no scusabili di avere omesso di farlo inscrive- 
re , a menocchè non vi sia stata una impos- 
sibilità , che non può , per dir così , moral- 
mente esistere , ed allora bisognerebbe far pro- 
vare questa impossibilità. 

Ma vi ha dippiù : vi è un caso , in cui gli 
atti di nascita possono essere ancora suppliti 
per mezzo di atti di notorietà. Ciò però ha 
luogo , unicamente , allorché trattasi di toglie- 
re 1 ’ ostacolo , che la mancanza della csibizion 
dell’ atto di nascita di uno de’ futuri sposi op- 
pone alla celebrazione della solenne promessa 
del loro matrimonio. Qualunque sia il motivo, 



(765) Art. 5 . delle leggi civili. 
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che ometta uno de' futuri sposi nella impossi* 
hilità di proccurarsi 1’ atto di nascita , sia per- 
chè non esistono registri , sia perchè sonò mu- 
tilati , o perche non vi è stato iscritto , si può 
supplire allo stesso con "un atto di notorietà 
dato dal giudice di circondario del luogo del- 
la sua nascita , o del domicilio di quello de 4 
futuri sposi , che ha bisogno di giustificar- 
ne (766). 

Abbiamo detto qualunque r.e sia il motivo, 
e con ragione , dappoiché la legge (767) non 
fa la menoma distinzione fra le cause , che im- 
pedir possono uno de 5 futuri sposi di presentare 
il suo atto di nascita. 

L’atto di notorietà , di cui abbiamo poc’anzi 
fatto parola , dee contenere : 

i.° La dichiarazione fatta da sette testi - 
, rnonj dell’ uno o dell’ altro sesso , siano o no 
parenti , de’ nomi , de’ cognomi , della profes- 
sione , e del domicilio del futuro sposo , e di 
quelli de’ genitori , se sono conosciuti, del luo- 
go , c per quanto sarà possibile , dell’ epoca 
di sua nascila (768) ; 



(76G) Art. 72. dello Jeg^i civili. 
(7Ò7) Ibidem. 

Aitic. 73. della leggi civili. 
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a.® Le cause , che impediscono di presen- 
tare P atto di nascita (7%) ; 

3 .° La sottoscrizione del giudice di circon- 
dario , e quella de’ testimonj , o la menzione , 
che questi ultimi non possono , o non sanno 
sottoscrivere (770). 

Quest’ alto dev’ essere presentato al tribunal 
civile della provincia o valle del comune , nel 
quale si deve celebrare il matrimonio. 

Il tribunale dopo aver sentito il regio proccu- 
ratore , da o ricusa la sua omologazione a mi- 
sura che trova sufficienti , o non sufficienti lo 
dichiarazioni de’ testimonj , e le cause , per le 
quali non si possa produrre P atto di nasci- 
ta (771). 

Le forme , secondo le quali dee impartirsi 
l’omologazione , sono regolate dal codice di pro- 
cedura civile (772). 

Ad agevolare la contrazion de* matrimonj è 
stabilito , oltre alla esenzione del bollo , e dei < 
registro (770) , anche quella de’ diritti di can- 



(769) Artic. 73. delle leggi civili. 

(770) Ibidem. 

(771} Art. 74 delle Ipggi civili. 

(772) Vedete il codice di procedura civile. 

(773) Vedete il fine d£l § 2 sezione i. a partesecon- 
da del 6. capitolo. 



t 



Digitized by Google 




eelleria per gli atti di notorietà neeessarj agli 
indigenti (77^)- 

Pjù : è disposto altresì , che per gli alti di 
notorietà riguardanti persone indigenti, i giu- 
dici di circondario delle rispettive provincie 
debbano di officio rimetterli a’ regj procuratori, 
e nello stesso modo venir loro immediatamente 
restituiti dopo l’omologazione, onde consegnarsi 
alle parti interessale senza alcuna spesa , inco- 
modo , 0 ritardo (775). I diritti , che poi spet- 
tano per gli atti di notorietà al giudice di cir- 
condario , ed al suo cancelliere non sono affat- 
to regolati dalla tariffa , ma bensì da partico- 
lari disposizioni (776). Compete il salario di un 
carlino , c la dieta, non può esigersi , clic nel 
solo caso di trasferimento dalla residenza (777). 

Lo stesso diritto di carlino uno è dovuto al 
cancelliere del tribunal civile pei diritti di spc- 



C774) Decreto de’ 10 Dicembre 1810 . Tvi è anche sta* 
Abilito il modo, secondo il quale dee giustificarsi L' in-, 
digenza . 

(’]j5) Circolare de’ i3 agosto i8i4 del ministero di giu- 
stizia a' regj procuratori de' tribunali civili. 

( 77 'j) Decreto de ’ 22 Dicembre 1 S 1 4- 

(777) Circolare dei ministero di giustizia dcr’ tj. Giu- 
gno i8i5 a’ regj procuratori de' tribunali civili. 
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dizione delle sentenze di omologazione degli 
atti di notorietà (778). 

L’alto di notorietà, di cui abbiamo testé par- 
lato, contiene una eccezione particolare alle regole 
ordinarie , è stabilito unicamente per favorire i 
matrimonj , e quiudi non può essere esteso ad 
altri casi. Un tale atto non potrebbe servirea 
provare la filiazione di colui , che lo ba otte- 
nuto , nè a procurargli i diritti di famiglia , 
come , a ragion di esempio , quello di succe- 
dere. L’ unico scopo di questi atti di notorietà 
in fatti è di provare l'età del richiedente , affai 
di far vedere , che 1’ individuo può contrarre 
matrimonio , e non già di provare la sua filia- 
zione , la quale non può essere altrimente giu- 
stificata , che secondo le regole ordinarie. Egli 
noii può dunque servirsene in una quistione di 
stato , neanche come di un principio di prova 
per iscritto, giacche in sostanza non è, che 
una dichiarazione di testimonj. Tali atti però 
dovrebbero far prova contro coloro , che li 
avessero sottoscritti , e contra i loro eredi. 

In quanto al modo di supplire gli atti di 
morte , ci di scostiamo ancora dalle regole or- 



(77 £ ’) Ministeriale de’ 17 settembre 1S17I Ministero di 
al regio procuratore dt.l tribunal civile di > grazia ègiu- 
Poienza. ) stkia. 

Fai. II. 7 
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dinaric , allorché trattasi di togliere l'ostacolo, 
che oppone ad un matrimonio la mancanza di 
consenso degli ascendenti , perchè sono morti 
senzacchè sen possa proccurare l’atto di morte , 
di cui s’ ignora il luogo , e 1’ epoca. Su tale 
oggetto convien vedere ciò , che abbiamo detto 
al titolo del matrimonio, allorché abbiamo parlato 
della necessità del consenso de' genitori o degli 
ascendenti al matrimonio de’ figli (779)- 

Per favorevoli , che sieno i mairi monj , uno 
de’ coniugi , che volesse rimaritarsi non potreb- 
be supplire all’atto di morte dell’ altro conjuge 
con un’atto di notorietà, anche quando preten- 
desse, che la morte sia avvenuta in guerra , gli 
avvenimenti della quale ne rendono spessoc- 
cliè difficilissima , «J qualche volta impossibile 
la pruova. Vi sarebbe un estremo pencolo nel- 
1» ammettere come pruova di morte de’ semplici 
alti di notorietà somministrati in un tuo o 
qualunque e risultanti spesse volte da testimo- 
nianze comprate o strappate alla e o ezza. 
Questo mezzo dunque é impraticabile , e con- 
vien ricorrere a quello , che abbiamo a tr0 ^ e 
indicato (780). In verità molte mogli di mili- 



( 779 ) "Vedete il J. VI. della sezione V. parte prima, 

del 6.° capitolo. , _ 

( 7 f?o) Vedete la sezione 3. 1 . parte , del sesto 



pitelo. 
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tari possono trovarsi su tale oggetto in una 
posizione dispiacevole ; ma questa considera- 
zione non è sembrata abbastanza forte per di- 
spensarle dall’ esibirne una pruova legale , sen- 
za la quale si esporrebbe la società ad errori 
deplorabili , e ad inconvenienti più gravi as- 
sai de’ mali particolari , a’ quali si vorrebbe 
apprestare un rimedio. 

Ma come si farà, allorché vi è stata impos- 
sibilità notoria e provata d’ inscrivere l’ atto 
di una morte sopra i registri , come nel caso 
delle persone consumate in un incendio o pub- 
blicamente annegate ; senzacchè abbiano potuto 
ritrovarsi i loro corpi , e ricevere la sepoltura? 
Ove ciò avvenga , a noi sembra , che la morte 
di questi individui possa provarsi col mezzo 
di un’esame testimoniale fatto in giudizio (781). 
Noi non sappiamo immaginare altro mezzo 
legale per giustificare la morte di un di essi. 

La quistione non però è sottoposta alla pru- 
denza de’ magistrati , i quali debbono esaminar 
le circostanze molto da vicino , dappoiché vi so- 
no esempj di persohe , che si erano credute 
annegate , e che in seguito si sono ritrovate. 



(781) É uua eccezione all’articolo 48* delle leggi 
eivili. . . 
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In fine gli atti dello stato civile possono 
«ssere suppliti , allorché la pruova di una na- 
scita , di un matrimonio , o di una morte si 
trova acquistata mercè il risultato di una pro- 
cedura criminale , come , a ragion di esempio, 
nel caso del misfatto di suppressione di sta- 
to (782). L’ iscrizione della sentenza su i re- 
gistri tien luogo allora di atto dello stato ci- 
vile. Possono essere anche suppliti gli atti del- 
lo stato civile mercè i duplicati o liste , delle 
quali farem parola nella sezione seguente. 

Dimostrato , e spiegato il modo , secondo 
il quale possono supplirsi individualmente gli 
atti dello stato civile , possiamo ora a vedere 
quello, col quale la legge ha stabilito di sup- 
plire gl’ interi registri dello stesso stato civile. 



(782) Artie. a 4 y. delle leggi civili. 



Del modo dì supplire i registri interi 
dello stato civile. 

Quale è questo modo ? quali ne sono le re- 
gole , Eccole : 

i.<* In caso di dispersione , o distruzione 
de’ registri dello stato civile, o di una parte 
di essi , i libri parrocchiali faranno fede prov- 
visoriamente sino a che non si sarà supplito 
a’ primi , nel modo che sarà qui appresso in- 
dicato (7^3). 

a.° Quante volte un doppio de’ registri di- 
spersi , 0 distrutti , sia nell’ archivio del tri- 
bunale civile , sia in un archivio comunale, ne 
sarà estratta una copia , la quale servirà a rim- 
piazzare i registri mancanti. Quando le copie 
si estrarranno dall’ archivio del tribunal civile 
dovranno essere collazionate dal presidente del 
tribunale , dal procuratore regio e dal cancel- 
liere, e firmate in oltre ad ogni foglio dal solo 
presidente. Quando si estrarranno da un archi- 
vio comunale , dovranno essere coliazionate dal 
sindaco, dal cancelliere, e dal giudice del cir- 
condario , il quale dovrà inoltre • firmarle ad 
ogni foglio (784). ' 



(783) Artic. 1. del decreto de’ 3 i agosto i 8 i 5 . 

(78 4 ) Artic. 2. ibidem. 




5 .° Laddove i detti registri manchino as- 
solutamente , vi sarà supplito da una commes- 
sione comunale composta dal sindaco , dal giu- 
dice di circondario , o da un supplente , dal 
piroco, e da’ due tra i più anziani del comune 
scelti da' tre primi , ed assistita dal cancelliere 
comunale , che si formerà in caso di bisogno 
a cura dell' intendente della provincia (735). 

La commessione formerà quattro liste , 
una per le nascite , un’altra pe’ matrimonj , una 
per le morti . 1' ultima per gli atti diversi. 

.Ciascuna di queste liste conterrà secondo lar- 
dine cronologico , il più che sarà possibile , 
le date delle nascite , de’ matrimonj , delle mor- 
ti , e di ogni altro atto , i nomi , i cognomi , 
la professione , ed il domicilio degl’ individui, 
cui riguardano, e de’loro padri , e madri (786). 

5 . w La commessione nel comporre le liste 
tirerà le notizie da’ libri parrocchiali, da’registri 
e carte pubbliche , o di famiglie, da dichiarazio- 
ni de’ parenti. Dalla combinazione di questi , e 
di altri schiarimenti , che la commessione po- 
trà raccogliere , essa dovrà acquistare quella 
certezza morale , che è necessaria a garentire 
1’ esattezza delie liste (787). 



(78^) Arlic. 3 . del decreto de 1 3 r agosto i 8 i 5 . 
(786; A.r tic. 4. ibidem. 

(783) Arde. 5 . ibidem. 
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6 0 Le liste cosi formate saranno affisse do- 
po V emanazione de’bandi ne'luoghi consueti per 
lo spazio di due mesi tanto nel comune al luo- 
go delle notificazioni de’ matrimonj , quanto 
nella capitale della provincia nella sala di udien- 
za del tribunale civile. Durante il tempo del- 
l’affissione è permesso a chiunque di produrre 
opposizione contro alle liste. Le opposizioni 
dovranno essere presentate in iscritto innanzi 
alla commessione , la quale , presi gli schiari- 
menti , che giudicherà opportuni , dovrà discu- 
terle , e definirle anche in iscritto (788). 

7. 0 Scorso il termine per le opposizioni , le 
liste verranno rimesse al tribunale della provincia 
unitamente alle carte sulle opposizioni , ove ve 
ne sieno. Il tribunale , inteso il procuratore 
regio, e gli opponenti , se ne compariscano, pro- 
nunzierà definitivamente ed inappellabilmente 
sulle opposizioni prodotte , ed omologherà e di- 
chiarerà esecutive le liste , le quali in seguito 
terranno luogo di registro dello stato civile. 
Gli originali rimarranno depositati nell’ archivio 
del tribunale, e le copie autenli< he colla firma 
del presidente , del procuratore regio , e del 
cancelliere munito del suggello dii tribunale 
saranno depositate nell’archivio comunale (789). 



(788} Artic. 6. del dccreto.de’ 3 i Agosto ji 8 i 5 . 
(789) Ai tic. 7. ibidem. 




lofi 

Le disposizioni, che finora abbiamo enuncia- 
to relativamente al modo di rimpiazzare i re- 
gistri dello stato civile dispersi o distrutti , so- 
no applicabili ancora a’ libri parrochiali man- 
canti, che appartengono ad un’epoca anterio- 
re di venticinque anni alla istituzione de’ regi- 
stri dello stalo civile (790) 



(790) Decreto «le 1 18. Ottobre i 8 > 5 . 



x 
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( N u m. I. ) 

Modello per V alto di nascita secondocchè 
dev’ essere impresso nel registro. 



AITO DI NASCITA. 



N.° d’ ordine 



indicazione 

del giorno, in cui 
è stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 



N.° d'ordine 



L’ anno il di 

del mese dì alle ore 

avanti di Noi 

ed ufiziale dello stato civile 
del comune di di- 
stretto di pro- 

vincia di 

c compars di anni 

di professione 
domiciliai 

quale ci ha presentato un 

secondocchè abbiamo 
ocularmente riconosciuto, ed 
ha dichiarato che 1 stess 
c* nat da 
di anni 
domiciliata 



L’ anno il di 
del mese di 

Il Paroco di 
ci ha restituito 
nel di 
del mese di 
anno 

il notamento, che 
noi gli abbiamo 
rimesso nel giorno 
del mese di 
anno 

del controscritto 
atto di nascita , 
in piè del quale 
ha indicato , che 
il Sacramento del 
Battesimo è stato 
amministrato a 

nel giorno 
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un 



to6 



e da 
di anni 
di professione 
domiciliato 

nel giorno del mese di 
anno alle ore 
nella casa 

L stess ha in oltre di- 
chiarato 



di dare 
il nome di 

La presentazione , e di- 
chiarazione anzidetta si è 
fatta alla presenza di 

di an- 
ni di profes- 
sione re- 

gnicolo , domiciliato 



In vista di 
tale notame'pto , 
dopo di averlo ci- 
frato, abbiamo di- 
sposto , che fosse 
conservato nel vo- 
lume de’documenti 
al foglio 
Abbiamo in ol- 
tre accusato al Pa- 
roco la ricezione 
del medesimo , ed 
abbiamo formato 
il presente atto , 
cb’è stato inscritto 
sopra i due regi- 
stri in margine del 
corrispondente at- 
to di nascita , ed 
indi lo abbiamo 
firmato. 

F rma dell'ufiziale 
dello stato civile. 



e di 



di anni 
di professione 



regnicolo , domiciliato 



testimonj intervenuti 
al presente atto e da ess 
signor 
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prodotti (a) 

Il presente atto , die ab- 
biamo formato all’ uopo , è 
stato inscritto sopra i due 
registri , letto al di- 

chiarante , ed ai testirnonj ; 
ed indi , nel giorno , mese , 
ed anno come sopra , fir- 
mato da noi (b). _ , 

( N u m. a. ) 

Modello del memorandum degli atti di noti - 
Reazioni secondocliè dev’ essere impresso 
nella prima parte del registro delle notifi- 
cazioni. 

* 

N.° d’ ordine 

L’anno il dì del mese 

di giorno di Domenica 

alle ore è stata affissa 

sulla porta della Casa comunale notificazio- 



(a) Se i testirnonj sono parenti , o affini , se ne fari 
menzione, indicando i gradi di parentela, o affinila -- 
Questa osservazione e generale, ed è applicabile a tutti 
gli atti. 

(f>) Quando il dichiarante, o i testirnonj , o uno di 
essi non sappia scrivere si dira --firmato da noi , aven- 
do 'detta il dichiarante, o i testirnonj , o il testimonio 
R. di non sopere scrivere , o di non poter sotto- 
scrivere per la causa che si avrà 

cura di esprimere. 




» lo8 v 

ne ( a ) ne’ termini prescritti dalla legge per 
la solenne promessa di matrimonio tra 

figlio di c 

di e 

figlia di 

e di 

Firma dell' iniziale dello stato civile* 



(a) Modello della notificazione secondocchè dev es- 
sere affissa sulla porta della casa comunale. 

Provincia di Circondario di 

Distretto di Comune di 



Noi ed 

ufixiale dello stato civile del comune di 
notifichiamo a lutti , che 

di anni 

di professione 

domiciliato - figlio di 

di professione domiciliato 

e di 

domiciliata 

e 

di anni 
figlia di 
di professione 

domiciliato c 

di domici- 

liata 

intendono di procedere alla nostra presenza alla solenne 
promessa di celebrare tra loro matrimonio avanti alla 
Chiesa secondo le forme prescritte dal Sacro Concilio 
di Trento. 

Firma dell' ufiziale dello stato civile - 
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(Non. 5. ) 



Modello dell’atto di notificazione secondoc - 
che dev’essere impresso nella seconda parte 
del registro delle notificazioni. 



Num. d’ ordine 
L* anno il dì 

del mese di 



ufiziale dello stato civile del comune di 

distretto di provincia 

di attestiamo , che nel di 

del mese di anno 

giorno di Domenica fu affissa 
sulla porta di questa casa comunale la seguente 
notificazione. 



PROVINCIA DI 
DISTRETTO DI 



CIRCONDARIO DI 
COMUNE DI 



U1 ^ 

ed ufiziale dello stato civile del comune di 

notifichiamo a tutti , 
che di anni 

di professione 
domiciliato 

figlio di 
di professione 
v domiciliato 

, e di 
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no 

domiciliata 

, e 

di anni 

figlia di 
di professione 
domiciliato 
, e di 
domiciliata 

intendono di procedere alla nostra presenza 
alla solenne promessa di celebrare tra loro 
matrimonio avanti alla chiesa secondo le forme 
prescritte dal Sacrò Concilio di Trento t 

, Firma dell ’ ufiziale dello stalo civile. 

Attestiamo in oltre di essere scorso il ter- 
mine di giorni giusta la disposi- 

zione 



In fede di che abbiamo formato il pre- 
sente atto da noi sottoscritto , ed inscritto nel 
registro delle notificazioni. 



Firma dell ufiziale dello stato civile. 




' Digitized-by Goeglt 




m 

( N U M. 4. ) 

Modello dell' atto di solatile promessa di ce- 
lebrare il matrimonio , e della indicazione 
della seguila canonica celebrazione del ma- 
trimonio in margine dalla medesima , se- 
condocchè debbono essere impressi nel re- 
gistro de' matrimon] . 



ATTO 

< 

DELLA SOLENNE PROMESSA 

di celebrare 



INDICAZIONE 

della seguila cele- 
brazióne canonica 



IL MATRIMONIO. 



DEL MATRIMONIO* 



N.® d’ ordine 
L* anno 

il di del mese di 

alle ore , 

avanti di noi 

ed ufiziale 
dello stato civile del comune 
di distretto di 

provincia di 

sono comparsi nella casa co- 
munale di 

anni nato in 

di professione 
domiciliato 
figlio di 
di professione 



N. ff d’ ordine 
L’ anno ' il di 
del mese di 
11 Earoco di 

ci ha rimessa 
ima delle copie 
della coutroscrilta 
promessa , in piè 
della quale ha. cer- 
tificato , che la ce- 
lebrazione del ma- 
trimonio è segnila 
nel giorno del 
mese di 

anno alla pre- 
senza de’ testimoni 
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uà 

domiciliato 

, e di 
domiciliata 
’ e 

di anni 

nata in 

domiciliata 
figlio di 
di professione 
domiciliato 
e di 

domiciliata 

i quali, alla presenza 
de’ testimonj , che sarauno 
qui appresso indicati , e da 
essi prodotti, ci hanno ri- 
chiesto di ricevere la loro 
solenne promessa di cele- 
brare avanti alla Chiesa se- 
condo le forme prescritte 
dal Sacro Concilio di Tren- 
to il matrimonio tra esso- 
loro progettato. 

La notificazione di questa 
promessa è stata affissa sulla 
porta della casa comunale 
di nel dì 

giorno di Do- 
menica , del mese di 
anno 

\ 



In vista di e"Ssa 
noi ahbiamo diste- 
so il presente uo- 
tamento, e, dopo 
di averla cifrata , 
ahbiamo disposto , 
che fosse la copia 
anzidetta conserva - 
ta nel volume de’ 
documenti al fo- 
glio 

Abbiamo in oltre 
accusato al Paroco 
la ricezione della 
medesima , ed ab- 
1 biamo sottoscritto 
1 il presente atto , 
cb'è stato inscritto 
su i due registri. 

I 

Firma dell' ufiziala 
. dello state civile. 



Digitized by Google 



n5 

Noi secondando la loro domanda, dopo di ave- 
re ad essi letto tutti i documenti consistenti 
1.9 



* 

ed il capitolo sesto del titolo del matrimonio 
delle leggi civili intorno ai dritti ed obblighi 
rispettivi dagli sposi , abbiamo ricevuto da 
ciascuna delle parti , una dopo l’altra , la di- 
chiarazione , ch’elleno solennemente prometto- 
no di celebrare il matrimonio innanzi alla Chie- 
sa secondo le forme prescritte dal Sacro Con- 
cilio di Trento. 

Di tutto ciò ne abbiamo formato il presente 
atto in presenza de’ quattro teslimonj interve- 
nuti alla solenne promessa , cioè 

di anni di professione 
regnicolo , domiciliato 

« 

di anni di professione 
regnicolo , domiciliato 

di anni di professione 

regnicolo , domiciliato 
e ' di anni di professione 

regnicolo , domiciliato 

Di questo atto eh’ è stato inscritto sopra i 
due registri, abbiamo dato lettura a* testimonj, 
ed a’ futuri sposi , a’ quali ne abbiano altresi 
Voi II 8 




... 

date due copie uniformi da noi sottoscritte per 
essere presentate al paroco , cui la celebrazione 
del matrimonio si appartiene , ed indi si e da 
Noi firmato 



( N v m. 5. ) 

». 

Modello per gli atti di morte secondocchè 
ded essere impresso nel registro. 

* • ' * . ' i . 

r • * * 

N.° d’ ordine 
li’ anno il di 

del mese di a H e ore 

avanti di noi 

ed ufiziale dello stalo civile del cpmune di 
distretto di 

provincia di sono comparsi 

di anni , di professione 

regnicolo , domiciliato 



di professione 
domiciliato 
che nel giorno 



di anni 

regnicolo, 
j quali han dichiarato * 
del mese di 
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nel 



anno 



alle ore 



117 
è raort 



nat in 

figlio di di professione 

domiciliat 

e di domiciliata 

di anni di professione 

domiciliat 

Per esecuzione delle legge ci siamo trasferiti 
insieme coi detti testimonj presso la persona 
defunta , e ne abbiamo riconosciuto la sua 
effettiva morte. Abbiamo indi formato il pre- 
sente atto , che abbiamo inscritto sopra i due 
registri , e datene lettura ai dichiaranti , si è 
nel giorno , mese , ed anno come supra se- 
gnato da noi 



( N u m. 6. ) 

Modello per gli atti di nascita fatti durante 
il corso di un viaggio per mare , che deb- 
bono essere inscritti ne' registri dello stalo 
civile. 



N.° d’ ordine 



Il » 

1 * anno il dì del mese di 

alle ore noi 

ed ufiziale dello stato ci- 
vile del comune di distretto di 

provincia di 

abbiamo ricevuto per mezzo di 

copia certificata dal Segretario di stato mini- 
stro atto di nascita del tenor 

seguente 



Noi , per esecuzione dell’ articolo 64 delle 
leggi civili , ne abbiamo subito fatta la pre- 
sente trascrizione sopra i due registri. Abbia- 
mo altresì fatta la semplice indicazione al foglio 

corrispondente all* epoca 
della nascita di detto ed 

abbiamo sottoscritto il presente atto. 

Firma d«ll’ ufiùale dello stato civile» 



\ 
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( N U M. 7. ) 



il 7 



Modello per gli atti di ricognizione secon - 
docchè dev’ essere impresso nel registro. 

N.° d* ordine 

L ’ anno il dì del mese di 

alle ove avanti di noi 

cd ufìziale 

dello stato civile del comune di 
distretto di provincia di 

comparso 



di professione domiciliato 

ed ha dichiarato di (a) ^ 



La presente dichiarazione 
senza di 
di professione 
cibato 



si è fatta alla pre- 
di anni 

regnicolo , domi- 
, e di 



(a) Riconoscere , se la ricognizione ha luogo nel- 
f atto ; o di aver fatto il seguente atto di ricogni- 
zione , se la ricognizione ha avuto luogo innanzi ad al- 
tro ufiziale pubblico. 
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ì 



uB 



di anni 



di professione 



regnicolo domiciliato 

testimoni intervenuti a questo atto , 



e da esso 



F II ' "presente atto , che abbiamo formato al- 
p uopo , è Stato inscritto sopra 1 due registri, 
letto ai testimoni , ed a dichiarai , ed 
indi nel giorno , mese , ed anno come sopra , 
è stato firmato da Noi 



( N u m. 8. ) 

Modello per gV atti di adozione secondoccU 
dev* essere impresso nel registro. 



N.° d’ ordine 
L’ anno 



il di 
alle ore 



del mese di 
avanti di noi 
ed ufiziale 



dello stato civile del comune dì 

distretto di . P™'“ cla dl _ . 

rompars , e ci 

lj a presentato una copia autentica della 

decisione profferita nel giorno 



dalla gran corte civile di 
della sentenza resa nel giorno 



confermativa 
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dal tribunal civile sedente in , che 

contiene l’omologazione dell’alto formato avanti 
al regio giudice del circondario di 

distretto di . * provincia 

di j col quale 

ha adottato , è questi 

ho accettato 1’ adozione. 

I medesim ci ha richiesto di proce- 
dere alla celebrazione dell’ adozione , che dee 
aver luogo tra 

in conformità della enunciata decisione. 

Noi abbiamo attentamente osservato una tal 
decisione , e non essendo scorso il termine di 
tre mesi a contare dal giorno , in cui la me- 
desima è stata emanata , dichiariamo , in no- 
me della legge , che ha 

adottato ed adotta 



Di tutto ciò abbiamo formato alla presen- 
za di di anni 

di professione regnicolo do- 

naiciliato , e di 

di anni , di professione 

regnicolo domiciliato 

Atto , eli* è stato inscritto su i due registri i 
letto ai medesimi , ed indi nel giorno , mese * 
fei anno come sopra , si è firmato da noi 
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( N u m. 9. ) 



\ 



Modello per gli atti di morte per le persone 
defunte fuori del domicilio {a). 

Num. 0 d’ ordine 

h* anno il di del mese 

di alle ore 

noi , ed 

ufìziale dello stato civile del comune di 

distretto di provincia di 

abbiamo ricevuto per mezzo di 

copia certificata dal Segretario di Stato Mini- 
stro di 

atto di morte del tenor seguente : 



Noi , per esecuzione dell’ articolo delle 

leggi civili , ne abbiamo subito fatta la pre- 
sente inscrizione su i due registri. Abbiamo 
altresì fatta la semplice indicazione al foglio 

corrispondente all’ epoca della morie 
di dotto individuo , ed 

abbiamo sottoscritto il presente alto. 

Firma dell ’ ufìziale dello stato civile. 



(a) Questo atto si applica ancota ai militari mori i# 
campagna , ec. 
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(No*, io. ) 

Modello dell’ atto di presentanzione del ca- 
davere di un bambino , di cui non si è 
registrata la nascita. 



N.° d’ ordine 

L’ anno il dì . 

del mese di all* ore 

avanti di noi 



, ed 

ufiziale dello stato civile del comune di 

distretto di provin- 
cia di sono com- 
parsi di anni t # 

di professione regnicolo domiciliato 



, e 

di anni , di 

professione regnicolo , domi- 

ciliato 

i quali ci han presentato un 

di sesso 

senza vita , ed han dichiarato di esser nat 
il giorno del mese di all’ ore 

da 



Noi dopo di esserci assicurati dell’effettiva 
mancanza di vita del 

abbiamo redatto il presente atto , eh’ è stato 
inscritto su i due registri , 



<! 



\ 
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letto a* suddetti dichiarati , e teslimonj, ed indi 
nel giorno , mese } ed anno come sopra si è 
filmato da noi 






( N U M. II. ) 

Modello per la chiusura de' registri dello 
stato civile . 

Tu' anno il dì 

del mese di noi 

, ed ufiziale dello stato ci- 
vile del comune di distretto 

di provincia di , 

in esecuzione dell’ articolo 45 delle leggi civi- 
li , abbiamo chiuso , e firmato il presente re- 
gistro di di fogli scritti num.° 

contenente atti num.® 

\ 

Firma dell ’ ufiziale dello stato civile » 
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( N u m. la. ) 

Modello della tavola alfabetica annuale de? 
nati. 

Provincia di Circondario di 



Distretto di Comune di 

t 

Tavola alfabetica annuale de* nati pei 
1* anno 
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( N tr m. i5. ) 

Modello della tavola alfabetica annuale dé 
matrimoni . 

Provincia di Circondario di 

Distretto di Comune di 

Tavola alfabetica annuale de’ matriraonj per 
1’ anno 





COGNOMI . 




COGNOMI, 




NUM. 


e 




e 

NOMI 


Giorno 

della 

celebra- 


d’ 




PATRIA 


zione del 




NOMI 




, de’ 


matritno- 


ordine. 






nio in- 1 


degli sposi 




genitori. 


Danzi alla 
Chiesa. 



1 



i 



I 
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( N 0 ii. 14. ) 

/ 

Modello della tavola alfabetica annuale dd 
morti. 

Provincia di Circondario 

Distretto di Comune di 

Tavola alfabetica annuale de’ morti per 
r anno. 



]\uin. 


Cugno- 
mi e i\ 0- 


Pa- 


Frofes 


Cognomi 
e Non.i 
de’ geni- 
tori. 


Giorno 


Osserva - 


a or- 
dine. 


ini de’de. 
l'unti. 


tria. 


sio ne. 


della 
morte . 


zio ni. 




1 


I 


I 






• 
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Modello della tavola annuale alfabetica 
delle adozioni. , 

Provincia di Circondario di 

Distretto di Comune di 



Tavola alfabetica annuale delle .ado j ioni 
per P anno. 



Numero 


COGNOMI 


COGNOMI 


gioruo 


Osser - 


d’ 


E HOMI 


E NOMI 


dell’ 


va zio- 


Ordine. 


degli adottanti 


degli adottati. 


adozione. 


ni . 








| 

| 


1 



f 
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( N v 1 6 . ) 

Modello della tavola annuale alfabetica 
de’ figli riconosciuti 

Provincia di Circondario di 

Distretto di Comune di 

Tavola annuale alfabetica de’ figli ricono- 
sciuti per 1’ anno 



Numero 


COGNOME 

E NOME 


CO GIN OM E 


GIORNO 


d’ 


lei padre c della 


E UOSE 


della 


ordine. 


madre o di uno 


del figlio 


ri cogiti- 


di essi. 


riconosciuto. , 


2Ìone. 


t 


• 

I 


4 


i 



/ 



Osservazioni i 
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( N V M. 17. ) 

Modello della tavola alfabetica annuale de 
nati durante il corso di un viaggio per mare. 

\ 

Provincia di Circondario di 

Distretto di Comune di 



Tavola alfabetica annuale de’ nati durante 
il corso di un viaggio per mare. 




y 



lag 

(No», ‘ 18, ) 

Modello della tavola alfabetica annuale de * 
defunti fuori del proprio domicilio. 

Provincia di' ‘ Circondario di 



Distretto di i Comune di 

Tavola alfabetica de’ defunti fuori del pro- 
prio domicilio per 1’ anno 



SUM.p 


COGNOMI, 


COGNOMI, 

ZI*? 


■ . ? 


Giorn o 


’S 


- ' • " ’ 3 

d' 


& e 


'e NOMI 

£•1 


PROFES- 


della 


s 

'3 

i 

6 


ordine. 


NOMI 

fle’defuuti 


de’ 

genitori . 

! 


SIONE. 


morte. 






i 


1 







Voi. IL 
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( N v m. 18 . bi&. ) 

Modello della tavola alfabetica annuale de ’ 
morti ~nati. 



Provincia di 



Distretto di 



Circondario di 
Comune di 



Tavola alfabeti 03 annuale de’ morti- nati 
per 1’ anno 



NUM® 

< 

ordine. 


COGNOMI, 
e NOMI 

de’ 

• • * r *. 

genitori. 


Indicazio- 
ne del 
giorno , 
in cui si è 
presenta- 
to il fan- 
ciullo. 

[ 


I 

1 

• • • * j<' 

Designatone 

del 

§ess 0. 


f 

‘ 

Osserva- 

zione. 






✓ 


i i 

■ t 

i 


* 

\ 








* 


\ 








I 
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( N V M. 19. ) 

Modello di atto , di nascita per un figlio 
legittimo sopra di chiar aziona fattane dal 
padre. 



ATTO DI NASCITA. 



N.° d J ordine 5 .° 
L’anno milleottocento die- 
cinove , il giorno otto , del 
mese di Luglio , alle ore 
quattro pomeridiane innanzi 
di noi Guglielmo di Uosa 
Sindaco , ed uflìziale dello 
flato civile del comune di 
Sorrento , distretto di Ca- 
stellamare , provincia diiVa- 
poii , è comparso Odoardo 
d hrvico di anni venti ci-h 
<7«e,di professione negoziali te y 
domiciliato in questo Comu- 
ne strada de' Trinitarj , il 
quale ci ha presentato un 
rnas. Ilio , secondocchè' ab- 
Liamo ocularmente ricono- 
sciuto , ed ha dichiarato , 
che lo slesso è nato da Ca 



INDICAZIONE 

del giorno , in cui 
è siato amministra- 
lo il .Sacramento 
<lcl Battesimo. 



Nutn. d’ ordine 5. 0 

L’ anno mille ot- 
tocentodiecinove , ri 
dì dodici del mese 
di Luglio. 

11 Paroco della 
Ch est» di S. Vin- 
cenzio ci ha resti- 
tuito nel di n. del 
mese di Luglio po- 
c'anzi enunciato, cor- 
rente anno, il nota- 
mente, clic noi gli 
abbiamo rimesso nt-1 
giorno io dello stes- 
so mese del contro- 
scritto atto di na- 
scita , in piè dei 
quale ha indicato , 
che il Sacramento 
del battesimo c stato 

amministrato a /ìo- 

★ 



Digitized by Google 



ATTO DI NASCITA. 



rolina d' Ernesta sua mo- 
glie legittima , di anni die- 
cisetle domiciliata con esso, 
e da lui dichiarante , di prò 
fessione come sopra , domi- 
ciliato come sopra, nel gior- 
no sette del mese di Logljo 
poc’anzi enunciato, correo 
te anno , nella casa di prò 
pria abitazione situata come 
sopra. Lo stesso ha in oltre 
dichiarato di dargli il nome 
di Roberto. La presentazione, 
e dichiarazione ànzidetta si è 
Talta alla presenza di Raffaele 
Tela di anni trenta , di prò 
fessione chirurgo , regnicolo, 
domiciliato in questo Coma 
ìie , Strada Montesanto nu- 
mero sette , e di Michele 
Rosalba di anni ventotto , 
di professione medico , re 
gnicolo, domiciliato in questo 
stesso Comune Strada di Pom 
peo num. cinque testimoni 
intervenuti al presente atto, 



INDICAZIONE 

del giorno , in etri 
è stato , 'iimn misi ca- 
lo il Sacramentò 
del Battesimo. 



'berta cT Errico nel 
giorno io dell' in- 
dicato mese. 

In vista di un ta- 
le notamento dopo 
di averlo cifrato , 
[abbiamo disposto , 
cli£ fosse conservalo 
nel, volume de’ do- 
cumenti', al foglio 
B5. 

Abbiamo in oltre 
accusato al Paroco 
Ila ricezione del me- 
desimo , ed abbia- 
mo formato il pre- 
dente atto , eh’ è 
stato inscritto sopra 
i due registri in mar- 
gine del corrispoa- 
fe atto di nascita , 
ed indi lo abbiamo 
firmato. 

Firma : Guglielmo 

di Rosa. 



•t ^ 
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INDICAZIONE 



ATTO DI NASCITA. 



del giorno , in cui 
è stato amministra- 
to il Sacramento 
del Battesimo. 



e da esso signor Guglielmo 
di Rosa prodotti. 

II presente atto, che abbia- 
mo formato all’uopo, è stato 
inscritto sopra i due registri , 
letto al dichiarante , ed ai 
testimonj, ec ^ indi, nel gior- 
no , mese, ed anno come so- 
pra , firmato da noi , da es- 
so dichiarante , e dai testi- 
monj. 

Firme : Guglielmo di Rosa. 

Odardo d’ Errico. 

Raffaele Tela. 

Michele Rosalba. 



Modello di atto di nascita por un figlio le- 
gìttimo sulla dichiarazione fattane dalla 
levatrice , ó dal cerusico , n dall’ ujiziale 
di salute , o da qualunque altra persona , 
die abbia assistito al parto. 



ATTO DI NASCITA. 



N.° d’ ordine II. 0 

L’anno milleotto cento die- 
cinove , il di primo del mese 
di Agosto, alle ore cinque po- 
meridiane, avanti di Noi Gu- 
glielmo di Rosa Sindaco , 
ed nlizialc dello stato civile 
del connine di Sorrento, Di- 
stretto di Gastellemare , Pro- 
vincia di Napoli , è comparso 
Felice Fortunato di anni 
cinquanta , di professione ce- 
rusico , domiciliato in que- 
sto comune strada S. Efre- 
ino Nurn. io., il quale ci ha 
presentato un maschio , se- 
condocchè abbiamo ocular- 



INDICAZIONE 
del giorno 
in cui è stato 
amministrato 
il Sacramento 
del Battesimo. 



N.® d’ordiue II.® 

( Qui si redigerà 
il notamento co- 
me nei modelli i. 

e >9- ) 
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iTTO di nascita. 



nente riconosciuto , ed ha 
lichiarato , che lo stesso è 
iato da Agnese Monforte di 
inni -yen*;, domiciliata iu que- J 
to Comune Strada Monte - 
;anto Num. i. r e da Gio- 
vanni Aretini marito della 
tessa , di anni quaranta , 
li professione usciere , do* 
niciliato ivi, n^l giorno tren- 
ti Luglio del correnteanno 
ella casa di abitazione de’ I 
onjugi anzidetti. Lo stesso 
a in oltre dichiarato di 
orgli il nome di Federico. 
La presentazione , e diehia- . 
izione si è fatta olla pre- 
siza di Raffaele Tela di 
ani trenta , di professioneyèr- 
rìo , regnicolo, domiciliato in 
qcsto comune Strada Mon- 
teinto Num. 7. e di Michele 
Rialba di anni ventotto , 
di irofessione medico , re- 
gnolo , domiciliato in que- 



INDICAZIONE 
del giorno 
in cui è stato 

amministrato 
il Sacramento 
del Battesimo. 



V. 
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ATTO DI NASCITA. 

» 



INDICAZIONE 

del glorio 
in cui è stato 
amministra o 
il SacrameDo 
del Battesimi. 



slo stesso Comune Strada 
di Pompeo JSum. 5 testimo- 
ni intervenuti al presente at 
to , o da esso signor Felice 
Fortunato prodotti. 

Il presente atto , che ab- 
biamo formato all’ uopo , è 
stato inscritto sopra i due re- 
gistri , letto al dichiarante , 
ed ai testimoni, ed indi , nel 1 
giorno , mese, ed anno come 
sopra , firmato da noi , da 
esso dichiarante, e da’testi- 
znonj. 

Firme— Guglielmo di Rosa. 

Felice Fortunato . 

Raffaele Tela . 
Michele Rosalba . 
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( N u m. ai. ) 

Modello di atto di nascita di un figlio , 
allorché il parto è accaduto in una casa , 
'che non è il domicilio della puerpera . 



INDICAZIONE 



ATTO DI NASCITA. 



del giorno, 
in cui è stato 
amministrato 
il Sacramento 
del Battesimo. 



N.° d’ordine 5 i. 

L’anno mille ottocento die- 
cinove, il giorno quindici 
Agosto , elle ore sei pome- 
ridiane , avanti di Noi Gu- 
glielmo dì Rosa Sindaco , 
ed ufinale dello stato civile 
del comune di Sorrento , 
distretto di Castellamare , 
provincia di Napoli , è com- 
parso Giovanna Tesoro di 
anni venticinque di profes- 
sione , domiciliata 

in questo Comune Strada 
Guantai num. 18., la quale 
ci ha presentato un maschio, 
secondocchè abbiamo ocular- 
mente riconosciuto , ed ha 
dichiarato , che lo stesso è 



N. d’ordine 5t. 

( Qui si redigerà 
il notamento co- 
me nel num- 1 . ) 
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ATTO DI NASCITA. 



nato da Virginia di Cesure, 
di anni quindici , domici- 
Lata nel Comune di Capri, 
strada Miradois nana. 18 , 
e da 
di anni 
di professione 
•domiciliato 

nel giorno quattordici del 
mese di Agósto corrente an- 
tio alle ore dieci pomeridia- 
ne , nella casa di essa di- 
chiarante situata in questo 
medesimo comune , strada 
Guantaj num.18., nella qua- 
le la puerpera inon risiede 
abitualmente. La stéssa ha 
in oltre dichiarato di dar- 
gli il nome di Giustino. 

La presentazione , e di- 
chiarazione anzidetta si è: 
fatta alla presenza di Teofi- 
lo Del grande , di anni trén- 
ta, di professione macellajo , 
regnicolo , domiciliato in 
questo comune Strada de’ 



INDICAZIONE 

del giorno in cui 
è stato amministrato 
il Sacramento del 
LiaUesimo- 
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ATTO DI NASCITA. 


INDICAZIONE 
del giorno 
in cui è stato 
atnmiuistraty 
il Sacramento del 
Battesimo. 


Pienti tium. 1 io , e di Ste- 
fano Borgia di anni ottanta , 
di professione falegname , 
regnicolo , domiciliato in 
questo medesimo Comune 
Strada ottone num. 1. te- 


i 



stimonj intervenuti al pre- 
sente atto, e da essa signora 
Giovanna Tesoro prodotti. 

Il presente atto , che ab- 
biamo formato all' uopo , è 
stato inscritto sopra i due 
registri, letto alla dichiarante, 
ed ai tcstimonj , ed indi , 
nel giorno , mese , ed anno 
come sopra , firmato da noi, 
dalla dichiarante, e da’ testi- 
monj. 

Firme- -Guglielmo di RoSa. 

Giovanna Tesoro. 

Teo/ilo del Grande. 

Stefano Borgia. 
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Modello di atto di nascita di un figlio na- 
turale , la di cui dichiarazione è stata - 
fiatta dal padre. 



ATTO 
' di 

NASCITA. 


INDICAZIONE 

del giorno, in cui 
è slato amministrato 
il Sagramento del 
Battesimo. 


N.° d' ordine 5. 


N.° d’ ordine 5. 


L’ anno mille ottocento 


( si redigerà il no- 


diecinove, il primo ago- 


tamento come nel 
n. 1 . ) 


sto , alle ore sei pomeri- 


diane , avanti di noi Gu- 
glielmo di Ilosa^ sindaco , 
ed ufiiziale dello stato ci- 
vile del comune di Sor- 




rento , distretto di Castel- 
lamare , provincia di Na- . 
poli , è comparso Saverio 
d ’ Orso di anni cinquan- 


■x 


ta , di professione nego- 
ziante , domiciliato in que- 
sto comune strada della 




marina n.° 58 , il quale 
ci ha presentato un ma- 




schio, secendocchè abbia- 




mo ocularmente ricono- 
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ATTO DI NASCITA. 


INDICAZIONE 
del giorno in cui 
è stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 


sciulo , cd ha dichiarato , 
che lo stesso è nato da(i) 
di anni domicilia- 
ta e da lui 

chiarente , di anni come 
sopra , di professione co- 
me sopra , domiciliato co* 
me sopra nel giorno tren- 
ta luglio corrente anno 
alle ore tre antimeridiane 
nella casa di sua propria 
abitazione. Il medesimo ci 
ha in oltre dichiarato di 
dargli il nome di Lui- 
gi , e di riconoscerlo per 
suo figlio. 

La presentazione , e di- 
chiarazione anzidette si è 
fatta alla presenza di Er * 


1 

t 

/ . 

/ , 

, t » 

\ * 

>i \ , 



(i) Qui supponiamo , che la madre con acconsetita ad 
essere dichiarata: ove ciò avvenga 1’ art. 60 delle leggi 
civili prescrive, che il padre naturale nell’ esprimere il 
suo nome , debba tacer quello della madre. E questo 
il motivo , per cui lasciamo in bianco e copriamo con 
de’ tratti di linea tutta quella parte, che riguarda l’ in* 
dicanone della madre del Neonato. 




ATTO DI NASCITA. 



INDICAZIONE 

del giornoin cui 
è stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 



cole di Giuseppe di anni 
'venti due , di professione 
negoziante , regnìcolo , do- 
miciliato in questo comu- 
ne , strada di Napoli 
n.° 9, e di Saverio Gras- 
so , di antri treni adue r 
di professone calzolajo , 
regnicolo , domiciliato in 
questo comune , strada di 
Firenze n.° i. testi monj 
intervenuti al presente at- 
to , e da esso Saverio 
d’ Orso prodotti. 

Il presente atto , che 
abbiamo formato all’ uo- 
po , h stato inscritto so- 
pra i due registri , letto 
al dichiarante , ed pi tc- 
stimonj,ed indi, nel giorno, 
mese, ed anno come sopra, 
firmato da Noi, dal dichia- 
e dai testimoni.- ' 

Firme: Guglie l/no di Rosa. 

Saverio d Orso. 

Ercole di Giuseppe. 

Saverio Grasso. 
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( N u m. *3. ) 

Modello di dichiarazione di nascita di un 
figlio naturale fatta non già dal padre , 
ma da altre persone , che conoscono il no- 
me , e lo stato della madre. 



ATTO 

di 

NASCITA. 



INDICAZIONE 

del giorno 
iu cui è stalo aut- 
miuistrato il 
Sacramento del 
Battesimo. 



U.° d’ ordine 6, 

L’anno mille ottocento die- 
cinove , il di undici del me- 
se di agosto, alle ore quattro 
pomeridiane , avanti di noi 
Guglielmo di Rosa Sinda- 
co , ed uffizi a le dello stato 
civile del comune (li Sor- 
rento , distretto di Castel- 
lamare , provincia di Napo- 
li , è comparso Teodorico 
Longobardo , di anni vch- 
totto , di professione ban- 
chiere , domiciliato in que- 
sto comune Strada Per do- 
ri n. l\b. il quale ci ha pre- 
sentato un maschio , seecn- 
docchè abbiamo ocularmente 
riconosciuto , ed ha dichiu' 



N.° d'ordine 6. 

Si redigerà il no- 
tamente come nel 
numero r. 
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ATTO DI NASCITA. 

i 



rato , che lo stesso è nato da 
Bianca Qiuo di anni diciot- 
to , domiciliata in questo stes- 
so comune , strada Forno 
F occhio n. 5o. , e da 
di anni di profes- 
sione domiciliato 

nel giorno dieci del me- 
se di agosto, corrente anno, 
alle nove pomeridiane , nel- 
la casa di abitazione delia 
medesima. Lo stesso ci ha 
in oltr.e dichiarato di dargli 
il nome di Beniamino . 

La presentazione , e di- 
chiarazione anzidetta si è fat- 
ta alla presenza di Febee 
Guerra di anni cinquanta , 
di professione orologiajo , 
regnicolo, domiciliato in que- 
sto comune, strada serpente 
n.° i , e di Donato Barone 
di anni trentasei , di profes- 
sione mugnajo , regnicolo , 
domiciliato in questo comu- 
ne , Strada S. Francesco n. 
io. testimoni intervenuti al 



INDICAZIONE 

del giorno, in cui 
c stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 



. "I • ' .1 
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ATTO ì 


INDICAZIONE 


di 


del giorno, in cui 
è stato amministrato 




il Sacramento del 


NASCITA. 


Battesimo. 


•V • 

l’ atto , e da esso Teodo- 




rico Longobardo prodotti. 




11 presente atto , che ab- 
itiamo formato all’ uopo , è 
stato inscritto sopra i due 
registri , letto al dichiarante, 
ed ai testimonj , ed indi , 
nel giorno , mese , ed anno 
come sopra , firmato da noi, 
dal dichiarante , e da’ testi- 
monj. 

Firme: Guglielmo di Rosa. 




Teodorico Longobardo 
Felice Guerra.- 
Donato Barone, 





Voi IL 



io 



/• 
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( N u m. a4- ) 

Modello di dichiarazione di nascita di un 
fanciullo fatta da un procuratore speciale 
del padre . 



ATTO 

di 

nascita. 



INDICAZIONE 
del giorno 
in cui è stato 
amministrato 
il Sacramento. 



N.° d’ordine 7. 

( Si redigerà il 
notamento co- 
me nel n. 1.) 



N.° d’ ordine 7. 

L’ anno mille ottocento 
diecianove , il giorno dieci 
del mese di Agosto , alle ore 
sei pomeridiane , avanti di 
noi Guglielmo di Rosa Sin- 
daco , ed ufiziale dello stato 
civile del comune di Sorren- 



to , distretto di Castellama- 
re , provincia di Napoli , è 
comparso Errico Gioia , di 
auni quaranta , di profes- 
sione negoziante , domici- 
liato in questo comune Stra- 
da di Leon n. 5 o ; il qua- 
li: ci ha presentato un ma- 
stino , secondochè abbiamo 
ocularmente riconosciuto, ed 
ha dichiarato , che lo stesso 



I 
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ATTO 

di 

NASCITA. 



147 

INDICAZIONE 
del giorno , in cui 
è stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 



è nato da Luisa Preziosi di 
anni sedici , domiciliata in 
questo Comune Strada Belle 
Donne n. 1., e da Ernesto 
Santi marito della medesima 
di anni venticinque di pro- 
fessione marinajo , domici- 
liato ivi , nel giorno otto del 
mese di agosto , anno cor- 
rente , alle ore tre antime- 
ridiane , nella casa di abi- 
tazione di esso Ernesto Santi. 
Lo stesso ci ha in oltre di- 
chiarato di dargli il nome 
di Jchille , e di aver fatta 
questa dichiarazione in virtù 
di procura speciale, ed auten- 
tica ricevuta dal padre del 
neonato , fatta in questo co- 
mune ai sette del corrente 
mese per gli atti del notajo 
Emilio Pepe registrata nello 
stesso giorno nell’officio del 
registro. Questa proccura è 
stata da noi , e da esso di- 
chiarante cifrata , ed indi per 
nostra disposizione , annessa 



148 



ATTO 

di 

NASCITA. 



INDICAZIONE 

del giorno , in cui 
: stato amministrato 
il Sacramento del 
Battesimo. 



al volume de’ documenti, al 
foglio 55 . 

La presentazione, e dichia- 
razione anzidetta si è fatta 
alla presenza di Giacomo 
Riso di anni trenta , di pro- 
fessione marinajo , regnicolo, 
domiciliato in questo comu- 
ne , strada Trinità n. 1 , 
e di Icilio Tarenta di anni 
cinquanta , di professione 
tnarinajo , regnicolo , domi- 
ciliato in questo comune , 
strada jerri n. 60; testi mo- 
nj intervenuti a questo atto, 
e da esso Errico Gioja pro- 
dotti. 

Il presente atto , che ab- 
itiamo formato all* uopo , è 
stato inscritto sopra i due 
registri dello stato civile , 
letto al dichiarante , ed ai 
testimoni , ed indi , nel gior- 
no , mese , ed anno come 
sopra , firmato da noi , dal 
dichiarante , e dai testimonj. 
Firma : Guglielmo di Rosa 
Errico Gioja. 

Giacomo Riso 
Icilio Tarenta. 
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( N v ih. a 5 . ) 

Modello del natamento , che V ufiziale dello 
stato civile deve rimettere tra le ventiquat- 
tro ore al Paroco per ciascun atto di na- 
scita , ai termini del decreto de' a8 giu- 
gno 1818. 

Sorrento il di 10 Agosto 1819 alle l\ pome- 
ridiane. 

Guglielmo di Rosa Sindaco , ed ufiziale del- 
lo Stato civile di questo Comune previene il 
paroco della Chiesa di S. Severo, ch’egli nella 
giornata di jeri alle nove pomeridiane ha in- 
scritto ne’ suoi registri, dietro la corrispondente 
dichiarazione , l’ atto di nascita di Raimondo 
(T Amore figlio de’ conjugi Giacinto , e Ra- 
chele Belli domiciliati strada S. Antonino 
n. 5 / nato nel di 8 del corrente mese , alle 
■sette antimeridiane. 

Lo scribente nel rimettere al paroco di S. 
Severo il presente notamento , lo prega a vo- 
lerglielo restituire coll’indicazione del giorno , 
in cui avrà amministrato il Sagramento del 
Battesimo al neonato , onde possa adempire alle 
disposizioni delle leggi. 

• • ‘ » 

Signor parroco di * 

S. Severo. 

Firmato : Guglielmo di Rosa . 
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( N u m. a6‘. ) 

Modello dell’ indicazione del giorno , in cui 
è stato amministralo il Sacramento .del 
Battesimo al neonato , secondochè dev’ es- 
sere inscritto nel margine dell’ alto di na- 
scita. 

Per la redazione di questo atto si potrà 
vedere il modello del notamento , che ab- 
biamo inscritto in margine del modello n.° i. 
contenente 1’ atto di nascita , secondocli$ dev* 
essere impresso ne* registri dello stato civile. 

( N u m. 27. ) 

Modello di atto di ricognizione fatta dal solo 
padre in favore di un figlio naturale , e 
dopo la inscrizione dell’ atto di nascita.. 

N. d’ ordine g.** 

L* anno mille ottocento diciannove, il di sei 
del mese di giugno , alle ore dodici , avanti di 
Noi Guglielmo di Rosa Sindaco ed uffiziale 
dello stato civile del comune di Sorrento , di- 
stretto di Castellamare , provincia di Napoli y 
è comparso Vincenzio Amore di professione 
Orefice , domiciliato in questo comune , strada 
Lario n. 1. ed ha dichiarato di riconoscere per 
proprio figlio un. fanciullo , che ci è stato pr«- 
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Sentato ai venti dello scorso mese, ed inscritto 
su i registri di nascita col nome di Luigi Ra~ 
stri. Ci ha inoltre dichiarato , che lo stesso è 
nato da lui nel giorno dieciotto del passalo 
mese di agosto , anno corrente. 

La presente dichiarazione si è fatta alla pre- 
senza di Carlo d’ Errico di anni trenta , di 
professione orefice , regnicolo , domiciliato in 
questo .connine , strada Porto n.° 1 , e di Vin- 
cenzio Amico , di anni ventidue , di profes- 
sione negoziante, regnicolo , domiciliato in que- 
sto medesimo comune , strada ripa n. s 3. te- 
stimonj intervenuti a questo atto , e da esso 
Vincenzio Amore prodotti. 

Il presente atto , che abbiamo formato al- 
r uopo , è stato inscritto sopra i due registri , 
letto al dichiarante ed ai testimnnj , ed indi % 
nel giorno , mese , ed anno come sopra , fir- 
mato da noi , da esso- dichiarante , e dai testi- 
moni . 

Firme — Guglielmo di Rosa. 

J^incenzio Amore. 

Carlo d’ Errico. 

Vincenzio Amico. 





(Uhm, a3. 



Modello di ricognizione fatta in favore dì 
un figlio naturate da suo padre , e da 
sua madre. 

« 

N. B. Questo atto va redatto come il preceden- 
te. Vi si dee aggiugnere solamente 1. 3 il no- 
me , e cognome , l’età , ed il domicilio del- 
la madre ; a. 0 1’ atto della sua comparsa , 
dichiarazione , e ricognizione. 

( N o m. 29. ) 

Modello di ricognizione fatta in favore di 
un figlio legittimo da suo padre. 

d’ ordine 5 o. 

L’ anno mille ottocento diecinove T il giorno 
primo agosto , alle ore quattro pomeridiane , 
avanti di noi Guglielmo di Rosa sindaco , od 
ufìziale dello stato civile del comune di Sor- 
rento , distretto di Castellamare , provincia 
di Napoli , è comparso Giacomo di France- 
sco , di professione marinajo , domiciliato in 
questo comune strada di Napoli n.° i. ed ha 
dichiaralo di riconoscere per suo proprio figlia 
legittimo un fanciullo , che ci è stato presen- 
tato ai venti del passato mese di maggio , in- 
scritto semplicemente su i registri di nascita 
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col nome di Andrea di Francesco , e come 
nato da Rosalia Albarese nel giorno dieciotto 
dello stesso mese di maggio. Egli ci ha inol- 
tre dichiarato , che l’ indicata Rosalia Alba- 
nese è sua legittima moglie , e che la pre- 
sentazione del fanciullo ebbe luogo durante la 
sua assenza dal proprio domicilio a motivo di 
un viaggio fatto in Livorno. 

La presente dichiarazione si è fatta alla pre- 
senza di . . . . ec. ( il fine dell’atto si regoli 
come nel n. precedente ). 

( N v m. 3®. ) 

Modello di atto di ricognizione fatta dal 
padre prima della nascita. 

d’ordine 5i. 

L’ anno mille ottocento diciannove , il gior- 
no sei del mese di agosto , alle ore quattro 
pomeridiane , avanti di noi Guglielmo di Ro- 
sa sindaco , ed ufizialc dello stato civile del 
comune di Sorrento distretto di Castellama- 
re , provincia di Napoli , è comparso Luigi 
d’ Oro di professione negoziante , domiciliato 
in questo comune strada Firenze n.° a . , ed 
lia dichiarato ch’egli , per suoi urgenti affari dii 
negozio , essendo obbligato a partire , non può 
assistere alla dichiarazione di nascita del figlio 
o figlia , di cui è prossima a sgavarsi Elena 
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d’ Errico sua moglie. Volendo quindi assicu» 
rame la legittimità , egli ha dichiarato , che 
a lui appartiene il figlio , o figlia , che darà 
alla luce la suddetta sua moglie , e che ci ver- 
rà presentato da Giovanni Franco , cui ne ha 
data la commissione , per essere inscritto nei 
registri di nascita col nome di Raffaele : La 
presente dichiarazione ( il di più come nel 
27. ). 



1 



( N u m. Si. ) 

Modello del modo secondo il quale dee farsi 
1 menzione del riconoscimento in margine 
deir atto di nascita , qualora esista . 

Nota : 

L J anno il di 

del mese di A. ; cui ha rapporto 

il controscritto atto di nascita è stato ricono- 
sciuto da B. , come suo figlio 
L’ atto di ricognizione è stato inscritto , nei 
registri dello stato civile nel giorno del 

mese di dell’ anno 

al numero d’ ordine foglio 

Firma dell ’ ufiziale dello stato civile . 
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Modello di dichiarazione per un fanciullo 
trovato o esposto . 

N.° d’ ordine 5o. 

anno mille ottocento diciannove nel gior» 
no primo del mese di agosto alle ore sei po- 
meridiane , avanti di noi Guglielmo di Rosa 
sindaco , ed ufiziale dello stato civile del co- 
mune di Sorrento distretto di Castellamare , 
provincia di Napoli , è comparso Tommaso di 
Fiore , di anni trenta , di professione conta- 
dino, domiciliato in questo comune strada del- 
le rose n.° vj. , ed La dichiarato, che in que- 
sto stesso, giorno alle ore sei antimeridiane ha 
trovato nel luogo denominato le cupè , preci- 
samente vicino la porta di una casa mezza di- 
ruta un Lambino nato di fresco , quale sem- 
brava essere stato abbandonato dagli autori dei 
suoi giorni , involto in alcuni cenci , senza se- 
gni , cifra * o, lettera alcuna (a) che egli ci 
presenta. Noi ufiziale dello stato civile dopo 
di aver visitato il fanciullo anzidetto , abbiamo 
riconosciuto in presenza del dichiarante essere 



(a) Trovandosi segni , cifra , o lettera , bisogna de- 
scriverli , e conservarli unitamente al volume delle 
cautele degli atti. 
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maschio , senza segno alcuno sul corpo , del- 
r età apparente di un giorno. Abbiamo quindi 
ordinato , che fosse consegnato a Pietro di 
Cesare rettore della casa dei projetti il fan- 
ciullo, a cui si è dato il nome di Alessandro 
Americo. 

La presentazione , dichiarazione , e ricogni- 
zione del fanciullo si è fatta alla presenza di 
Angiolo Marrone di anni trentasei , di pro- 
fessione macellajo , regnicolo , domiciliato in 
questo comune strada dei fornai n.° i5. , e di 
'Michele d’ Orazio di anni ventiquattro , di 
professione proprietario , regnicolo , domicilia- 
to strada belle donne n. q 8. 

Il, presente atto , che abbiamo all* uopo for- 
mato , è stato inscritto su i due registri dello 
stato civile , letto al dichiarante , ed ai testi- 
monj , ed indi nel giorno , mese , ed anno co- 
me sopra , firmato da noi, da esso dichiarante, 
e testimonj. 

Firme : Guglielmo di Rosa. 

Tommaso Fiore. 

Angelo Morrone. 

Michele d’ Orazio. 
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Modello per l 1 atto di nascita di un fanciullo 
esposto nelle ruote dei projetti. 

L’ anno mille ottocento diciannove, il giorno 
diciassette del mesediagosto alle 4, avanti di noi 
Guglielmo di Rosa sindaco, ed ufiziale dello stato 
civile del comune di Sorrento distretto di Ca- 
stellamare provincia di Napoli , è comparso 
Alessandro Vespucci di anni trenta di pro- 
fessione impiegato nella casa dei projetti do- 
miciliato nella casa stessa numero undici , e 
ci ba recato un rapporto del rettore della stes- 
sa signor Enrico del Quarto , d’ onde risulta, 
che in questo istesso giorno alle ore dieci , ò 
Stata messa nella ruota della enunciata casa 
dei projetti una fanciulla senza veste alcuna , 
e senza alcun segno apparente sul corpo. 

Noi ufiziale dello stato civile , in esecuzione 
dell* articolo fi» delle leggi civili , dopo di 
avere scritto nei registri dello stato civile il 
rapporto anzidetto , conceputo nel modo , che 
segue , lo abbiamo cifrato , ed inserito nel vo- 
lume dei documenti al foglio ottanta , affin di 
essere depositato nel tempo stabilito dalla leg- 
ge presso la cancelleria del tr ibunale civile. 

( Inserzione del rapporto ) 

Noi ufiziale dello stato civile di tutto ciò 
abbiamo fermato il presente atto , che è stato in- 
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scritto nei due registri dello stato civile , ed 
indi nel giorno mese , ed anno come sopra 
firmato da noi. 

Firma dell ’ ufziale dello stato civile. 

Guglielmo di Rosa . 

N U M. 34. 

HI od elio dell ’ atto di nascila di un fanciullo 
in tempo di un viaggio pel' nial'e secondo 
* che deve essere inscritto a piè del ruolo 
dell’ equipaggio. . 

Sul bastimento reale chiamato il celere di 
tonnellate quattrocento appartenente al porto 
di Napoli , comandato da Achille d ’ Ercole. 
U anno mille » ottocento diciannove ai venti 
del mese di Giugno alle ore sette pomeridia- 
ne , avanti di noi tenente di vascello ( o uffi- 
ziale dell’ amministrazione della marina ) in- 
caricato del registro dello stato civile è compar- 
so Antonio Sartorini di anni trenta A i professione 
marìnajo domiciliato nel comune di Sorrento 
il quale ci ha presentato un maschio setondoc- 
cliò abbiamo ocularmente riconosciuto , ed ha 
dichiarato , che lo stesso è nato oggi alle ore 
due da lui dichiarante , e da Rosa la Bella 
sua moglie legittima di anni sedici domiciliata 
eoa esso , ci ha in oltre dichiarato di dare al 
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fanciullo il nome di Luigi. La presentazione , 
e dichiarazione si è fatta alla presenza di Paolo 
Sambuco di anni quaranta di professione ma- 
rinajo , domiciliato nel comune di Napoli , 
provincia di Napoli strada monte d’iddio , 
e di Raffaele Cìambitti , di anni vcnlinove , 
di professione marinajo domiciliato nello stesso 
comune e nella medesima strada. 

Il presente atto è stato inscritto a piè del 
ruolo dell’equipaggio del bastimento anzidetto, 
letto al dichiarante, ed ai testi inonj , ed indi 
nel giorno mese, ed anno come sopra firmato ec. 



( N u m. 55. ) 

Modello di processo verbale per la transcri- 
zione su i registri dello stato civile per gli 
atti di nascita avvenuta in un viaggio di 
mare. 

N.° d J ordine 66 

L’ anno mille ottocento, e diciannove ai 
Sedici Agosto , noi Guglielmo di Rosa Sin- 
daco , ed uffiziale dello stato civile del comune 
di Sorrento , distretto di Custellamare pro- 
vincia di Napoli , abbiamo ricevuto per mez- 
zo del Sotto intendente di questo distretto co- 
pia certificata dal Segretario di Stalo Mini- 
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Stro di marina un atto di nascita del tenore 
seguente. 

( Inserzione dell’ atto di nascita. ) 

Noi in esecuzione dell’ articolo 64 delle leg- 
gi civili ne abbiamo subito fatto la presente 
trescrizione sopra i due registri. Abbiamo al- 
ties'i fatta la semplice indicazione al foglio 
ji.° dieci corrispondente all* epoca della nascita 
di detto ed abbiamo sottoscritto il 

presente atto. La copia anzidetta è stata da noi 
cifrata , ed indi alligata al volume dei docu- 
menti al foglio 60 . 

II presente alto , che abbiamo formato all'uo- 
po è stato inscritto su i registri dello stato ci- 
vile ed indi nel giorno mese ed anno come so- 
pra firmato da noi. 

Firma deU’ufiziale dello stato civile 
Guglielmo di Rosa. 

( N u m. 36. ) 

Modello del modo , secondo il quale deve in- 
dicarsi nel foglio corrispondente all’ epoca 
della nascita la trascrizione del processo 
verbale segnato al numero precedente. 

Nota : L’ anno il di 

del mese di Noi ufiziale dello stato 

civile abbiamo trascritto nei registri 1 ’ atto di 
nascita di A. avvenuta nel giorno del 
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mese di anno du- 

rante un viaggio per mare. La trascrizione è sta- 
ta eseguita nel registro corrispondente dell’an- 
no al N. Q d* ordine 

foglio 

Firma dell’ uffiziale dello stato civile, 
( N o m . 57. ) 

Modello del processo verbale per la trascri- 
zione su i registri dello stato civile della 
copia di un atto 'di nascita avvenuta in 
tempo di un viaggio per mare , dietro al- 
l'arrivo del bastimento^ in, un porto di di- 
sarntK^enio. 

N. B. Questo processo verbale va redatto 
nell’ istesso modo , e forma di quello segnato 
al num. 35. 



( N u m. 38. e 5<). ) 

Modello del modo , secondo il quale deve in- 
dicarsi nel margine di ciascuno de' processi ' 
verbali segnati qui sopra coi numeri 35, e Zy 
la rispettiva inserzione degli atti di nasci- 
ta , a' quali hanno rapporto. 

Nota : L’ anno il dì 

del mese di 
Folli. 



il 
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L’atto di nascita, cui ha rapporto il contro- 
scritto processo verbale è stato da noi ufìziale 
dello stato civile inscritto nel dì del 

mese di anno nel corrispondente regi- 
stro dello stato civile al d’ ordine 
foglio 

Firma dell’ ufflaiale dello stato civile, 

• ' 

( N U M. 40. ) 

Modello per V atto di adozione. 

N,° d’ ordine 4o* 

L’ anno mille ottocento diciannove, il giorno 
dieci , del mese di Agosto, alle ore due pome - 
ridiane , avanti di noi Guglielmo di Rosa Sin- 
daco , ed ufìziale dello stato civile del comu- 
ne di Sorrento, distretto di Caslellamare , pro- 
vincia di Napoli , è comparso Tiberio di Grac- 
co , e ci ha presentato la copia autentica della 
decisione profferita nel giorno quindici Luglio 
del corrente anno dalla Gran corte civile di 
Napoli confermativa della sentenza resa nel 
giorno due Maggio di questo medesimo anno 
del Tribunal civile parimente di Napoli con- 
tenente !’ omologazione dell’ atto formato avanti 
il giudice di questo circondario nel giorno die- 
ci del mese di Febbrajo , corrente anno , col 
quale Tiberio di Gracco ha adottato Carlo 
di Francesco , e questi ha accettata 1 ’ adq- 
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zione II medesimo ci ha richiesto di procede 
re,Ua celebrazione deli’ ad„z,„„ c , 

luogo tra esso Tiberio di Gracco l 

Carlo di Francesco in conformili dell'enun 
ciata decisione. Un 

Noi abbiamo attentamente osservato un, ,,, 

decisione , e non essendo scorso il termine d 
«co “est a contare dal giorno , in cui la me- 
destrna e stata emanata , dichiariamo a nome 
della legge che Tiberio di Gracco ha ad*! 
alo , ed adotta Carlo di Francesco. 

„„ j ° Cl0 aljl,,am ' 1 formato alla nre- 
S «nza d. Luigi Tersi, di anni centi cnZ 
di professione dveocato , regnicolo, dom“d’ 
J“t° "f «mone di IVapoli strada ToMo Z 
“oro dieci , di il affaste del SantoTZi 
dt professione negoziarne, regni 
colo, domiciliato in q ueslo comune strada Ari 

o«o, destato inscritto s ui J„: 
registri , Ietto ai medesimi ed indi n P l • 

-se, ed anno come sopra 

da esso comparente, e iestimonj. * 

firm. Guglielmo di Rosa. 

Tiberio di Gracco. 

Luigi Terzi. 

Raffaele del Santo. 
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( N V M. 4l* ) 

Modello del processo verbale per la inscri- 
zione nei registri dello stato civile del de- 
creto del Re, che accorda la legittimazione ~ 
di mera grazia . " 

N.° d’ ordine 60. 

L* anno mille ottocento diciannove, il giorno 
venti , del mese di Agosto , alle ore sei po- 
meridiane , avanti di noi Guglielmo di Ro- 
sa Sindaco , ed ufìziale dello stato civile del 
comune di Sorrento , distretto di Castella- 
mare , provincia di Napoli , è comparso Pie- 
tro di Giacomo di anni ventitré , di profes- 
sione Negoziante , domiciliato in quest» co- 
mune strada Leone numero quindici , e ci 
ha richiesto di prqcedere all’inscrizione nei re- 
gistri dello stato civile della legittimazione di 
mera grazia accordatagli con decreto del Re, di 
cui copia ci è stata comunicata dal Regio pro- 
curatore del Tribunal civile di questa provin- 
cia di Napoli con- officio del giorno trenta 
dello scorso mese di Luglio. 

Noi ufìziale dello stato civile, secondando la 
domanda del comparente , abbiamo cifrato la 
copia del decreto anzidetto per farla indi con- 
servare nel volume de’ documenti , al foglia 
66. , ed abbiamo formato il presente atto che 
ne contiene la inserzione. 
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{ Inserzione del decreto di S. M. ) '• 

* Questo atto è stato formato alla presenza di 
Giacomo d‘ Andrea di anni quaranta , di prò* 
fessione Negoziante , regnicolo, domiciliate? in 
questo comune strada di Firenze , numero sei, 
e di Girolamo del Pesce di anni trenta^ di 
professione calzolajo , regnicolo , domiciliato 
strada del pozzo n. i5. , ed inscritto su i due 
registri dello stato civile, letto al comparente, 
ed ai testimonj , ed indi , nel giorno , mese , 
ed anno come sopra , è stato da noi firmato e 
da esso comparente , e da' testimonj. 

Firme : Guglielmo di Rosa. 

Pietro di Giacomo. 

Giacomo di Andrea. 

Girolamo del Pesce . 

( N u «t. 4a. ) 

Modello del modo , secondo il quale dee far- 
■ si menzione della legittimazione di mera 
grazia in margine dell' atto, di nascita. 
Nota — L’ anno il di del 

mese 

Il signore -A., cui a rapporto il controscritto 
atto di nascita ha ottenuto la legittimazione 
di mera grazia con decreto del Re del d 
Il corrispondente atto è stato 
inscritto nei registri dello stato civile nel gior- 
no del mese di deli' aa- 
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no al n. d’ ordine , 

Foglio , - . 

Firma dell * ufiziale dello stato civile 
( N u m. 45. ) 

Modello di consenso paterno al matrimonio 
di un figlio. 

Innanzi a noi Pietro Adamo Notajo ec. 

Sono comparsi il Sig. Antonio Maresca ne- 
goziante , e la Sig.* Giulia Tevere di lui mo- 
glie , e dallo stesso debitamente autorizzata al 
presente atto , domiciliati in 

I conjugi anzidetti lianno col presente atto 
dichiarato di dare il loro consenso formale ed 
espresso al Sig. Luigi Moresca di loro figlio, 
di professione domiciliato 

nato nel giorno del mese di 

deH’anno , secondo che risulta dal suo 

atto di nascita , estratto dai registri dello sta- 
to civile del comune di rilasciato 

dal Sindaco dello stesso nel giorno , 

affinchè contragga Matrinomio nelle forme , e 
secondo le solennità dalla legge richieste con 



( 



« 
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Caso , in cui la fu 
tura sposa è cono- 
sciuta. 

la Sig.* Luisa Fran- 
cese , dell’età di circa 
diciotto anni , figlia 
minore del Sig. Pietro 
Francese , Banchiere, 
e della Sig. Alessan- 
drina Barone moglie 
del medesimo, domici- 
liata in casa dei suoi 
genitori in 
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Caso , in cui la futu- 
ra sposa non è co- 
nosciuta. 

quella persona , che 
l’ enunciato Sig. Luigi 
Mar esc a vorrà sce- 
gliere,, riportandosi in- 
teramente alla sua sa- 
viezza ed alla sua mo- 
ralità in tale occasio- 
ne , e promettendo di 
ricevere la sua futu- 
ra sposa con quell’ i- 
stessi sentimenti di af- 
fezione , e di tene- 
rezza , che hanno par 
esso. 



* 



Fatto il presente atto in presenza del Sig. A. ; 
e del Sig. B. , (loro cognomi , nomi , profes- 
sioni , e doraicilj ) tutti e due testimonj ri- 
chiesti a ciò espressamente , 1’ anno 
il giorno del mese di 

I comparenti col notajo , e testimonj , dopo 
che lettura glien’ è stata fatta, hanno sottoscrit- 
to il presente brevetto , che è stato rilasciato 
ai cennati comparenti. 
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* 

( m v m. 44- ) 



Modello dì atto rispettoso. 

i • ' 

L’ anno il giorno del mese 

di , alle ora dieci del mattino. 

Innanzi a noi Pietro Adamo , 



Caso , in cui concor- 
rono due notaj. 



Caso , in cui concor- 
re un nolajo e due 
lestimonj. 



e Luigi di Felice suo 
collega, entrambi no- 
taj residenti in éc. ec. 
sottoscritti , e nello stu- 
dio del signor Adamo. 



Notajo residente in 

ed in presenza 
dei Signori A. e B. , 
( loro nomi , cogno- 
mi , professioni , e 
domicilj ) tutti c due 
testiroonj a ciò espres- 
samente richiesti , e 
sottoscritti , nello stu- 
dio del Sig. Adamo. 



è comparso il Sig. Nicola Guerra ( la sua 
professione ) domiciliato in dell’età 

di anni ventisette compiti , secondoccliè ha di- 
chiarato , Aglio di Pietro Guerra. ^ La sua pro- 
fessione ) e della Signora Caterina Barra mo- 
glie del medesimo entrambi domiciliati in 
Il medesimo ha detto , che da lungo tempo 
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«gli è in progetto di celebrar matrimonio colla _ 
signora Giulia di Felice , figlia minore del si- 
gnor Giovanni (sua professione) e della signora 
Angelica d’ Oddo , moglie dell» stesso, domi- 
ciliato in Ha soggiunto , 

che i suoi genitori non han voluto prestargli 
il consenso per questo matrimonio ; e quindi 
ha richiesto i suddetti notaj ( oytero notajo , e 
testimoni ) di 

Caso , in citi il fi- 
glio non volesse com- 
parire innanzi a suo 
padre , ed a sua madre. 

trasferirsi , in suo no- 
me , presso i suoi ge- 
nitori , all’ oggetto di 
notificar loro la pre- 
ghiera rispettosa , che 
egli loro reitera col 
presente atto , di vo- 
lerlo consigliare sul 
cènnato matrimonio , 

«d accordargli il loro 
consenso per un nodo , 
dal quale dipende la 
felicità della sua vita. 

Il comparente, dopo che lettura glien’ è sta- s 
ta fatta , ha qiA sottoscritto coi notaj ( o col 

notajo e * testimòni ). 

\ 

/ 



Caso , in cui il figlio 
volesse comparire in- 
nanzi a suo padre , ed 
•a sua madre. 

accompagnarlo presso 
i suoi genitori , ai og- 
getto di provare la do- 
- manda rispettosa , che 
egli farà loro , di dar- 
gli il loro consiglio 
per lo matrimonio an- 
zidetto. 
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Secondando tale richiesta , i notsj ( o il no* 
tajo accompagnato dai cennati due testimoni ) 
sottoscritti si sono trasferiti immediatamente ( col 
detto comparente , allorché questi si reca per* 
sonalmente ) presso i genitori del richiedente, 
domiciliati in ec. 



Caso in cui i genitori sono presenti . 

Ove avendoli ritrovati , dai notaj ( o dal 
notajo in presenza dei suddetti testimonj) è stata 
fatta lettura della richiesta qui sopra enuncia- 



ta , e subito 

Caso in cui il figlio 
è presente. 

il cennato signor pic- 
cola Guerra , in pre- 
senza dei notaj ( o del 
notajo , e testimonj ) 
ha rispettosamente sup 
plicato i suoi genitori 
di volerlo ajutare coi 
loro consigli a ragion 
del matrimonio , che 
si propone di contrar- 
re colla signora Giu- 
lia di Felice , e di 
esprimere il loro gra- 
dimento a questo ma- 
trimonio. 



Caso , in cui il figlio 
non è presente. 

sono stati richiesti i 
genitori del signoriyic- 
cola Guerra di voler 
consentire al matrimo- 
nio , che il medesimo 
si propone di contrar- 
re colla signora Giu* 
lia di Felice. 
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( S* indichi la risposta dei genitori ) 

ed hanno sottoscritto , dopo che lettura glien* 
è stata fatta ( o han dichiaralo di non voler 
sottoscrivere la risposta ). 

( replica del figlio , allorché è presente ) 

Delle quali richieste , dimanda rispettosa , ri- 
sposte , e dichiarazioni è stato dato atto( S'in- 
dichi la consegna della spedizione , la chiu- 
sura dell' atto ec. ec. ). 

Caso in cui i genitori fossero assenti, i 

Óve essendo giunti , e parlando a Maria 
di Spagna domestica dei Conjugi Guerra , noi 
1* abbiamo richiesta di dar avviso ai medesimi , 
del nostro arrivo nel loro domicilio , e dell’in- 
vito di volerne sentire i motivi Al che l’accen- 
nata Maria di Spagna ha risposto, che i suoi 
padroni sono usciti di casa da parecchie ore , 
che non le han detto nè il luogo, nel quale 
andavano , nè 1’ ora , nella quale sarebbero 
ritoraati , ed ha sottoscritto una tale risposta, 
dopo che lettura glien* è stata fatta ( o , ed in- 
terpellata di sottoscrivere la sua risposta , 
ha dichiarato di non saperlo ). 

In conseguenza di che , noi notaj ( o no- 
tajo in presenza dei testimonj ) sottoscritti , 
abbiamo nel momento fatta , e collaziona- 
ta la copia del presente processo verbale , 
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sempre nel domicilio dei conjugi Guerra par- 
lando alla persona dell’indicata Maria di Spa- 
gna , glie l’abbiamo lasciata rivestita della fir- 
ma dei notaj ( o del notajo c de’ te$timonj ) ri- 
chiedendola di consegnarla ai conjugi suddetti 
immediatamente dopo il loro ritorno. 

Di tutto ciò abbiamo redatto il presente pro- 
cesso verbale ec. ec. ( chiusura definitiva del - 
l’ alto ). 

( N u m. Ifi. ) 

Modello deir atto di consenso del consiglio 
di famiglia al matrimonio del minore di 
ventuno anni. * 

L* anno il di del mese di 

innanzi a noi regio giudice dei cir- 
condario di , nel luogo della nostra 

ordinaria residenza sita m , assi- 

stito dal nostro cancelliere , si sono presentati, 
per effetto della convocazione , che loro è stata 
fatta ad istanza del signore 
minore di età emancipato , figlio di 

e di ( si esprimano i 

nomi , i cognomi , le professioni , ed il do- 
micilio de' genitori ) , assistito dal signor 

suo curatore , i parenti ( gli amici, 
in mancanza di un numero sufficiente di pa- 
renti dello stesso minore ), de’ quali seguono i * 



\ 
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nomi , i cognomi , e qualità ; 




5.° ( sino al numero' 

di sei , i loro nomi , cognomi , età , profes- 
sioni , e domicilj ), i quali ci hanno esposto, 
eh’ essendo morti il padre , la madre , e l’avo 
paterno dell’enunciato signor 
minore ( se vi fosse tra questi ascendenti 
qualcuno , che non fosse morto , ma che si ri-, 
trovasse nella impossibilità di manifestare la 
sua volontà a ragion d’ interdizione , o per 
altro motivo , bisognerebbe esprimerlo ) , ed 
' il detto minore desiderando di maritarsi , ha 
a ciascuno di essi manifestato i suoi desiderj , 
e fatto conoscere , che 1' oggetto delle sue ri- 
cerche , è la signora figlia 

minore di , e di , 

di una famiglia rispettabile, e di cui ha la pro- 
' messa nel caso , in cui ottenesse il consenso 
dal consiglio. 

Noi sottoscritto regio giudice di circondario, 
deliberando coi cennati parenti , ed amici del 
minore signor , e dopoché 

sono stati dati a noi , ed al consiglio , i più 
ampj dettagli sul vantaggio , che allo stesso 
può risultare , dal suo matrimonio colla signora 
tanto sotto il rapporto de* 
talenti , e del merito personale della medesi- 
ma , che sotto quello della sua fortuna , della 
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professione decorosa e lucrativa , eh’ esercita 
il di lei padre , e della famiglia , alla quale 
appartiene. 

Considerando , che il matrimonio progettato 
e vantaggioso al cennato signor 

minore , abbiamo dichiarato , e dichiaria- 
mo , che il consiglio è stato , ed è di parere 
di autorizzare, come autorizza, lo stesso signor 
minore , figlio di 

e di ( i nomi , e cogno- 

mi del padre , e della madre ) , morti in 
a contrarre matrimonio colla 
signora figlia di 

, e di ( i nomi , i co- 

gnomi , le professioni , ed il domicilio del 
padre , e della madre della signora ) nelle 
forme prescritte dalla legge. 

Della quale deliberazione abbiamo redatto il 
presente atto, eh' è stato sottoscritto con noi 
da tutti i componenti del consiglio, e dopoché 
loro n’ è stata fatta lettura ( se nel numero de ’ 
membri del consiglio di famiglia vi sia al- 
cuno , che noti sappia o non possa scrivere r 
sarà fatto di ciò espressa menzione nell' atto 
del consiglio di famiglia ). 



( Le firme ) 
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Modello dell’ atto di consenso del tutore ad 
hoc al matrimonio di un figlio naturale 
minore di ventuno anni non riconosciuto , 
o che riconosciuto non abbia nè padre , nè 
madre. 

Innanzi a noi Pietro Adamo notajo cc. ec. 
è comparso il signor Federico Aprile ( se 
n * esprimano i nomi , i cognomi , la profes- 
sione , ed il domicilio ). 

Il medesimo ci ha presentato copia legale , 
clic sarà inserita al presente atto , di un 
processo verbale redatto per lo consiglio di 
famiglia riunito nel giorno 
del mese anno 

alla presenza del regio giudice del circondario 
di distretto di pro- 
vincia di registrato in 

d* onde risulta 

eli* egli trovasi destinato tutore speciale per 
acconsentire al matrimonio del minore signor 
A. -figlio naturale non riconosciuto ( ovvero fi- 
glio naturale de’ defunti C. D. , da’ quali 
trovasi legalmente riconosciuto ). Ciò premes- 
so , egli ha dichiarato di prestare il suo con- 
senso formale , ed espresso , affinchè 1* enun- 
ciato signore A. nato nel giorno del 

jnese di anno 
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seconJocchc risulta dal sua alto di nascita 
estratto da’ registri dello stato civile del co- 
mune di rilasciato dal sindaco 

dello stesso, contragga matrimonio colla signora 
Rosa Greco dell’ età di anni quindici in cir- 
ca , figlia minore del signor Pietro Greco , e 
della signora Adelaida Rossi , moglie del me- 
desimo , domiciliati in 

Di tutto ciò è stato fatto , e celebrato il pre- 
sente atto in alla presenza dì 

F. e G. ( « n’ esprimono i nomi , i cogno- 
mi , le professioni , ed i domicilj ) , entram- 
bi testimonj espressamente richiesti , 1* anno 
il giorno del mese 

di ec. ec. ec. 



( N u m. 47 • ) 

Modello delV atto di consenso al matrimonio 
di un minore esposto , 0 ammesso a qua - 
lunque titolo negli ospizj della beneficenza. 

N.'B. Questo modello va redatto nell’ istesso 
modo del precedente. Ifn vece di far menzione 
del consiglio di famiglia, che ha destinato, 
a ragione di esempio , il signore A come tu- 
tore ad hoc per lo matrimonio del figlio na- 
turale riconosciuto , o non riconosciuto che 
sia , si dirà , che il signore A interviene in 
nome , e parte della commissione amministra- 



/ 



lrjrj 

tiva deli* ospizio di ~ , dalla quale 

con atto del dì del mese di 
anno trovasi designato ad esercitare le 

funzioni di tutore, 

i . 

( N u m. 48, ) 

Modello di una opposizione formata dalla mo- 
glie ad un secondo matrimonio , che il di 
lei marito è sul punto di celebrare con al- 
tra persona , mentrecchè non è ancora di- 
sciolto il primo matrimonio. 

( Trascrivere nel principio della citazione 
la copia dell’atto della celebrazione dei primo 
matrimonio ). 

« L’ atipia il dì del mese di 

ora di ad istanza delia 

signora moglie del signor 

la quale elege domicilio in 
casa del signor ( nel comune , 

nel quale dee celebrarsi il matrimonio ). 

Io usciere sot- 

toscritto , ho dichiaralo al signor 

sindaco , ed uflzialc dello stato civile 
di questo comune di , , che la 

istante , nella sua qualità di moglie del signor 

, è opponente , come di 
fatti si oppone formalmente co 1 p. •esente atto 
alla celebrazione dei matrimonio dell’ indicato 
Voi IL ' u 
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signor con qualunque perso* 

jia , dappoiché il medesimo h maritato con es-' 
sa , e non è disciolto il di loro matrimonio 
celebrato in nel giorno 

del mese di dell 1 anno 

y secondocchè risulta dal corrispondente 
®tto di celebrazione , la di cui copia è stata 
trascritta nel principio di questa istanza ; ed 
l)o allo stesso signor sindaco , ed nfiziale dello 
Stato civile lasciato copia tanto dell’ atto di 
celebrazione del matrimonio anzidetto del si- 
gnor colla istante , che del 

presente atto , affinchè non possa allegarne 
ignoranza ec. ec. 

Nota. Questi atti di opposizione al matri- 
monio debbono essere sottoscritti sull* origi- 
nale e sulla copia , dagli opponenti f> da’lorq 
proccuratori speciali. Dessi debbono altresì es- 
sere notìficati , colla copia della procura , alla 
persona o al domicilio delle parti , ed all* un- 
ciale dello stato civile , il quale appone il suo 
visto sull’ originale ( articolo 69 delle leggi 
civili ). 

E poiché secondo 1 * articolo 175 la solenne 
promessa di matrimonio può essere indistinta- 
mente celebrata innanzi all’ ufiziale dello stato 
civile del domicilio di una delle parti , è utile 
cosa d’ intimare le opposizioni ad entrambi 
gli ufuiali dello stato civile, 



Digitized by Google 




>79 



( N V M. 4 9 . ) 

Modello di opposizione al matrimonio di un 
figlio di famiglia da parte del padre , 
della madre , o deir avo paterno , o di «no 
d* ersi. 

( Nota. Al matrimonio de’ figli naturali non 
può formarsi opposizione , clic dal padre , g 
dalia madre solamente ). 

L ’ anno il giorno del mese di ora 
di ad istanza di ( i nomi, e cogno- 
mi , la professione , ed il domicilio dell’ op- 
ponente ) padre del signore 
o della signora qui appresso in- 

dicata , eli’ elegc domicilio ( come nel prece- 
dente modello'). 

o della signora madre, o della 

pignora madre ed avo paterno 

^ispettivamente del signore o della 

signora essendo morto il padre 

del medesimo p della medesima 
Io -usciere 

sottoscritto , ho notificato e dichiarato al sig: 
Sindaco , ed ufiziale dello stato civile 
del comune di dimorante in 

parlando al signor 
cancelliere della municipalità 
trovato nella casa comunale sita in 

strada numero 

★ 
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Che 1* istante è opponente , e si oppone for- 
malmente col presente atto alla celebrazione 
del matrimonio di ( i nomi del 

figlio ) colla signora ( i nomi 

della futura sposa ) , e ciò per cause e mo- 
tivi , che saran dedotti a tempo , ed a luo- 
go (a) ; ed affinchè il signor sindaco , ed ufi- 
ziale dello stato civile non possa allegare alcuna 
ignoranza di questa opposizione , io glie ne ho 
lasciata copia nell’ indicato domicilio , e par- 
lando come sopra. 

( Firme deliopponente e dell' usciere ) 
Far vistare l’ originale dall’ ufiziale dello 
stato civile , secondocchè si è detto di sopr^. 



(a) Gli ascendenti son dispensati dall'obbligo di de- 
durre i motivi della loro opposisionc ( artic. i85 delle 
leggi civili). 
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Modello di una opposizione al matrimonio 
formata dal fratello o sorella , zio o zia , 
cugino germano o cugina germana , per 
mancanza di consenso del consiglio di fa- 
miglia ne’ casi , ne' quali è richiesto per 
lo matrimonio > 

L’anno il giorno del mese di ora 

di ad istanza del signore 

( i nomi , i cognomi , le qualità , la profes- 
sione , ed il domicilio dell’ c pponcnte ) fra- 
tello o sorella , zio o zia , cugino germano o 
cugina germana del signore , che 

sarà qui appresso indicato, ch’elegge domici- 
lio ( eliggere il domicilio nel luogo , nel 
quale il matrimonio dev’ essere celebrato ). 
Io usciere 

sottoseritto , ho notificato e dichiarato a) signor 
come sindaco , ed uflìziale dello 
stato civile del comune di , par- 

lando in sua vece al signor 
cancelliere della municipalità , che ho trovato 
nella casa comunale sita in 
Che 1’ istante è opponente , e si oppone for- 
malmente col presente atto alla celebrazione del 
matrimonio di suo fratello o sua 

sorella , suo nipote o sua nipote , suo cugino 
germano o sua cugina germana , colla signora 
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giacché (a) il medesimo , ri- 
trovandosi il di lui padre , madre , ed avo pa- 
terno nella impossibilità di poter manifestare le 
loro volontà, non ha ottenuto per lo suo ijia- 
trimonio colla signora 

il consenso , che gli è necessario per potere 
validamente contrarre matrimonio. 

Ovvero : a ragione che il cennato signor 
non avendo nè padre , nè madre , nè avo pa- 
terno , è tuttavia minore di ventuno anni , e 
non ha ancora ottenuto il consenso del consi- 
glio di famiglia per la validità del suo matri- 
monio. 

Ed affinchè il sindaco ed ufiiziale dello stato 
civile di questo comune non possa allegarne 
ignoranza , io gliene ho lasciata copia nell’ in- 
dicato domicilio e parlando come sopra. 

( Firma dell’ opponente i e dell’ usciere ) 

Far vistare l’originale dall’ uffiziale dello 
«tato civile ec ec* 



(a) I molivi dell’ oppoizione debbono essere dedotti^ 
allorché l’oppoaeQte non è un ascendente (Art. 1 85 delle 
leggi civili *). 
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N u m. 5i. 

Modello di un' altra opposizione al matrimo- 
nio per causa di demenza. 

!L’ anno il giorno del mese di f 

ora di ad istanza di 

( come nel modello precedente ). Io 
usciere sottoscritto , ho notificato e di- 
chiarato al signor sindaco , 

ed uffiziaie dello stato civile del comune di 
parlando in Sua vece al signor 
cancelliere della municipalità , che ho tro- 
vato nella casa comunale sita in 

Che l’ istante è opponente , e si oppone for- 
malmente col presente atto al matrimonio di 

suo fra- 
tello o sua sorella , suo nipote o sua nipote 
( come sopra ) , 

atteso lo stato abituale di demenza , in cui si 
ritrova , ed a ragion del quale l’istante si pro- 
pone di provocare subito 1* interdizione della 
sua persona, ed affinchè lo stesso sindaco, ed 
ufiziale dello stato civile non possa allogare 
ignoranza di una tale opposizione , io gli ho 
lasciato copia del presente atto nell' indicato 
domicilio , e parlando come Sopra. 

( Firme dett opponente , e dell’ usciere. ) 
Far vistare 1’ originale della oposizione dal- 
1' uffiziaie dello stato civile ec. ec. «c. 



/ 
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( N u m. 5a. ) 

Modello di una opposizione al 'matrimonio 
di un minore da parte di un tutore o di un 
curatore. 

L’ anno il mese 

il giorno ora di 

ad istanza del signore v 

tutore di tìglio minore 

del defunto tale e tale, ch’elegge domicilio 
( eleggere il domicilio , nel luogo nel quale dee 
celebrarsi il natrimonio ). 

lo usciere 

sottoscritto ho notificato , e col presente atto 
ho dato copia al signor sin- 

daco ed uffiziale dell stato civile del comune 
di , parlando per esso al si- 
gnor ; cancelliere della muni- 

cipalità , che ho trovato nella casa comunale 
sita in dell’ atto di delibera- 

zione del consiglio di famiglia , tenuto in 

nel giorno del corrente 

mese , innanzi al regio giudice del circonda- 
rio di , provincia di 

contenente l’ autorizzazione ad esso necessaria 
per formare 1’ opposizione > di cui sarà qui ap- 
presso fatto parola. 

Ed in virtù della cennata autorizzazione, io 

sottoscritto usciere ho dichiarato 

* . . 
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al signore sindaco , ed uffi- 

ciale dello stalo civile del comune di 

, nel detto domicilio e parlando come 

sopra. 

Che il signore tutore del 

minore signor è oppo- 

nente , e si oppone formalmente col presente 
atto alla celebrazione del matrimonio del me- 
desimo signor colla signora 

( il nome ed il 
cognome della futura sposa ) a motivo che 
non ha ottenuto il consenso del consiglio di 
famiglia , necessario alla validità del suo ma- 
trimonio , 

oive/o : a motivo dello stato abituale di de- 
menza , nel quale si trova il cennato signor 

, e la di cui interdizione 
sarà provocata nel tempo e luogo , come è di 
dritto. 

Ed affinchè il signor nella 

sua qualità di uffiziale dello stato civile non 
possa allegare ignoranza di questa opposizione» 
io gli ho lasciato nel suddetto domicilio e par- 
lando come sopra, copia, tanto della deliberazio- 
ne del consiglio di famiglia , che del presente 
atto. 

( Firme del tutore , e dell' usciere ) 

Far vistare 1’ originale della opposizione dal- 
f ufiziale dello stato civile ec. ec. ec. 




«86 



(No, 53. ) 



Modello della menzione sommaria delle op - 
posizioni sul registro delle notificazioni in 
margine del memorandum delle stesse. 

L* anno Ì1 dì del 

mese alle ore 

Con atto di citazione del dì del 

mese di ' anno 

è stato intimato a noi qui sottoscritto ufiziale 
dello stato civile per mezzo di 
usciere presso atto di 

opposizione al matrimonio di 
cui ha rapporto la notificazione enunciata nel 
controscritto memorandum. 

La trascrizione dell’ atto di opposizione è 
stata da noi eseguita nel giorno del 

mese di anno 

alla data corrente , nel registro delle notifica* 
aioni , ai foglio 

« 

Firma deir ufiziale dello stato civile (a). 



(a) Dopoché sarà stato redatto 1’ atto di notificazio- 
ne , l 1 ufiziale dello stato civile dee aver cura di ri- 
portare in margine dello stesse la sommaria menzione, 
che abbiamo indicato nel modello n. 53. Così egli , 



i 
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Modello del processo verbale , che deve re - 
digere l’ ufiziale dello stato civile per la 
trascrizione delle opposizioni sul registro 
delle notificazioni. 

L’ anno il giorno 

del mese di alle ore 

è stato intimato a noi qui sottoscritto ufiziald 
dello stato civile ad istanza di 
per mezzo di 

ìiscieré • atto di opposi- 

zione * che sarà qui appresso inserito , alla so- 
lenne promessa del matrimonio di 

( Inserzione dell’ atto di opposizione ) 

Noi dopo di avere apposto il nostro visto 
sull* originale delle opposizioni , averne cifrata 
la copia , ed averla fatta conservare nel volume 
de' documenti al foglio , per esecu- 

zione dell’articolo 69 delle leggi civili, ne abbia- 
mo subito fatta la presente trascrizione sul regi- 



lenza avere il menomo bisogno di ricorrere a diversi 
atti , potrà avere 1’ opportunità di conoscere nel tempo 
in cui ha luogo la celebrazione della solenne promessa 
di matrimonio , se vi hanno alla stessa opposizioni ; o 
ito , e nel easo affermativo , se sieno state tolte , ov- 
vero continuino ad esistere. 
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slro delle notificazioni. Abbiamo altresì fatta la 
sommaria menzione delle opposizioni anzidette 
in margine del memorandum dell’ atto di no- 
tificazione al foglio numero , ed 

abbiamo sottoscritto il presente atto. 

Firma dell’ ufiziale dello stato civile. 

( N x; M. 55. ) 

Modello della menzione sommaria , che Vufl - 
ziale dello stato civile dee fare in margi- 
ne delle opposizioni de ’ giudicati o di altri 
atti coi quali le medesime sono state tolte . 

L’anno il giorno 

del mese di 

Con sentenza resa nel giorno 
del mese di anno dal 

civile di passata in giudicato , ed 

a noi legalmente intimata nel giorno 
del mese di anno 

( ovvero con atto stipulato nel giorno 

del mese di " anno 

per gli atti del notajo di cu 

copia legale è stato a noi presentata ) sono 
state tolte le controscritte opposizioni fatte al 
matrimonio di Noi , per esecuzio- 
ne dell’ articolo 69 . delle leggi civili , dopo 

di aver cifrata la copia anzidetta , ed averla 
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fatta conservare nel volume de’ documenti , al 
foglio ne abbiamo l'alto la pre- 

sente menzione sommaria in margine delle con- 
troscritte opposizioni. 

Firma dell' ujìzialc dello stato civile 

( N u m. 56. ) 

Modello della dimanda per la rivoca 
delle opposizioni. 

L* anno il gicrnó del mese 

di ad istanza del signor 

io qui sottoscritto 

usciere presso il ho citato il 

signor a comparire nel termine 

di otto giorni innanzi al tribunale di 
per sentirvi decidere : 

1. Clic sarà puramente , e semplicemente 
levata 1’ opposizione formata contra il richie- 
dente con atto dal di 
ad istanza dell’ enunciai signor ; . , 

al matrimonio di esso 

in mano del signor Sindaco , 

ed uilziale dello stato civile del comune di 

distretto di’. « ( provincia 

di il quale, in seguito della intimazione , 

che gli verrà fatta della sentenza da pronun- 
ziarsi, sarà tenuto di far menzione della medesima 
sul registro delle notificazioni delle solenni pro- 
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messe di matrimortj in margine della inscrizio- 
ni delle saddette opposizioni , al che fare sarà 
anche costretto coll’ arresto personale , e fa- 
cendolo ne resterà libero , come ancora di pro- 
cedere alla solenne promessa del matrimonio 
del richiedente , essendo state adempiute ed 
osservate le condizioni e formalità in tal casq 
ordinate : 

a.° Che per avere indebitamente fatta 
la cennata opposizione , ed avere pregiudicato 
al richiedente , il signor sarà 

condannato verso di lui nella somma di J ; 
di danni ed interessi; ed ho al detto signo? 
ye ec. ec. ec. 



N V M. 57. 

Modello della sentenza , che conferma 
l’o pposizione. 

Il tribunale rigetta la parte di 
dalla sua domanda , affinchè sia levata 1’ opr 
posizione fatta alla solenne promessa del suo 
matrimonio dalla parte di con atto 

del di , ed in conseguenza 

inibisce 1* andare avanti nel suddetto matrimo- 
nio , sotto le pene pronunciate dalle leggi ci--, 
▼ili , condanna la parte di 
Bile spese del presente giudizio ec. ec. 




J9* 

(Ncm, 58. ) 

Modello della sentenza , ohe rigetta V oppa* 
sizione. 

Il tribunale rigetta la parte di dalle 

sue domande , affinchè sia conservata 1’ oppo- 
sizione fatta alla solenne promessa del matri- 
monio della parte di con atto 

del di ordina , che 1* opposizione 

anzidctta sia tolta puramente e semplicemente; 
e che perciò sia lecito alle parte di 
di procedere alla celebrazione della solenne 
promessa del suo matrimonio , che 1’ ufiziale 
delio stato civile del comune di deb- 

ba far menzione di questa sentenza in margi- 
ne della trascrizione delle dette opposizioni , e 
condanna finalmente la parte di 
al pagamento delle spese , e de’ danni ed ini 
feressi nella somma di 
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Modello della notificazioni d' affi igeisi sulla 
porta della casa comunale per la solenne 
promessa di matrimonio da celebrarsi tra 
persone , che sono di già pervenute all' età 
maggiore. 

Circondario 
di Sorrento 
Comune di 
Sorrento 



Provincia di 
Napoli 
distretto di 
Caslellamare 



Noi Guglielmo di Rosa Sindaco , ed ufiziale 
dello stato civile del comune di Sorrento , di- 
stretto di Castellamele , provincia di Napoli 
notifichiamo a tutti , che Carlo di Francesco. 
maggiore di anni trenta , di professione nego* 
ziante , domiciliato in questo comune strada delle 
Rose n, io. , figlio di Andrea di Francesco y 
di professione negoziante, domiciliato parimente 
in questo Comune Strada de' Trenti n. i<3. , c 
di Doroiea Guerra ivCdomicilata , e Teresa 
di Giulio maggiore di anni ventiduc , figlia 
di Giacomo di Giulio di professione negoziante , 
domiciliato in questo comune strada dell' orso 
n. i5. e di Luisa Cara ivi domiciliala , in- 
tendono di procedere alla nostra presenza alla 
solenne promessa di celebrare fra loro matri- 
monio avanti alla Chiesa secondo la forma pre- 
scritta dal Sacro Concilio di Trento. 

Firma Guglielmo di Rosa. 
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( N u m. 60. ) 

Modello della notificazione d’ affìggersi sulla - 
porta della casa comunale per la solenne 
premessa di matrimonio da celebrarsi tra 
persone , che sono ancora minori. 

Provincia di Napoli Circondario di Sorrento 
Distretto di Castella - Comune di Sorrento 
mare 

Noi Guglielmo di Rosa Sindaco , ed uff!» 
ziale dello stato civile dei comune di Sorrento , 
distretto di Castellarmi e , provincia di Napoli , 
notifichiamo a tutti , che Giuseppe Ferri , di 
anni dieciotto , di professione proprietario , 
domiciliato in questo comune , Strada Fiori 
n. i 5 . , figlio di Carlo Ferri , di professione 
proprietario , domiciliato ivi , e di Luisa Giac- 
chi domiciliata parimente ivi , e Carolina la 
Bella di anni quindici , figlia di Gabriele la 
Bella di professione negoziante , domiciliato 
in questo comune. Strada Leone n. 17. e di 
Teresa la Greca ivi domiciliata, intendono di 
procedere alla nostra presenza alla solenne pro- 
messa di celebrare tra loro matrimonio avanti 
alla Chiesa secondo le forme prescritte dal Sacro 
Concilio di Trento. 

Firma -- Guglielmo di Rosa. 

Fol. II. i 5 
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( N u m. 6r. ) 

Modello dell' atto di notif icazione ne ’ casi 

ordinarj. 

Numero d’ordine 17. 

L’ anno mille ottocento diecinove , il di ven- 
tidue del mese di Agosto , alle ore sette po- 
meridiane , noi Guglielmo de Rosa Sindaco , 
ed ufiziale dello stato civile del comune di Sor- 
rento , distretto di C ' astellamare , provincia di 
Napoli , attestiamo , che nel di sei del mese di 
agosto corrente anno , giorno di domenica fu 
affissa sulla porta di questa casa comunale la 
seguente notificazione. 

( S’ inserisca letteralmente la notificazione , 
eh’ è stata affissa ) 

Attestiamo in oltre di essere scorso il termi- 
ne di quindici giorni richiesti giusta la dispo- 
sizione dell’ articolo 63. delle leggi civili per 
1* affissione della notificazione. 

In fede di che abbiamo formato il presente 
atto da noi sottoscritto , ed inscritto nel regi- 
stro delle notificazioni. 

Firma -- Guglielmo di Rosa. 
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Modello dell ’ atto di notificazione nel caso , 
in cui vi è stata dispensa accordata dal 
Re al tempo stabilito per la notificazione. 

Numero d’ordine 18. 

L’anno mille otlccento dicianove , il di tren- 
ta del mese di Agosto , alle ore sci pomeridia- 
ne , noi Guglielmo di Rosa Sindaco , ed ufi- 
7-iale dello stato civile del comune di Sorren- 
to , distretto di Gastellamare , provincia di 
Napoli , attestiamo , che nel di venti del mese 
di Agosto , corrente anno , giorno di domeni- 
ca , fu affissa sulla porta di questa casa comu- 
nale la seguente notificazione 
( S’ inserisca letteralmente la notificazione , 
eh’ è stata affissa ) 

Attestiamo in oltre di essere scorso il termine 
di dieci giorni de’ quindici richiesti giusta la 
disposizione dell’ articolo 69. delle leggi civili 
per 1 ’ affissione della notificazione. Pe’ mancanti 
cinque giorni trovasi accordata dispensa da S. M. 
con decreto de* a noi comunicato 

dal Regio procuratore del Tribunal Civile di 
Napoli con officio de* da noi cifrato , 

e fatto conservare nel volume de’ documenti , 
al foglio i 5 . 

In fede di che abbiamo formalo il presente 
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atto da noi sottoscritto , ed inscritto nel regi- 
stro delie notificazioni. 

Firma — Guglielmo di Rosa. 

( N v m. 63. ) 

Modello del memorandum dell ’ alto 
di notificazione. 

N.° d’ ordine i5. 

L’anno milleottocento diecinove , il dì trenta 
del mese di Agosto , giorno di Domenica , 
alle ore quattro pomeridiane, è stata affissa sulla 
porta della casa comunale notificazione ne’ ter- 
mini prescritti dalle leggi per la solenne pro- 
messa di matrimonio tra Luigi D' Errico figlio 
di Giovanni , e Rosa Giacchi , e Luisa di 
Francesco figlia di Leopoldo , e Giulia Verni. 

. Firma — Guglielmo di Rosa. 
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Modello di procura per celebrare la solenne 
promessa di matrimonio per mezzo di pro- 
curatore . 

k , 

Innanzi a noi Pietro Adamo notajo ec. ec.' 
residente in è comparso il si- 

gnor Lui pi di Carlo figlio di Andrea di Carlo , 
e Dorotaa Guerra , di anni trentadue , nato 
nel Comune di Sorrento , distretto di Castella - 
mare , provincia di Napoli nel giorno del 
mese di anno , di professions 

Avvocato , domiciliato nel comune di Napoli , 
Strada d.e' Tribunali n. 18; il quale ci ha di- 
chiarato di essere nel progetto di contrarre 
matrimonio colla signora Carolina Rosalba 
figlia di Domenico Rosalba , e di Giulia 
jy Errico , di anni sedici , nata nel Comune 
di Sulmona , distretto di Sulmona , Provincia 
di Aquila nel giorno del mese di 

anno , domiciliata co’ suoi genitori 

nel comune istesso di Aquila , Strada di Roma 
n. 22. Lo stesso ci ha in oltre dichiarato, che; 
per suoi urgenti affari non può recarsi nel co- 
nnine anzidetto di Aquila per celebrare ivi in- 
nanzi all’ ufiziale dello stato civile la solenne 
promessa di matrimonio colla enunciata signo- 
ra Carolina Rosalba ne’ termini , e nel mo- 
do dalle leggi prescritto; e che perciò destina 
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suo proccuratore speciale a questo solo, ed uni- 
co atto il signor Francesco di Giovanni figlio 
del fu Giacinto , di professione negoziante , 
domiciliato nel Comune di àquila , Strada 
Mercato n. x3 , dando al medesimo tutte le 
facoltà necessarie all’uopo per poterlo utilmente 
rappresentare innanzi all’ ufiziale deilo stato 
civile del Comune di Aquila , affili di celebrare 
la solenne promessa di matrimonio colla signora 
Carolina Rosalba. 

Fatto ec. ec. ec. ec. 
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(No*. 65. ) 

/ ' , 

Modello dell' atto di solenne promessa di 
celebrare il matrimonio fra maggiori , pei 
quali il padre , è la madre acconsentisco- 
no , ovvero sono morti , non che della in- 
dicazione della seguita canonica celebra- 
zione del matrimonio in margine della me- 
desima. 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
I L M À*T a I M O N I o. 



N.° d* ordine 81. 

1/ anno mille otto- 
cento dieci nove , il di 
trenta del mese di Ago- 
sto , alle ore sette po- 
meridiane , avanti di 
noi Guglielmo di Ro- 
sa sindaco, ed ufìziale 
dello stato civile del 
comune di Sorrento , 
distretto di Caslella- 
mare , provincia di Na- 
poli sono comparsi nel- 
la casa comunale Lui- 
gi d’ Onofrio di anni 
trenta , nato nel co- 
mune della Torre del 
Greco distretto di Na 
poli -, provincia di Na- 



i 

INDICAZIONE 

della seguila 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 



N.° d’ ordine 8i. 
j L’ anno mille otto- 
cento dieciuove, il dì 
.dieci del mese di Set- 
tembre. 

- il Pa roco di S. in- 
tonino ci ha rimessa 
una delle copie della 
controscrìlta promessa, 
in piè delia quale ha 
certificato, che la ce- 
lebrazione del matri- 
monio è seguita nel 
giorno nove del mese 
di Settembre, anno cor- 
rente alia presenza di 
lestimohj Errico di 
Carlo , e Roberto San- 
tippi. 
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atto indicazione 

della solenne promessa della seguita 

di celebrare celebratone canonica 



IL MATRIMONIO. 



poli, di professione ne- 
goziante , domiciliato 
nel comune Torre del 
Greco , strada Marina 
num. i 5 , figlio di 
Odoardo d’ Onofrio, di 
professione proprieta- 
rio , domiciliato nel 
comune della Torre del 
Greco , strada Marina 
num. iq, e di Rachele 
Viselli domiciliata ivi , 
e Carolina cT Ernesto 
di anni venlidue nata 
in questo comune di 
Sorrento , domiciliata 
ivi , strada de’ Fiori 
num. 18, figlia di Clau- 
dio d‘ Ernesto , di pro- 
fessione negoziante , do- 
miciliato ivi , e di Mi- 
chele Serra domiciliata 
ivi, j quali alla pre- 
senza de’ testimonj , che 
saranno qui appresso 
indicali, e da essi pro- 
dotti , ci hanno richie- 
sto di ricevere la loro 



DEL MATRIMONIO. 





SOI 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



solenne promessa di ma- 
trimonio di celebrare 
avanti alla Chiesa se- 
condo le forme pre- 
scritte dal Sacro Con- 
cilioTrento il matrimonio 
tra esso loro progettato. 

La notificazione di 
questa promessa è sta- 
ta affissa sulla porta 
della casa comunale di 
questo comune nel dì . 
dieci, giorno di Dome- 
nica, del mese di Ago- 
sto , anno corrente , e 
sulla porta della casa 
comunale del comune 
della Torre del Greco 
nell’istesso giorno, me- 
se , ed anno. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo 
di avere ad essi letto 
tutti i documenti con- 
sistenti: 

1.® nell’atto di na- 
scita dello sposo ; 

a.° nell’atto di na- 



INDICAZIONE 
deila seguila 
celebrazione canonica 
DEL MATRIMONIO. 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



INDICAZIONE 
della segnila 
celebratone canonica 
DHL MATRIMONIO. 



scita della sposa ; 

S.° negli alti di J 
notificazioni fatte come 
sopra nei di loro ri- 
spettivi domicilj ; 

I\. Q ne’ consensi , 
clic i rispettivi genitori 
de’ medesimi danno al 
loro matrimonio. 

5.° nei certifica- 
ti legalmente spediti , 
d’ onde costa , che non 1 
vi sieno state opposizio- 
ni al matrimonio, che 
si Vuol contrarre (a) 
Ed il capitolo sesto 
del titolo del matrimo- 
nio delle leggi civili 
intorno ai dritti , ed 
obblighi rispettivi de- 
gli sposi, abbiamo ri- 
cevuto da ciascuna de Ile 
parti , una dopo 1’ al 
tra, la dichiarazione, 
eh’ elleno solennem n- 



(a) Se vi sano at tri doeu&anti saranno enunciati. 



Digitized by Googl 



203 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 

IL MATRIMONIO 



te promettono di cele- 
brare il matrimonio in- 
nanzi alla Chiesa se- 
condo le forme pre- 
scritte dal Sacro Con- 
cilio di Trento. 

Di tutto ciò abbia- 
mo formato il presen- 
te alto in presenza de’ 
quattro testimonj in- 
tervenuti alla solenne 
promessa di matrimo- 
nio , cioè Felice F or- 
innato di anni qua- 
ranta , di professione 
negoziante , regnicolo, 
domiciliato in questo 
comune strada della 
Trinità n.° io, Miche- 
le Greco , di anni ses- 
santa , di professione 
banchiere, regnicolo , 
domiciliato strada de’ 
Vergini n. w la, Te- 
resio di Giacomo , di 
anni quarantacinque , 
di professione nego- 
ziante, regnicolo, do- 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 

Di'L MATRIMONIO. 
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INDICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONIO. 



miciliato strada dc’fiori 
n.° 5 , e Luigi Tede- 
schi , di anni trenta , 
di professione proprie- 
tario , regnicolo , do- 
micilialo in questo co- 
mune strada de’ Santi 
n.° 17. 

l)i questo atlo , clt’ò 
stato inscritto sopra i 
due registri , abbiamo 
dato lettura ai teslimo- 
' nj ed ai futuri sposi , 
ai quali ne abbiamo 
altresì date due copie 
uniformi da noi sotto- 
scritte per essere pre- 
sentate al paroco , cui 
la celebrazione del ma- 
trimonio si appartiene, 
ed indi si è da noi 
firmalo , dai compa- 
renti, e dai testimonj. 
Firme : Guglielmo di 

Rosa. 

Luigi d’ Onofrio. 

Carolina d' Ernesto. 

Felice Fortunato. 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
JL MATRIMONIO 



Michele Greco. 
Teresio di Giacomo. 
Luigi Tedeschi («). 



INDICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONI O- 



(a) Se il consenso è dato realmente da’ genitori pre- 
senti alla solenne promessa di matrimoni» , si farli men- 
zione di questa circostanza nell' atto di matrimonio. 

Se il consenso si da per procura , si dice — dando 
il suo consenso come risulta dalla proccura fatta in 
nel giorno avanti 

il notajo la quale sarà annessa 

al presente atto. 

Se il padre è morto si dira — morto in 

nel giorno , secondocchè risulta 

dall' atto di morte fatto in questo comune nel giorno 
stesso , ed a noi esibito , e dalla dichiarazione degli 
avoli , e delle avole e degli stessi sposi e da' testimo - 
nj qui sotto segnati ne' termini del decreto de' uà 
aprile t8ig , o dell' atto di notorietà formato in 

nel giorno > ed 

omologato dal tribunal civile sedente in 
( Vedete ciò, che abbiamo detto nella sezione V. , 
a.* parte del 6. capitolo ). Se la madre è morta , o 
da il consenso per procura , si osserveranno le stesse 
indicazioni date pel padre. 

Altrettanto per 1’ avo paterno. 
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( N V M. 69. ) 

Modello per l' atto di solenne promessa dì 
matrimonio fatto alla presenza del Padre , 
e della Madre di sposi minori domiciliati 
in due comuni diversi. 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



N. Q d’ ordine 88. 

L’ anno Mille otto- 
cento diciannove , 
jl giorno venti sei del 
mese di Luglio alle 
ore sei pomeridiane 
avanti di noi Gugliel- 
mo di Rosa Sindaco 
ed nffiziale dello stalo 
Civile del comune di 
Sorrento , distretto di 
Castellamare , provin- 
eia di Napoli , sono 
comparsi nella casa co- 
munale , Andrea di 
Felice di anni dician- 
nove , nato in Napoli 
di professione , pro- 
prietario , domiciliato 



INDICAZIONE 
della seguila 
celebrazione canonica 
del MATRIM.ON T o. 



N.° d’ ordine 88. 

( Si redigerà il nota- 
mente come nel mo« 
dello n. //. ) 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



ivi, figlio di Giacomo 
di Felice di professici* 
ne avvocato , domici- 
liato in Napoli , c di 
Rachele Rossi domici- 
liata ivi , e Carolina 
Fiore di anni quattor- 
dici , nata in questo co- 
mune., domiciliata ivi , 
figlia di Enrico Fiore 
di professione negozi- 
ante , domiciliato ivi , 
strada belle donne n.° 
io, e di Vincenza Ma- 
glie domiciliala ivi , i 
quali alla presenza dei 
testimonj, che saranno 
qui appresso indicati, 
e da essi prodotti , ci 
hanno richiesto di rice- 
vere la loro solenne 
promessa di celebrare 
avanti la Chiesa secon- 
do le forme prescritte 
dal Sacro Concilio di 
Trento il matrimonio 
fra essi loro progettato, 



INDICAZIONE 

della seguila 
celeb. ardono canonica 

DLL MATRIMONIO. 



atto 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



e sotto l’assistenza de’ 
loro rispettivi genitori, 
i quali > intervengono 
al presente atto , affm 
di prestare il loro 
espresso , e formale 
consenso , secondochè 
lian dichiarato. 

La notificazione di 
questa promessa è stata 
affìssa sulla porta del* 
la casa comunale di 
questo Comune nel di 
trenta maggio giorno 
di domenica , corren- 
te anno e sulla por- 
ta della casa comunale 
di Napoli nell’ islesso 
giorno , mese , ed an- 
no. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo 
di avere ad essi letto 
tutti i documenti con- 
sistenti. 

i.° Nell’ atto di 
nascita dello sposo. 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 
dei. matrimonio. 



/ 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
u. matrimonio. 



INDICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonica 
DEL MATRIMONIO. 



2 . ^ Nell’ atto di 
nascita della sposa. 

3. ° Nell’atto della 
notificazione fatta in 
questo comune , alla 
quale non è intervenuta 
veruna opposizione , e 
nell’ atto di notifica- 
zione fatta nel comune 
di Napoli come sopra. 

4 ° Nel certificato ri- 
lasciato dall’ uffiziale 
dello stato civile del 
comune anzidetto di 
Napoli nel giorno ven- 
ti del corrente mese , 
il quale contesta non 
esservi stata opposi- 
zione. 

Ed il capitolo sesto 
del titolo del matrimo- 
nio delle leggi civili in- 
torno ai dritti, ed agli 
obblighi rispettivi degli 
sposi , abbiamo rice- 
vuto da ciascuna delle 
partiuna dopo l’altra, 
la dichiarazione , che 
Fai. II. 



A4 
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atto 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL matrimonio. 



indicazione 

della seguita 
celebrazione canonica 
dll matrimonio. 



elleno solennemente 
promettono di celebra* 
re il matrimonio innan- 
zi alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to. , 

Di tutto ciò ne ab- 
biamo formalo il pre- 
sente atto in presenza 
dei quattro testimonj 
intervenuti alla solen- 
ne promessa , cioè Ro- 
sario di Carmine di 
anni cinquanta , di 
professione negoziante, 
regnicolo , domiciliato 
in questo comune stra- 
da ventagli numero 
quindici ; ■ Michele 

Tartaglia di anni no- 
, vanta , di professione 
Banchiere , regnicolo 
domiciliato in questo 
comune, $trada & .Car- 
lo numero quindici , 
Pasquale di Grazia 
di anni quaranta , di 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



INDICAZIONE 

della seguila 
celebrazione canonica 

BEL MATRIMONIO. 



professione proprieta- 
rio , règnicolo , domi- 
ciliato in questo co- 
nnine strada Regina 
n.° 1. , e Niccoìa del 
JSehe di anni venti 
cinque, di professione 

proprietario, regnicolo, - * 

domiciliato in questo 
comune , strada mari- 
na n.° io. 

Di questo atto , che 
è stato inscritto sopra 
i due registri , abbiamo 

dato lettura ai tcstimo- ' 

nj , ed ai futuri sposi, 
ai quali abbiamo al- 
tresì date due copie 
uniformi da noi sotto- 
scritte per essere pre- 
sentate al Parroco, cui 
la celebrazione del Ma- 
trimonio si appartiene, 
ed indi si è firmato da 
noi , dai futuri sposi , 
dai loro aspettivi ge- . 



* 



atto 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRlMOHIO. 



INDICAZIONE 
della seguila 
celebrazione canonica 
1)FL mìimmohio. 



nitori , e dai testimonj. 
Fir. Guglielmo dì Rosei 
jindrea di Felice 
Carolina Fiore 
Giacomo di Felice 
Rachele Rossi 
Errico Fiore 
Vincenza Maghe 
Rosario di Cannine 
Michele Tartaglia 
Pasquale di Grazia 
Nicola del Bene. 



N B. In questo atto si vede apposta la fir- 
ma de’ rispettivi genitori degli sposi , a p- 
polcht bandaio il loro consenso alla ^resen a 
dell’ «filiale dello stato civile , e son0 m ^ VC . 
nuli all’atto della solenne promessa di matri- 
monio. 
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( N v ». 67. ) 

Modello per l atto di solenne promessa di 
matrimonio , allorché uno degli sposi non 
può procurarsi l’ atto di nascita , e non 
può produrre gli atti di morte del Padre , 
e della Madre. 



ATTO 

della solenne pi omessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONIO. 



JV.° d’ ordine 89. 

1/ anno mille otto- 
cento diciannove , il 
giorno ventiquattro del 
mese di Luglio , alle 
ore sette pomeridiane , 
avanti di noi Gugliel- 
mo di Posa sindaco , 
cd ufiziale dello stato 
civile di questo Comu- 
ne di Sorrento ; di- 
stretto di Castellarna- 
re , provincia di Na- 
poli , sono comparsi 
nella casa comunale 
Andrea di Felice di 
anni venticinque , nato 
in Napoli^àx professo* 



N.° d’ orefine 89. 

( Si redigerà il nota- 
mente come nel mo- 
dello n. 4- ) 



J 




; 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 

il jtATnmomo. 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 

• DEL MATK1M0 810. 



ne negoziante , domi- j 
cibato in questo comu- 
ne Strada Marina n. 
io , figlio di Giaco - 
jno di Felice defunto 
di professione 
domiciliato 6 

Ai. Teresa Fiore do- 
miciliata. . . . , e Lui - 
sa Sasso di anni ven- j 
tidue , nata in questo 
comune , domiciliata 
ivi Strada delle Rose 
n. 18, figlia di Rober- 
to Sasso di professio- 
ne proprietario, domi- 
ciliato iVi, e di Teresa 
Odoardi domiciliata 
ivi , i quali alla pre- 
senza dei testimonj j 
ebe saranno qui ap- 
presso indicati, ci han- 
no richiesto di riceve- 
re la loro solenne pro- 
messadi celebrare avan- 
ti alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tre»” 



Ar 



Digitized by Google 



ATTO I INDICAZIONE 

della solenne promessa della seguita 

di celebrare , celebrazione canonica. 

il matrimonio- | hel matrimonio. 



to il matrimonio tra 
essi loro progettato. 

La notificazione di 
questa promessa è stata 
affissa sulla porta del- 
la casa comunale di 
Sorrento nel di pri- 
mo luglio , giorno di 
domenica , anno cor- 
rente. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo 
di avere ad essi letto 
tutti i documenti con- 
sistenti. 

i. Q In un atto di 
notorietà dato dal Giu- 
dice di questo circon- 
dario nel giorno venti 
di questo mese , d’on- 
de risulta che il futuro 
sposo non può produr- 
re il suo alto di nascita. 

a.° Nella sentenza 
di omologazione pro- 
ferita dal Tribunal ci- 
vile di questa provin- 
cia di Napoli, nel gior- 
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ATTO 

dulia solenne promessa 
di celebrare 
IL MATIUMOBIO. 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebratone canonica 

DEL MATRIMONIO. 



no ventidue di questo 
stesso mese. 

Gli atti segnati ne’ 
due precedenti numeri 
sono stali contrassegna- 
ti dallo sposo, e da noi 
che ne abbiamo anco- 
radisposto la conserva* 1 
zione nel volume dei 
documenti ai fogli loo, 
e tot. 

5. y Nell'atto di na- 
scila della sposa. 

4- 9 Nell'atto della 
notificazione, sulla qua- 
le non è intervenuta 
alcuna opposizione. 

5.° Nell’ attestato 
dell’ avo paterno dello 
sposo , donde risulta , 
che i genitori del me- 
desimo. sono morti. 

Ed *7 capitolo sesto 
del titolo* del matrimo- 
nio delle leggi civili 
intorno ai dritti , ed 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL JUTRIIIOKXO. 



INDICAZIONE 
della seguila 
celebrazione canonica 
BEL IfATKIMoVuo. 



obblighi rispettivi degli 
sposi , abbiamo lice* 
vuto da ciascuna delle 
parti una dopo 1' altra, 
la dichiarazione , che 
elleno solennemente 
promettono di celebra- 
re il matrimonio innan- 
zi alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to. 

Di tutto ciò ne ab- 
biamo formato il pre- 
sente alto in presenza 
dei quattro testimonj 
intervenuti alla solen- 
ne promessa , cioè Ro- 
sario di Carmine di 
anni cinquanta di pro- 
fessione negoziante , 
regnicolo , domiciliato 
in questo comune stra- 
da 'ventagli numero 
quindici : di Michele 
Tartaglia di anni no - 
vanta , di professione 
Banchiere , regnicolo 



y 



l 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
i £ matrimonio. 



INDICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonica 

DEI. MATRIMONIO. 



domiciliato in questo 
comune strada S .Car- 
lo numero quindici , 
Pasquale di Grazia 
di anni quaranta di 
professione proprieta- 
rio , regnicolo , domi- 
ciliato in questo co- 
mune strada Regina 
n.° 1. , e Niccola del 
Bene di anni venti- 
cinque, di professione 
proprietario, regnicolo 
' domiciliato in questo 
comune ; strada mari- 
na n,° io. 

Di questo atto , che 
è stato inscritto sopra 
i due registri, abbiamo 
dato lettura ai testimo- 
ni ed ai futuri sposi , 
ai quali abbiamo al- 
tresì date due copie 
uniformi da noi setto- 
scritte per essere pre- 
sentate al Pirroco, cui 
la celebrazione del Ma-’ 
triraonio si appartiene, 



/ 
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INDICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonie» 
DEL MATH1MOMO. 



219 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
JL JUTRIMOKIO. 



ed indi si è firmato da 
noi , dai futuri sposi , 
e dai testiiuoDj. 

Fir. Guglielmo di Rosa 
Andrea di Felice 
Carolina Fiore 
Rosario di Carmine 
Michele Tartaglia 
Pasquale di Grazia 
Nicola del Bene* 



< 
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( N t ». 68. ) 

Modello dell' atto di solenne promessa di ma- 
trimonio- , quando la sposa è vedova , e lo 
sposo non può procurarsi gli atti di morte 
di suo padre , di sua madre , e del suo avo 
paterno. 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



N.° d' ordine 90. 

L’ anno mille otto- 
cento dieciannove , il 
dì ventiquattro del me- 
se di Luglio , alle ore 
sei pomeridiane, avanti 
di noi Guglielmo di 
Rosa sindaco , ed uf- 
fìziale dello stato civile 
di questo comune di 
Sorrento , distretto di 
Castellamare , provin- 
cia di Napoli , sono com- 
parsi nella casa comu- 
nale Andrea di Felice 
di anni venticinque , 
nato in Napoli , di pro- 
fessione negoziante, do- 
miciliato in questo co- 



INDICAZIONE 

della seguila 
celebrasene canonica 

DEL MATRIMONIO. 



N.° d* ordine c.o. 

«• ^ 

( Si redigerà il nota- 
mento come nel mo- 
dello n. 4 ). 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare - 
li. MATKI monio. 


INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONIO. 


mime strada marina 
n. 5o figlio di Giaco - 
mo di Felice , di pro- 
fessione , do- 
miciliato , e 

di Rachele Rossi domi- 
ciliata , e Ca- 

rolina Fiore di anni 
ventidue nata in questo 
comune , domiciliata 
ivi strada belle donne 
n. 16, figlia di Errico 
Fiore , di professione ne- 
goziante , domiciliato 
ivi t e ài FincenzaM agile 
domiciliata ivi , i quali 
alla presenza dei testi- 
monj t che saranno qui 
appresso indicati * e da 
essi prodotti , ci hanno 
richiesto di ricevere la 
loro solenne promessa 
di celebrare avanti alla 
chiesa secondo le for- 
me prescritte dal sacro 
concilio di Trento il ma- 


* i 



trimonio fra esso loro 
progettato. 



3)3 



ATTO 


INDTC\ZT ONE 


«Mia solenne promessa 


d"lla seguita 


di c l.-brare 


c»lebra:in .* mn onica * 


IL matrimonio* 


I» L MAT»lM<>VìO« 







\ La notificazione di 
questa promessa e stata 
affissa sulla porta del- 
la casa comunale di 
Sorrento nel giorno 3o 
del mese di maggio an- 
no corrente , giorno di 
domenica. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo 
di avere ad essi letto 
tutti i documenti con- 
sistenti : 

i.° nell’ atto 
nascita dello sposo. 



a. 0 nell’ atto 



di 

di 



nascita della sposa. 

3.** nell’atto di mor- 
te di Guglielmo Odo- 
ardo di professione ne- 
goziante , domiciliato 
in Napoli, strada monte 
di Dio , ìium. i , dal 
quale risulta , che il 
primo matrimonio del- 
la ennunciata sposa , 
è stato disciolto colla 
morte di suo marito da 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 

IL MATRIMONIO. 



piò di dieci mesi. 

l\.° nell’atto di noti- 
ficazione fatto come so- 
pra in questo comune, 
alla quale non è inter- 
venuta opposizione al- 
cuna. 

Lo sposo non aven- 
doci esibito 1’ atto di 
morte dei suoi geni- 
tori, e dell* avo pater- 
no , ci ha dichiarato 
con giuramento , che 
gli è ignoto il luogo 
della morte dei mede- 
simi , e quello dell’ul- 
timo loro domicilio. I 
testimonj intervenuti al 
presente atto han di- 
chiarato con giuramen- 
to di conoscere lo spo- 
so , ma d’ ignorare il 
luogo della morte dei 
suoi ascendenti , e l’ul- 
timo lor domicilio. 

Ed il capitolo sesto 



INDICAZIONE 

della seguila 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONIO. 
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ATTO 

«Iella solenne promessa 
di celebrare 

IX. MATRIMONIO! 



INDICAZIONE 

della seguila 
celebrarono canonica. 

DEI. MATRIMONIO. 



del titolo del matrimo- 
nio delle leggi civili 
intorno ai dritti , ed 
obblighi rispettivi degli 
sposi , abbiamo rice- 
vuto «la ciascuna delle 
parli una dopo l’altra, 
la dichiarazione , che 
elleno solennemente 
promettono di celebra- 
re il matrimonio innan- 
zi alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to. 

Di tutto ciò ne ab- 
biamo formato il pre- 
sente atto in presenza 
dei quattro testimonj 
intervenuti alla solen- 
ne promessa , cioè Ro- 
sario di Carmine di 
anni cinquanta di pro- 
fessione negoziante , 
regnicolo , domiciliato 
in questo cotnnne stra- 
da ventagli numero 
quindici ; Michele 
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ATTO 

della solenne promessa 
di cel dorare 
II. JJÀTRIJIOJUO. 



Tartaglia di anni no- 
vanta , di professione 
Banchiere , regnicolo, 
domiciliato in questo 
comune, strada ò. Car- 
lo numero quindici , 
Pasquale di Grazia 
di anni quaranta , di 
professione proprieta- 
rio , regnicolo, domi- 
ciliato in questo co- 
mune strada Regina 
n.° i., e Niccola del 
Bene di anni venti- 
cinque , di professione 
proprietario, regnicolo, 
domiciliato in questo 
comune , strada mari- 
na n. Q io. 

Di questo alto , che 
è stalo inscritto sopra 
i due registri, abbiamo 
da^o lettura ai testimo- 
ni ed ai futuri sposi , 
ai^. quali abbiamo al- 
tresì date due copie 
uniformi da noi sotto- 
scritte per essere pre- 
zzo/.// 



aa5 



INDICA ZION E 

della seguita 
celebrazione canonica 
DEL lUXRIMQHIO, 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
JL «AihlUUSlD. 



INDICAZIONE 
della seguirà 
celebrazione canonica 

DEI, MSTRIMOMIO. 



sentate al Parroco, cui 
] a i . le orazione del Ma- 
trimoni 0 si appartiene, 
ed indi si è firmato da 
roi , dai futuri sposi , 
e dai testiinonj. 

Fir. Guglielmo di Uosa 
Andrea di Felice 
Carolina di Fiore 
Rosario di Carmine 
Michele Tartaglia 
Pasquale di Grazia 
Nicola del Bene, j 
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( N U M. Gg. ) 

Modello di alto di solenne promessa di ma* 
Irimonio di un maggiore , che ha formato 
gli atti rispettosi verso gli ascendenti. 



ATTO 

4i solenne promessa 
<li celebrare 

IL MATRIMONIO. 


UBICAZIONE 
della seguita 
celcbiationc canonica 

DLL MAIRI M.0 SUO. 

» i * Jt 

» 


N. d* ordine gì. 

L’ anno mille otto- 
cento diciannove , il dì 
venticinque del mese 
di luglio , alle ore sei 
pomeridiane, avanti di 
noi Guglielmo di Ro- 
sa sindaco ed indizia- 
le dello stato civile 
del comune di Sorren- 
to , distretto di Castel- 
lamare , provincia di 
Napoli , sono comparsi 
nella casa contornale 
Andrea di Felice di 
anni trenta , nato in 
Napoli , di professione 
negoziante , domici- 
liato in questo comune 
strada Monte di Dio 
num s io, figlio di Gia- 
como di Felice , di 


N.° d* ordine 
(Qui i! notanjento * 
si redigerà secondo il 
modello num. 4 )• 

• ■ ' 
f 

« 

• 



* 
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atto 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 



professione avvocato , 
domiciliato in Napoli 
strada Ventaglierin. 7, 
e di Bacitele Rossi do- 
miciliata ivi , e Caro- 
lina Fiore di anni quin- 
dici. , nata in questo co- 
mune , domiciliata ivi 
strada marina n 0 17, 
figlia di Errico Fiore , 
di professione Nego- 
ziante , domiciliato ivi, 
e di Vincenza Maglie 
domiciliata ivi , i quali 
alla presenza dei tesli- 
tuonj , che saranno qui 
appresso indicati , e da 
essi prodotti, ci hanno 
richiesto di ricevere la 
loro solenne promessa 
di celebrare avanti alla 
Chiesa secondo le for- 
me prescritte dal Sacro 
Concilio di Trento il 
matrimonio fra esso lo- 
ro progettalo. 

La notificazione di 
questa promessa c stata 
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ATTO 

della solenne promessa 
òi celebrare 
il matrimonio. 



INDI CAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 



affissa sulla porta della 
•casa comunale di Sor- 
rento nel giorno venti 
Aprile del corrente an- 
no, giorno di domenica. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo 
d’avere ad essi letti tutti 
i documenti consistenti. 

i.° Nell'atto di na- 
scita dello sposo : 

a.° Nell’atto di na- 
scita della sposa : 

• 3.° Nell’ atto di 
consenso, che i genitori 
della sposa danno a 
questo matrimonio : 

4 ® negli atti rispet- 
tosi notificati al Padre 
ed alla Madre dello spo- 
so nei termini prescritti 
dalla legge, e dei quali 
la data dell* ultimo ri- 
monta a più di un me- 
se senza , che abbia ot- 
tenuto il loro consenso : 
5.° Nell’atto di no- 
tificazione affisso come 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio! 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebratone canonica 
del matrimonio. 



sopra, alla quale non ò 
stata seguita veruna op- 
posizione. . ■ 

Ed ri capitolo sesto 
del titolo del matrimo- 
nio delle leggi civili 
intorno ai dritti , ed 
obblighi rispettivi degli 
sposi , abbiamo noe* 
vuto da ciascuna delle 
parti una dopo 1 altra , 
la dichiarazione , che 
elleno solennemente 
promettono di celebra- 
re il matrimonio innan- 
zi alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to. 

Di tutto ciò ne ab- 
biamo formato il pre- 
sente atto in presenza 
dei quattro testimonj 
intervenuti alla solen-, , / • 

rie promessa , cioè Ro- 
sario di Carmine di • 
anni cinquanta di pro- 
fessione negoziante , 
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ATTO 

della solenne promessa 
rii celebrare 
il matrimonio. 



regnicolo , domiciliato 
in questo comune sira 
da ventagli numero 
quindici ; di Michele 
Tartaglia 'di anni no 
vanta , di professioni 
■Banchiere , regnicolo 
domiciliato in questo 
comune, strada SCar- 
lo numero quindici „ 
Pasquale di Grazia 
di anni quaranta di 
professione proprietà 
rio , regnicolo , domi- 
ciliato in questo co 
mune strada Regina 
n -° *• « e Niccola del 
Rene di anni venti- 
cinque , di professione 
proprietario , regnicolo 
domiciliato in questo 
comune , strada mari- 
na n.° io. 

Di questo atto , che 
e stato inscritto sopra 
i due registri abitiamo 
dato lettura ai testi nao- 
“j ed ai futuri sposi , 



*5l 



indicazione 

della seguita 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 
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INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 



ai quali abbiamo al- 
tresì date due copie 
uniformi da noi sotto- 
scritte per essere pre- 
sentate al Parroco, cui 
la celebrazione del Ma- 
trimonio si appartiene, 
éd indi si è firmato da 
noi , dai futuri' sposi , 
e dai testimonj. 

F ir. Guglielmo' di Rosa 
Andrea di Felice 
Carolina Fiore 
Rosario di Carmine 
Michele Tartaglia 
Pasquale di Grazia 
Nicola del Bene. 



ATTO 

della solenne profnessa 
di celebrare 
il matrimonio. 
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( N u m. 70. ) 

Modello per P atto di solenne promessa di 
matrimonio , alla celebrazione della quale 
è sopravvenuta opposizione , che posterior- 
mente è stata tolta sia per sentenza , sia 
per consenso. 



ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il MAxamomo. 



INDICAZIONE' 

della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATJUMONIO. 



N.° d’ ordine 



100. 



N.® d’ ordine 100. 



L’anno mille ottocen- 
to diecinove , il gior- 
no ventisei del mese 
di luglio alle ore sei 
pomeridiane, avanti di 
noi Guglielmo di Ró- 
sa , sindaco , ed ufizia- 
le dello stato civile del 
comune di Sorrento , 
distretto di Castella- 
mare, provincia di Na- 
poli , sono comparsi 
nella casa comunale 
Andrea di Felice di 
anni trenta , nato in 
Napoli , di professione 
proprietario , figlio di 
Giacomo dì Felice > 



( Si redigerà il nota- 
mente come nel mo- 
dello n. 4* ) 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



di professione arvocato, 
domiciliato iti Napoli , 
e di Rachele Rossi 
domiciliata ivi, e Ca- 
rolina Fiore, di anni 
quattordici , nata in 
questo comune , domi- 
ciliata strada Leone 
n. Q 18, figlia di Er 
rico Fiore , di profes- 
sione negoziante , do- 
miciliato in questo co- 
mune ivi , e di Vin- 
cenza Maglie , domi- 
ciliata ivi , i quali alla 
presenza dei testiraonj, 
che saranno qui ap- 
presso indicati , e da 
essi prodotti , ci han- 
no richiesto di riceve- 
re la loro solenne pro- 
messa dicelebrare avan- 
ti alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to il matrimonio tra es- 
so loro progettato. 

La notificazione di 



INDICAZIONE 

della seguita 
celrbrazioue canonica 
del matrimonio. 
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À. T T O 

dell;» solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



questa promossa è sta- 
ta affissa sulla porta 
delia casa comunale di 
Sorrento nel di3o mag- 
gio giorno di domeni- 
ca corrente anno. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo di 
avere ad essi letto tutti 
i documenti , consi- 
stenti. 

i.° nell’atto di na- 
scita dello sposo : 

a. 0 nell’atto di na- 
scita della sposa : 



o. 



IN DfC AZIONE 
della seguita 
celebratone canonica 
del matrimonio. 



« nell’ atto di 
consenso dei 'Genitori 
dello sposo : 

4. 0 nell’ atto di 
consenso dei Genitori 
della sposa : 

5. a nell’atto di op- 
posizione intimato ai 
dodici dello scorso me- 
se di Giugno natile ot- 
tocento diciannove dal- 
l’usciere Andrea Para- 
scandolo presso il Tri* 



•-i 
1 . 1 



1 • > 

..I 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



I N pi CAZ I ONE 

della 

seguita < 

celebrarione canonica 
del matrimonio. 



Bunal Civile sedente in 
Napoli , a nome di Be- 
rardino Riccaldo di pro- 
fessione negoziante, do- 
miciliato nel comune 
di Napoli , strada mon- 
te di Dio n.° i5 con 
la quale egli ci dichia- 
rò di opporsi al matri- 
monio di Andrea di 
Felice. 

6.? Nella decisione 
proferita dalla gran cor- 
te civile sedente in Na- 
poli , confermativa di 
sentenza resa dal tribu- 
nale Civile di Napoli 
con la quale è stata j 
tolta 1’ opposizione an- 
zidetta. 

Ovvero. 

6.* Nell' atto di 
consenso di Berardino 
Riccaldo, col quale ri- 
voca 1 opposizione an- 
zidetta. 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



Ed il capitolo sesto 
del titolo dei matrimo- 
nia delle leggi civili 
intorno ai dritti , ed 
obblighi rispettivi degli 
sposi , abbiamo rice- 
vuto da ciascuna delle 
parti una dopo l’altra, 
la dichiarazione , che 
cileno solennemente 
promettono di celebra- 
re il matrimonio innan- 
zi alla Chiesa secondo 
le forme prescritte dal 
Sacro concilio di Tren- 
to. 

Di tutto ciò ne ab- 
biamo formato il pre- 
sente atto in presenza 
dei quattro testimonj 
intervenuti alla solen- 
ne promessa, cioè Ro- 
sario , di Carmine di 
anni cinquanta di pro- 
fessione negoziante , 
regnicolo , domiciliato 
in questo ""comune stra- 
da ventagli numero 



INDICAZIONE 

della seguita 
celebraiione canonica 
del matrimonio. 



Digitized by Google 





ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 

6 : 

quindici ; di Michele 
Tartaglia di anni no- 
vanta , di professione 
Banchiere , regnicolo, 
domiciliato in questo 
comune, strada S . Car- 
lo numero quindici , 
Pasquale di Grazia 
di anni quaranta di 
professione proprieta- 
rio , regnicolo , domi- 
ciliato in questo co- 
mune strada Regina 
u.® j. , e Niccola del 
Bene di anni venti- 
cinque , di professione 
proprietario , regnicolo 
domiciliato in questo 
comune : strada mari- 
na n,° iq. 

Di questo atto , che 
è stato inscritto sopra 
i dne registri abbiamo 
dato lettura ai testimo* 
nj ed ai futuri sposi , 
ai quali abbiamo al- 
tresì date due copie 
uniformi da noi sotto- 



IND1C AZIONE 
della seguila 
celebrazione canonica 
del matrimonio. 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
il matiiinouio. 
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INDICAZIONE 

della seguila 
celebi azione canonica, 
del matrimonio. 



scritte per essere pre- ' 
scntate al Parroco, cui 
la celebrazione del Ma- 
trimonio si appartiene, 
cd indi si è firmato da 
noi , dai futuri sposi , 
e dai testimonj. 

Fir. Guglielmo di Rosa 
Andrea di Felice 
Carolina Fiore ' 
Rosario di Carmine 
Michele Tartaglia 
Pasquale di Grazia 
Nicola del Bene . 



% 



V 
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(Noi. 7». ) 

Modello per l' atto di solenne promessa di 
matrimonio contratta con dispensa di gra- 
di , ed al tempo stabilito per la notificazione. 



ATTO 



INDICAZIONE 



della solenne promessa 
di celebrare 
il matrimonio. 



della seguila 
celebrazione canonica, 
del matrimonio. 



N . 0 d’ ordine 104. 

L’ anno mille otto- 
cento diciannove y il dì 
trenta , del mese di lu- 
glio , alle ore sei pome- 
ridiane , avanti di noi 
Guglielmo di Rosa 
Sindaco , ed u Ozia le 
dello stato civile del 
comune di Sorrento , 
distretto di Castella - 
mare t provincia di Na- 
poli j sono comparsi 
nella casa comunale 
sindrea di Felice di 
anni cinquanta nato 
in Napoli , di profes- 
sione negoziante , do- 
miciliato in questo co- 
mune strada Marina 
n.° io, Aglio di Gia- 
como di Felice defun- 



N.° d’ordine 104. 

( Si redigerà il Nota- 
mente come nel mo- 
dello n.? 4 - ) 



\ 
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ATTO 



INDICAZIONE 



della solenne promessa 
di celebrare 

IL MATRIMONIO. 



lo di professione 
domiciliato c di 

'Teresa Fiore defunta 
domiciliata , e 

Luisa di Felice di an- 
ni ventidue, nata iu 
questo comune, domi- 
ciliata ivi Strada delle 
Tose n.° 18. , figlia 
di Roberto di Felice , 
di professione proprie- 
torio, domiciliato ivi , 
e di Teresa Odoardi , 
domiciliata ivi , i quali 
alla presenza dei testi- 
monj , che saranno qui 
appresso indicati , ci 
hanno richiesto di rice- 
vere la loro solenne 
promessa di celebrare 
avanti alla Chiesa se- 
condo le forme pre- 
scritte dal Sacro Con- 
cilio di Trento il ma- 
trimonio tra essoloro 
progettato. 

La notificazione di 
questa promessa è sta- 



ticità seguita 
celebrazione canonica 

H’L MATRIMONIO. 





ATTO 


INDICAZIÓNE 


dalla solenne promessa 


della seguita 


di celebrare 


celebrazione canonica 


IL MATRIMONIO. 


BEL MAX«rM*NIO. 



ta affìssa sulla porta 
della casa comunale di 
Sorrento nel dì primo 
luglio, giorno di do* 
menica anno corrente. 

Noi secondando la 
loro domanda , dopo di 
avere ad essi letto tut- 
ti i documenti consi- 
stenti. 

i.* nell’ atto di na- 
scita dello sposo. 

a** Nell* atto di 
nascita della sposa. 

3.® Negli atti di 
morte del padre , della 
madre , e deli’ avo pa- 
terno del futuro sposo. 

Nell’ atto di 
consenso dei genitori 
della sposa a questo ma- 
trimonio. 

5.° Nel decreto di 
Sua Maestà del dì 3o 
Maggio del corrente an- 
no , col quale è stato 
permesso ad Andrea di 
Felice di contrarre ma- 



* 
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ATTO 

della solenne promessa v 
di celebrare 

IL MATRIMONI». 



INDICAZI ONE 

della seguila 
celebrazione canonica 
DEL MATRIMONIO. 



trimonio colla signora 
Luisa di Felice sua -ni- 
pote ex fratre. 

6.° nell’atto di no- 
tificazione , alla quale 
non è intervenuta al- 
cuna opposizione. 

Ed il capitolo 6. Q 
del titolo del matrimo- 
nio ec ec. ( il dippiù 
dell’atto come nel mo- 



24Ì 

(N DM. 7». ) 

Modello per P atto di solenne promessa di 
matrimonio di un minore nato da par-enti 
incogniti , a cui si è dispensato una parte 
del tempo richiesto per l’ affissione del fo- 
glio di notificazione. 



ATTO 



IN D1CAZIO 



N E 



iella solenne promessa 
di celebrare 
IL matrimonio. 



N.° d’ ordine 106. 

L’anno mille ottocen- 
to diciannove, il giorno 
trenta, del mese di lu- 
glio, alle ore sei pome- 
ridiane , avanti di noi 
Guglielmo di Rosa Sin- 
daco , ed uffiziale dello 
stato civile del comu- 
ne di Sorrento, distret- 
to di Castellamare, pro- 
vincia di Napoli , sono 
comparsi nella casa co- 
munale Sebastiano Cin- 
que di anni diciotlo, na- 
to in questo comune, di 
professione falegname , 
domiciliato ivi , strada 
Regina n 0 l\o. figlio 
di parenti incogniti , 



della seguila 
celebrazione canonica 
DEL MATRIMONIO. 



N.° d’ ordine 106». 

( Si redigerà il nota- 
mcnto come nel 'mo- 
dello n.° 4. ) 
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ATTO 

tirila solenne promessa 
<li celebrare 

IL MATRIMONIO. 



e Carolina Fiore di an- 
ni quindici, nata in que- 
sto comune, domiciliata 
ivi strada marina, figlia 
di Errico Fiore, di pro- 
fessione calzolajo , do- 
miciliato ivi , e di Vin- 
cenza Maglie domicilia- 
ta ivi, i qiKili alla pre- 
senza de’ teslimonj, che 
saranno qui appresso 
indicati , e da essi pro- 
dotti ci hanno richiesto 
di ricevere la loro so- 
lenne promessa di ce- 
lebrare avanti la Chie- 
sa secondo le forme 
prescritte dal SacroCon- 
cilio di Trento il ma- 
trimonio tra essoloro 
progettato. La notifica- 
zione di questa promes- 
sa è stata affissa sulla 
porta della casa comu- 
nale di Sorrento nel 
giorno 20 del mese di 
luglio , anno corrente, 
giorno di domenica. 



IN DICAZIONE 

della seguita 
celebrazione canonica 

I» L MATRIMONIO. 




346 



g 



ATTO , 

della solenne promessa 
di celebrare 
il, lUTRittomo. 



Noi secondando la loro 
domanda , dopo d’ ave- 
re ad essi letto tutt i 
documenti consistenti 

i.° Nell’ atto di 
nascita del futuro sposo. 

а. ° Nell' atto di 
nascita della futufa spa- 
sa. 

3.° Nell’atto della 
notificazione fatta come 
sopra in questo comune, 
alla quale non è inter- 
venuta alcuna opposi- 
zione. 

5.° Nell* atto di 
consenso dei genitori 
della sposa. 

б. ° Nella spedi- 
zione del processo ver- 
tale del consiglio di 
famiglia tenuto nel 
giorno trenta maggio 
del corrente anno, in- 
nanzi al Regio Giudi- 
ce di questo circonda- 
rio , col quale il Si- 
gnor Guglielmo Greco 



INDICAZIONE 
della seguita 
celebrazione canonica 

DEL MATRIMONIO. 



\ 
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ATTO 

della solenne promessa 
di celebrare 
IL MATRIMONIO. 



INDICAZIONE 

della seguita 
celebratione canonica 
LEL matrimonio. 



trovasi destinato Tuto- 
re speciale del minore 
Sebastiano Cinque per 
acconsentire al suo ma- 
trimonio. 

7 . ° Nell’atto di 
consenso del Tutore 
speciale Sig. Gugliel- 
mo Greco al matrimo- 
nio del minore Seba- 
stiano Cinque con Ca- 
rolina Fiore. 

8. ° Nel decreto di 
sua Maestà del giorno 

S uindeci corrente mese 
i lugho , col quale è 
stato dispensalo al ter- 
mine di óinquè giorni 
dell-’ affissione del fo- 
glio di notificazione. 

Ed il capitolo 6.* 
del titolo del matrimo- 
nio ec. ec. ( il dippiù 
come nel modello n.67) 







1 
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( N U M ) 70. 



Modello del modo , secondo il quale deve in- 
dicarsi in margine dell' atto della solenne 
promessa cn matrimonio la seguita celebra- 
zione canonica dello stesso. 



Per la redazione di questo atto si vegga il 
modello del notamento , che abbiamo inscrit- 
to in margine del modello n.° 4* contenente 
1’ atto della solenne promessa di celebrare il 
matrimonio secondocchè deve essere impresso 
nei registri dello stato civile. 

( N u m. 74. ) 

Modello del modo , secondo il quale Vujìziale 
dello stato civile previene il Parroco di 
averne ricevuto una delle spedizioni del- 
V atto di solenne promessa di celebrarsi il 
matrimonio coll' indicazione in piè di essa 
della seguita celebrazione canonica del ma- 
trimonio. 

Sorrento il cTt 10 agosto. 1819. alle 4 
pomeridiane. 

Guglielmo di Rosa sindaco, ed ufiziale dcl- 



Digitized by Goqgli 



lo stato civile di questo comune di Sorrento % 
previene il Parroco di S. Severo di avere 
ricevuto nel corso di .questa mattina la spedi- 
zione dell’ atto di splenne promessa di matri- 
monio seguita in questa casa comunale nel 
giorno cinque agosto del corrente anno tra An- 
drea di Felice , e Carolina Sasso , coll’ in- 
dicazione in piè della stessa della seguita ce- 
lebrazione canonica del matrimonio anzidetto. 

Lo scribcnte profitta di questa occasione per 
rinnovare al Parroco di S. Severo i sentimenti 
della sua distinta stima, e perfetta considera- 
zione. 

Firma : Guglielmo di Rosa. 



( N U M. 75.) 

Modello del processo verbale , che V ufiziale 
dello stato civile dee redigere per la tra- 
scrizione sul registro pubblico dei matrimo- 
ni dell' atto contenente la celebrazione di 
un matrimonio contratto in paese straniero. 

N.° d’ordine 100, 

L’anno milleottocento diecinove , il dì tren- 
ta , del mese di agosto , alle ore cinque po- 
pieridiane , innanzi a noi Guglielmo di Ro- 




a5o 

sa sindaco , ed nuziale dello stato civile del 
comune di Sorrento , distretto di Castellama- 
re , provincia di Napoli , è comparso Pietro 
di Giacomo , di anni trenta , di professione 
negoziante , domiciliato strada della mari- 
na n.° i 5 . , e ci lia richiesto di procedere 
alla trascrizione ne J registri dello, stato civile, 
dell’ atto della celebrazione del matrimonio , 
eli’ egli ha contratto nel regno di Francia 
colla signora Luisa Leroi % nel giorno i 5 giu- 
gno del corrente anno , di cui ci ha presentata 
copia nelle debite, forme legalizzata dal Segre- 
tario di stato ministro degli affari esteri di 

S. M. 

Noi ufiziale dello stato civile , secondando 
la domanda del comparente , abbiamo cifrato 
con esso la copia anzidetta , abbiamo disposto, 
che fosse conservala nel volume de’ documenti 
al foglio 89 , ed abbiamo formato il presente 
atto , che ne contiene la inserzione. 

( Inserzione dell ’ atto della celebrazione del 

matrimonio ) 

Questo atto è stato formato alla presenza di 
Giacomo di Jndrea di anni quaranta , di 
professione negoziante , regnicolo , domiciliato 
in questo comune , strada di Firenze n. 19. , 
e di Girolamo del Pesce , di anni trenta , 
di professione calzolaio , regnicolo, domici- 
liato strada del Pozzo n. 97. , ed inscritto 
su i due registri dello stalo civile , letto al 
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eomparente , ed ai testimonj , ed' indi , net 
giorno, mese ed anno come sopra, è stato da 
noi firmato , da esso comparente , e dai testi- 
monj. 

Firme : Guglielmo di Rosa. 

Pietro di Giacomo. 

Giacomo di Andrea. 

Girolamo del Pesce. 

( N u m. j6. ) 



Modello per V autorizzazione , che debbono 
dare gli ufìziali dello stalo civile di dar 
sepoltura. 

L* anno il dì del mese di 

noi ed ufìziale dello stato 

civile del comune di provincia di 

essendoci assicurati legalmente della morte di 
di anni di professione 

domiciliato in avvenuta a* 

del mese di alle ore , dopo di 

averne formato l’atto sul registro dei morti, 
autorizziamo il a dar al stess 
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sepoltura dopo scorso il termiue di ore venti- 
quattro determinato dalla legge. 

Firma dell' ufiziale dello staio civile . 



( N u m. 77. ) 

Modello dell' atto di morte ne’ casi ordinar j. 

N.° d’ordine 100. 

L’ anno mille ottocento diciannove , il dì 
venti del mese di Luglio, alle ore sei pomeri- 
diane, avanti di noi Guglielmo di Rosa sinda- 
co ed uffiziale dello stato civile del comune 
di Sorrento , distretto di Castellamare , provin- 
cia di Napoli , sono comparsi Agostino Aniello 
di anni trentaquattro, di professione calzolaio, 
regnicolo , domiciliato nella piazza pubblica di 
questo comune, cugino del defunto, ed Anto- 
nio de Angelis di anni cinquantaquattro , di 
professione coltivatore di campagna, regnicolo, 
domiciliato egualmente in questo comune nel 
luogo indicato ; i quali han dichiarato, che 
nel giorno venti del mese di Luglio corrente 
anno , alle ore dieci è morto nella sua propria 
casa Pietro Attanasio vedovo di Francesca 
de Paulis , nato iu Napoli , figlio di Andrea 
Attanasio defunto di professione domici- 
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listo , e di Maria Mansi defunta , do- 
miciliata d'anni trentaquattro , di profes- 

sione statuario , domiciliato strada grande n. io. 
Per esecuzione della legge ci siamo trasferiti in- 
sieme coi detti testimonj presso la persona de- 
funta , e ne abbiamo riconosciuto la sua effettiva 
morte. Abbiamo indi formato il presente atto , 
che abbiamo inscritto sopra i due registri , e 
datane lettura ai dichiaranti , nel giorno, mese, 
ed anno come sopra , si è segnato da noi , e 
da dichiaranti. 

Firme : Guglielmo di Rosa. 

Agostino Aniello. 

Antonio de Angclis. 

( N V M. 78. ) 

Modello del processo verbale , che dèe redi- 
gersi in occasione di morte violenta. 

/ 0 

L J anno il di del mese di , 

sull’ avviso, che ci è stato dato ( ovvero sulla 
querela ,. che ci è stata presentata da 

) che Simone Cristiano negoziante , do- 
miciliato in era stato assassinato nella 

scorsa notte , noi Commissario di polizia del 
quartiere essendo accompagnato da 

chirurgo , domiciliato in , di cui abbia- 

mo richiesto 1’ assistenza , affm di farne v«- 
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ri ficare lo stato del cadavere nel modo dalla 
legge stabilito , ci siamo trasferiti nella casa di 
abitazione di esso Stmòne Cristiano , ov’ es- 
sendo giunti , saliti al primo appartamento 
ed entrati coi signori due vicini , che 

abbiamo chiamati , in una stanza illuminata da 
due finestre , che guardano sulla strada , ab- 
biamo trovato il cadavere dell’ enunciato Simo - 
rie Cristiano giacente sul letto , ed insangui- 
nato. 11 Signore ci ha fatto osservare, 

che il medesimo era stato ferito con tre colpi 
di coltello ne’ tali luoghi del corpo , ovvero 
eh’ egli era stato strangolato con una fune della 
tale grossezza , il di cui segno è tuttavia for- 
temente impresso sul collo , che nelle sue mani 
trovansi alcuni capelli dei suo assassino, che nel- 
1* atto di difendersi , aveva potuto stsappargli. 
Noi abbiamo riconosciuto , che questi capelli 
sono di color néro: abbiamo esaminato lo stato 
della sua stanza , ed abbiamo trovato aperti i 
foderi de’suoi cumò , e sforzato il sno secretano; 
la qual cosa ha fatto giudicare, che il suo assas- 
sino o i suoi assassini lo avevano rubato. Abbia- 
mo ricercato la sua mostra , • e la sua argente- 
ria , che i signori ci han detto di 

sapere , eh' egli possedeva , e non abbiamo rin- 
venuto alcuno di questi èifetti ; il che ci ha 
convinti , ehe i suoi assassini fossero de’ ladri. 

Abbiamo in oltre richiesto i signori , 

Se conoscessero l’età, ed il luogo della nascita 
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del detto Simone Cristiano. Il signorìe , 
ch’era suo amico, ci ha dichiarato , che lo stesso 
era nativo di 

eh era figlio di e eh' era di tale 

eia. Abbiamo dimandato alla stessa persona, se 
sapesse a quale ora aveva potuto essere com- 
messo 1’ assassino : e ci ha risposto di nulla 
sapere. 

Abbiamo in seguito fatto comparire alla no- 
stra presenza tutte le persone del palazzo, e le 
abbiamo interrogate separatamente. Il signor» 
occupando una stanza contigua alla 
sua , ci ha detto che nel più forte del sonno, 
il che poteva essere verso 1’ una , ha ' creduto 
di sentire qualche rumore ; ma che non es- 
sendone stato svegliato , nulla può dire di po- 
sitivo. Il signore occupando il se- 

condo appartamento, ha detto ( enunciare tt 
dichiarazioni di ciascùn abitante della casa , 
fargliele sottoscrivere , e nel caso -, in cui 
non possono o noi vogliono, farne menzione >. 

Ciò fatto, non avendo altro esame a fare 
nè alcun altra persona da sentire , come è suf- 
ficientemente provato, che il detto Simone 
Cristiano è trapassato di morte violenta ; eh’ è 
stato assassinato di tale maniera , la causa delle 
sua morte essendo conosciuta , ed essendo inu- 
tili tutte le altre ricerche su tale oggetto , noi. 
Commissario di polizia , abbiamo dichiarato , 
che nulla si oppone , affinchè il corpo di Sé- 
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mone Cristiano fosse sepellito secondo le for- 
me ordinarie , ed abbiamo chiuso il presento 
processo verbale , che sarà rinviato a chi di 
dritto , e che abbiamo sottoscritto col signore 
chirurgo , e co’ signori vicini, 

che avevamo chiamati. 

( N V M. 79. ) 

Modello dell’ atto di morte nel caso di mor- 
te violenta. 

Nota. Quando vi sieno testimonj dichiaranti, 
T atto di morte sarà redatto secondo il modello 
.num. 75. Allorché poi non ve ne sono , si 
seguirà il modello istesso in tutto ciò , eh’ c 
compatibile colla norma fissata dalla legge nel 
soggetto caso. Cosisi dirà: Noi cc. ec. abbiamo 
ricevuto la notizia della morte di Di che 
avendo prese le necessarie dilucidazioni sul* 
F individuo trapassato , ed esserci assicurato 
della sua morte , abbiamo disteso il presen- 
te atto , eh’ è stato inscritto sui due regi- 
stri , ec. ec. 
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Modello dell ’ atto di morte nel caso di ese- 
cuzione d 1 sentenza criminale. 

N. B. Questo atto dee redigersi secondo il 
modello precedente. 

f 

( N u m. 8i. ed 83 . ) 

Modello deir avviso , che il Rettore degli 
ospedali, o altri pubblici stabilimenti, i car- 
cerieri , o custodi delle prigioni passano agli 
ujizi ali dello stato civile del domicilio del 
defunto. 

\ 

Il previene 1' ufiziale 

dello stato civile del comune di 
provincia di che oggi a 

del mese di anno 

ad ore è morto in 

quest che disse d’ essere 

d’ anni , di professione 

, domiciliato 
Firma dallo Scribente. 



Voi li. 



’7 



I 
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( N if m. 82 ed 84. ) 



* Modello di atto di morte , quando la mor- 
te è accaduta in una casa pubblica , in un 
ospedale civile , o militare ec. 

N. B. Questo atto nel generale dev’essere 
redatto secondo la forma disegnata nel model- 
lo N. 6. In vece però della dichiarazione pre- 
ventiva de’ testimonj all’ accesso dell’ ufiziale 
dello stato civile presso la persona defunta , si 
dirà — Noi ec. sull’ avviso dato ec. da (qui 
dee esprimersi il nome , cognome ec. del retto- 
re ec. ec. ) ci siamo trasferiti nel luogo 
( s’ indicherà il luogo con ogni precisione ) 
ed abbiamo indi inscritto questo atto alla pre- 
senza di 

( qui si enuncieranno i testimonj, il loro no- 
me, cognome, ec. ec. ec. ) 
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( N u m. 85 . ) ' 

Modello per V atto di morte avvenuta duran- 
te un viaggio per mare. 

*■ 

N. B. Questo atto nel generale va redatto 
secondo le forme disegnate nel modello N. 6. 

Si avrà cura però di esprimere : 

i. Il nome del bastimento, la sua porta- 
ta, ed il porto, cui appartiene. Vedete perciò 
il modello u. 54 - 

a. la qualità di colui , che adempie alle 
funzioni di ufiziale dello stato civile; 

5 . enunciare 1 ’ inscrizione dell’ atto in piè 
del ruolo di equipaggio, e non, già sopra dop- 
pio registro. ' 

( N u m. 86. 87. 88. 89. e 90. ) 

\ +• 

N. B Pei processi verbali , e per le indica- 
zioni segnate co’ numeri 86. a 90., che deb- 
bono redigersi nella trascrizione degli atti di 
morte ne’ registri dello stato civile del domici- 
lio del defunto, vedete i modelli 55 . 56 . 87. 
58 . e 89. relativi agli atti di nascita ricevuti 
durante un viaggio per mare. Il tenore di 
questi atti può benissimo , e letteralmente adat- 
tarsi a’ processi verbali, ed alle indicazioni, 
che debbono redigersi nel soggetto caso. Si 
dovrà solamente aver cura:. 
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i. di sostituire le parole atto di morte a 
quelle di atto di nascita 

a. citare 1' articolo 7a. in vece dell’ arti-* 
colo 6/j. delle leggi civili, 

« 

( N V M. 91. ) 

Modello dell atto di presentazione del cada- 
vere di un bambino , di cui non si e regi- 
strata la nascita. 

( Nota : Vedete il modello segnato nura. io. ) 

( N v m. qa, e 93 ) 

Modelli di atti di nascita i’° per un figlio 
legittimo sopra dichiarazione jattane dal pa- 
dre ; ’a . v per un figlio naturale , la di cui di- 
chiarazione è stata fatta dal padre. 

N. B. Questi atti nel generale debbono essere 
redatti secondo le forme indicate nei modelli n. 
19, e aa. E’ necessario però: 

i.° Aggiugnere l’indicazione del luogo, 
nel quale si trova il corpo di armata : a ragione 
di esempio, la piazza di Mantova , ec. 

a. Q Enunciare il nome del reggimento, 
cui appartiene il padre del neonato, se mai si 
manifesta. 

5 . Q Esprimere il grado militare, di cui è 
rivestito P ululale destinato a ricevere gli atti 
delio stato civile, 



\ 
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4 ° Non iscrivere 1’ atto , che nel solo ed 
unico registro a ciò destinato. 

( N tr m. 9 4 ) 

Modello deir ordine del Giorno per solen- 
ne promessa di matrimonio. 

Stazione di Modena. Regiraento 
li' anno il di del me- 
se di all’ ora 



Si prevengono tutti gl’ individui, che compon- 
gono 1* armata o corpo di armala stazionata in 
che A. ( se n’ esprima il grado 
militare ) domicilialo figlio 

di di prò Cessione 

domiciliato in e di 1 



domiciliata , e B. domi- 
ciliata figlia di di pro- 
fessione domiciliato , e di 

domiciliata intendono di procedere 

alla nostra presenza alla solenne promessa di 
celebrare innanzi alle Chiesa il matrimonio tra 



esso loro progettato. 

L notificazion di questa solenne promes- 
sa di matrimonio-stat eseguii nel luogo del 
domicilio di A. in 




5 e 

' di B. in ai ter- 

mini dell’ articolo 99. delle leggi civili. 
Chiunque credesse di aver ragione di opporsi 
alla celebrazione della promessa anzidetta, po- 
trà farlo nel termine dalle leggi prescritto. 
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FJon essendovi opposizione 0 altro inip edimen- 
to , la solenne promessa di matrimonio sarà 
celebrata nel luogo della mia residenza sita 
in Dato in il 

dì del mese di 

Firma N. N. ZJfiziale incaricato dei registri 

dello stalo civile. 

( N v m. 9 5 . 96. c 97. ) 

Modelli di atti di solenne promessa di ma- 
trimonio nei casi preveduti nei modelli segna- 
ti coi numeri 65 . 66. e 67' 

/ 

N. B. Questi atti vanno nel generale redatti nel 
istesso modo, che vedesi espresso negli enun- 
ciati modelli 65 . 66. e 67. Conviene anche qui 
applicare ciò, che abbiamo detto nei numeri 1. 
5 . e 4- della nota sotto i modelli 92. e 90. , ed 
enunciare l’ordine del giorno, di cui è quisti- 
one nel precedente modello. 

( N u m. 98. ) 

Modello per gli atti di Morte. 

N. B. 'Questi atti nel generale debbono es- 
sere redatti, a norma de’ diversi casi, secon- 
do il tenore de’ modelli 78 , e seguenti. 
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E’ necessario però 1' applicazione delle cose 
dette ne’ numeri i. 5. e (\. della nota apposta 
sotto i modelli cja. e t)5. Più: in vetfe di due 
debbono concorrere tre testi monj alla forma» 
zione di ciascun atto di morte. 

( N u m. 99 . ). 

Modello per "li alti di nascita fatti all' armata , 
che debbono essere inscritti ne' registri dello 
stato cibile del domicilio del padre , o della 
madre del neonato. 

N. B. In questo caso è applicabile il mo- 
dello segnato col numero 6. 

( N tf m. ioo. ) 

Modello per gli atti di matrimonj celebrati 
all' armata , che debbono essere inscritti 
ne' registri dello stato civile dell' ultimo 
domicilio degli sposi. 

N. B. In questo caso nel generale è anche 
applicabile il modello segnato col numero 6. 
Conviene solamente : 

i.° alle parole atto di nascita sostituire 
le altre atto di matrimonio celebrato alC 
armata : 



« 
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a. 0 citare 1’ articolo io5. in vece dell’ arti- 
colo 6/j. delle leggi civili : 

5.° in fine in vece della parola all’ epo- 
ca della nascita adoperare le altre all’ epoca 
del matrimonio. 

( N u m. 101 . ) 

Modello per gli atti di morte fatti all ar- 
mata , che debbono essere inscritti ne* registri 
dello stato civile dell’ ultimo domicilio del 
defunto. 

N. B. E’ qui applicabile il modello segnato 
col numero 6. Conviene solamente citare l’ ar- 
ticolo io5. in vece dell’ articolo ga. delle leg- 
gi civili. 

N V M. 102. 

Modello d’ istanza per la rettificazione di un 
atto dello stato civile , e della corrispon- 
dente ordinanza del Presidente. 

Al Signor Presidente del Tribunale di 

Luigi Niccolò Paolo dimorante a 
ha P onore di esporvi come sebbene nell^atto 
suo di nascita del di 'fatto dall’ufi- 

ziale dello stato civile della Municipalità di 

, la di cui copia nelle dovute forme 
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legalizzata , è qui annessa , egli sia nominato 
Luigi Niccolò Paolo , pure è stato nomi- 
nato per errore Niccolo. Luigi Paolo nell’ at- 
to della solenne promessa del suo matrimonio 
colla fatto dall* ufiziale 

dello stato civile della municipalità di 

la di cui copia nelle dovute for- 
me legalizzata è qui annessa. Or siccome lia 
premura di far rettificare e correggere quest’ er- 
rore , fa istanza, che piaccia al tribunale , ve- 
dute Je suddette copie, di ordinare, che quando 
verrà rilasciato il predetto atto di solenne pro- 
messa di celebrare il matrimonio, i nomi, e co- 
gnomi del supplicante vi sieno in tal guisa apposte 
cioè Luigi Niccolò Paolo, e che non ne sa- 
jck mai dato fuori verun altro se non con que- 
sta rettificazione , e correzione , sotto pena di 
tutti i danni , ed interessi contro 1’ ufiziale , 
che in altro modo lo rilasciasse . A tal oggetto 
egli chiede, che verrà in oltre ordinato, che la 
sentenza, che sarà pronunziata sia iscritta su i 
registri dello stato civile della municipalità di 
dall’ ufiziale dello stato civile su- 
bito che gli verrà trasmessa ec , e venga pure 
fatta menzione della sentenza in margine dell’ 
atto corretto , e che nel caso di rifiuto le pre- 
dette inscrizioni , e, menzione sieno fatte dall* 
usciere latore .della suddetta sentenza, cui Pufi- 
ziale sarà tenuto di presentare il registro, dove 
sarà inserito il precetto atto , al che fare sarà 
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costretto anche coll’ arresto personale , e fa- 
cendolo ne resterà libero , e sciolto • E voi 
farete bene ee. 

Ordinanza sull’ istanza per la rettificazione*. 

Vista la presente istanza, e le annesse carte, 
ordiniamo , che ne sia fatto rapporto all’udien- 
za di dal Sig. , che a tal 

effetto deleghiamo, affinchè fatto il detto rap- 
porto , ed inteso il procurator venga 

ordinato quanto sarà di ragione. Fatto oc. 



( N u *• »o3. ) 



Modello di sentenza , che ordina la rettifi- 
cazione. 

I 

Il tribunale giudicando in prima istanza or- 
dina , che F atto matrimoniale tra Luigi Nic- 
colò Paolo , e la. . . formato sotto il dì . . . 
dall’ u filiale dello stato civile della Municipalità 
di. . . , nel quale il predetto Paol^o , è stato 
tiominato Niccolò Luigi in vece di Luigi Nic- 
celò non sarà più rilasciato che ponendo il no- 
me , e cognome del predetto Paolo con 1’ or- 
dine seguente ; Luigi Niccolò in vece di Nic- 
colò Luigi \ per la qual cosa ordina parimeli- 



> 



» 
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le, che la presente sentenza verrà inserita nei 
registri della suddetta Muncipalità dall’ ufizials 
dello stato civile appena gH sarà stata tra- 
smessa , e verrà fatta menzione della sen- 
tenza in margine dell’atto rettificato, altrimenti 
in caso di rifiuto le dette iscrizioni, e menzi- 
one saranno fatte dall’ usciere latore della pre- 
detta sentenza , cui a tale oggetto l’ ufizia- 
le dello stato civile sarà tenuto di presentare il 
registro , nel quale trovasi inserito il predetto 
atto , al che sarà costretto anche coll’ arresto 
personale, e facendolo resterà libero, e sciolto. 



( n ii m. .104. y 
1. - 

Modello della trascrizione della sentenza 
di rettificazione su i registri dello stato civile. 

Numero d’ ordine; 

L’ anno il dì del mese di 

alle ore è stato in- 
timata a noi qui sottoscritto ufiziale dello stato 

civile ad istanza di per mezzo dì 

usciere presso la seguente sentenza 

di rettificazione. 

( S' inserisce la sentenza trascrivendone il 
tenore da parola a parola ). 
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Noi dopo di avere apposto il nostro visto jSol- 
1’ originale della sentenza , averne cifrata la ar- 
pia ed averla fatta conservare nel volume de’ do* 
cumenti al foglio , per esecuzione del- 

1’ articolo 106. delle leggi civili , ne abbiamo 
subito fatta le presente trascrizione nei registri 
dello stato civile. Abbiamo altresi fatta 1 ’ anno- 
tazione richiesta del citato articolo 106. in mar- 
gine dell’ atto riformato esistente nel registro 
foglio n.° d’ ordine ed abbiamo 

sottoscritto il presente atto. 



Modello dell' annotazione , che l' iiffiziale dello 
stato civile dee fare in margine dell' atto 
riformato o rettificato . 

L’ anno il giorno 

del mese di .Con sentenza re- 
sa nel giorno * del mese 

di anno registrata 

. dal civile di 

a noi legalmente intimata nel giorno 
del mese di anno 

è stato ordinato ( qui s‘ indicherà brevemente 
la rettificazione ordinata ) 



\ 
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Noi , per esecuzione dell’ articolo 106. delle 
leggi civili , dopo di avere trascritta la copia 
della sentenza anzidetta , sotto la data corrente 
ne’ registri dello stato civile , ed avere adem- 
piute a tutte le altre formalità dalla legge pre- 
scritte , abbiamo fatta la presente annotazione 
in margine dell’ atto riformato. 

Firma dell ’ ufiziale dello stato Civile. 



Fine del Volume Secondo. 
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